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El Presidente. — Permitanme que antes de empezar con el orden del dia salude con mucho carifio a mi paisana, la sefiora
Victoria Sobrino, Vicepresidenta de la Diputacion Provincial de Ciudad Real, mi propia tierra, y que esta hoy con nosotros
en el tribuna.
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4 - Adaptacion al cambio climatico en Europa - Opciones de actuacion para la UE (Libro Verde)
(debate)

4-009
El Presidente. — El siguiente punto es el debate sobre la pregunta oral a la Comision relativa al Libro Verde sobre la
adaptacion al cambio climatico en Europa: opciones de actuacion para la UE, de Guido Sacconi, en nombre de la
Comision Temporal sobre el Cambio Climatico (O-0013/2008 — B6-0014/2008).

4-010

Guido Sacconi, Autore. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, io ho un'opinione molto precisa circa l'importanza che
finalmente nel Parlamento europeo si affronti con sistematicita il tema anche dell'adattamento al cambiamento climatico
che, per la verita, noi finora abbiamo sottoconsiderato nella sua importanza. E quindi molto importante l'opportunita che &
stata fornita dal Libro verde della Commissione per spingere anche noi ad approfondire questo tema.

Ormai lo sappiamo: noi siamo impegnati in una battaglia molto forte per fare il possibile per mitigare il riscaldamento
globale e stiamo discutendo di un pacchetto legislativo che dovrebbe far compiere un passo in avanti molto importante a
questo impegno. E tuttavia sappiamo che gli effetti del cambiamento climatico si fanno gid sentire in tanta parte del
mondo, soprattutto per la verita nelle zone piu povere e anche in importanti parti del nostro continente e della nostra
Europa. Bisogna quindi reagire e sviluppare una politica adeguata anche in questa direzione che non ¢ contraddittoria,
tutt'altro, con l'azione prioritaria che va condotta, ripeto, in materia di riduzione delle emissioni ¢ di mitigazione del
riscaldamento globale.

Io penso che a Bali anche da questo punto di vista si sia fatto un passo in avanti molto importante nel momento in cui si ¢
deciso di alimentare finanziariamente il Fondo mondiale per l'ambiente, destinando queste quote del CDM proprio al
finanziamento di progetti di adattamento nei paesi in via di sviluppo. E ho visto, se ho ben letto, che anche a Bangkok la
scorsa settimana, nel dopo Bali, diciamo nel primo appuntamento importante dopo Bali, si ¢ fissato un programma di
lavoro che prevede che a giugno a Bonn, nel prossimo appuntamento, si metta a fuoco proprio il tema dell'adattamento.

Ho ripreso questo aspetto della dimensione internazionale, perché nell'elaborazione della risoluzione che abbiamo adottato
come commissione CLIM e che portiamo alla valutazione dell'Aula, questa della cooperazione internazionale ¢ per me la
priorita assoluta: come 1'Unione europea si attrezza per sviluppare rapporti di cooperazione e collaborazione finanziaria e
tecnico-scientifica con i paesi che hanno piu bisogno di essere aiutati, avendo loro meno capacita per fronteggiare gli
effetti, talora devastanti, che il riscaldamento globale ha gia prodotto. Pensiamo alle isole del Pacifico: abbiamo avuto
un'audizione dove sono venuti i rappresentanti di alcune di queste realta e ci hanno spiegato la drammaticita, gia oggi,
della loro situazione.

L'altra priorita ¢ naturalmente un'attenta calibratura per mantenere un'interdipendenza dinamica fra mitigazione e
adattamento.

La terza ¢ un forte impulso alla ricerca e alla sperimentazione. Le conoscenze sono ancora insufficienti per misurare
effettivamente, nell'estrema varieta delle situazioni territoriali, gli effetti che il riscaldamento globale propone e quindi &
difficile impostare politiche di lungo termine per adattarsi, per prevenire gli aspetti pitl preoccupanti.

Naturalmente, punto chiave sara nei prossimi anni, con una forte volonta politica di tutti gli attori a tutti i livelli,
l'integrazione con le altre politiche. Noi abbiamo sottolineato soprattutto il rapporto, il ripensamento che deve essere svolto
per tener conto del cambiamento climatico delle politiche di coesione, un ripensamento che va condotto anche a partire dal
tema dell'adattamento delle politiche agricole e, piu in generale, della gestione del territorio. A questo proposito io penso
dovra essere sostenuto I'emendamento che ¢ stato presentato per spingere il Consiglio finalmente ad adottare la posizione
comune sulla direttiva per la tutela del suolo.

Infine — credo di stare nei cinque minuti, signor Presidente — io credo che sia molto importante trovare anche qui
l'equilibrio giusto, diciamo, nel rapporto fra politiche europee e azioni a livello locali. Diciamo interpretare dinamicamente
e non burocraticamente il principio di sussidiarieta.

L'estrema varieta delle situazioni in Europa fa si che non si possa definire una politica unica. Naturalmente ci sono le zone
del Mezzogiorno dell'Europa, c'¢ la fascia alpina, che hanno effetti molto diversi e molto importanti. Allora credo che
bisognera stabilire un rapporto molto stretto, biunivoco, con le realta regionali da parte delle commissioni. Penso a
esperienze regionali su scala vasta, come la Convenzione delle Alpi o la Convenzione dei Carpazi, che stanno sviluppando
iniziative molto importanti e che possono essere prese anche a modello proprio per proiettarle sullo scenario della
cooperazione internazionale.

La ringrazio, signor Commissario, e spero lei ci dird come vanno i lavori per la preparazione del Libro bianco, dopo la
consultazione che si € svolta sul Libro verde.



10-04-2008 3

4-011

Xravpog Aqpag, Mélog e Emtponng. — KOpie [Ipdedpe, suyoptotd yio tnv gukarpio mov pov didetat va avapepdd oto
épyo g Emutpomig, mov Ppioketon o eEEMEN, OYETIKA Le TN SOpPmON ToL TAoLGiov ekeivov Tov ypetaldpacte yo v
TPOCAPUOYT OTIS KMUATIKES aAlayEG oty Evponn -aAdd kot 6Tov vmdAomo KOGLHO- Waitepa OTIG TOAD QTOYLES YDPES,
ot onoieg ywpig va £xovv cupPdriel otn dnpovpyic TOL PAVOREVOL TOL Beppoknmiov, £v ToUTOLG efvan EKEVEG Ol OmOleg
00 VTOGTOVV TIC TEPLEGOTEPO SVGEVEIC GUVETELES.

e ovvéyewn g [Ipdovng Bifiov yio v mpocappoyn ot KMUoTIkéS oAlayég, mov ekddOnke tov Iobvio tov 2007, 1
Emutpon eropdletl, 0mmg ime kot o k. Sacconi, T Agvkn Bifro mov mpdkertor va ekdobel to @Bvomwpo tov 2008.
Kvplog o10)0¢ ™G Agvkng Bifiov eivar va omoktioer M Evpomoiky Eveoon po @lddoén kol omoTEAECHOTIKY
GTPATIYIK Y10 TOV TEPLOPICUO TOV EMATOCEDVY TNG AVOTOPEVKTNG KMUOTIKNG 0AAayNG. AAAayng mov €xetl 01 cupPel kot
7ov Ba cupPel Ta EMOUEVA YPOVIK, AVEEAPTITOG TV LETPMV Y10 TOV TEPLOPIGUO TNG EKTOUTNG TOL dto&ediov Tov dvBpaia
ta omoia ATl 6TL Bo AdPovpe Kot yia Ta omoio eAmiCm 0Tt Ba £xovpe o cvpeevia oty Komeyydyn to 2009.

Eniong n Evponaixn Evaon éyet mpotayoviotikd poio kot Ba tov dtatnprost otig d1ebvelg mpwtoPoviie oyetikd pe v
TPOCAPUOYY| -TPMOTOPOVAIEG TOV AVOTTUGGOVTAL GTO TAOIGLO NG dleBvoig Xuvonkng tov Hvopéveov Edvav. H Ertpony
éxel ovveyioel ev T PETaEL TN CUVEPYAGIO TNG HE TN JaKVBEPVNTIKN EMLTPONN Y10 TNV KALOTIKY 0AAAYT, KOOGS Kot
GALOVG EMGTNHOVIKOVS POPEIS TOV OPUCTNPIOTOLOVVIOL OTIV EPEVVA GE GYETIKOVC TOUEIG, TPokeEVoL va. Bpebovv ot
TAéov KatdAAnAot Tpdmotl avtyetdmiong and ) diebvr Kowodtnta tov mpokAGEny Tov eXoniavOnKay 6T TpOGOOTES
ekbéoers.

H Emitporn yopetilet to ynoewopa tov Evponaikov Kowofoviiov oyetucd pe v [pdosvn Bifio kot propd va cog tm
otL vtootnpilel To peyoAVTEPO HEPOG TOV. o OVAPEP® BLOUTEP TV AVAYKT VO OTOKOM{GOVE ToL HEYOAVTEPO dUVATA
0QEAN amd TN GLVEPYELWD HETAED TOV TPOCTUHELDV Y10l TOV TEPLOPICHO TOV EKTOUTMV KOl TG TPOCUPLOYNG, TV OVAYKN
gvioyvuong g €pevvag Kol TEPOLTEP®D GVALOYNG EMICTNUOVIKAOV TANPOPOPLOV, TNV TPOCTAGIN TGV OIKOGLOTNUATOV, THV
avéAvon kot agloddynon TV oNUEPVOV KOBME Kol TOV LEALOVTIKMV XPNUATOSOTIKMV Unyovicpdv. Exiong v avdykn
gvioyuong g oxéong avAapeso oTNV £pEuva Kol TS dAPOopes TOATIKES KaBMG emiong Kot NG EVOMUATMOONG, OTOL
OTOUTEITAL, TOV TOPAUETPOV TNG TPOCAPUOYNS OTLS £0MTEPIKES Kot e&mtepikés moMtikés ¢ Evpomaikng ‘Eveong,
eEao@oMlovTog €K TOPUAAAOL TNV TANPN GULUUETOYN] OA®V TV €BVIKOV J101KAGEDY KOOMG Kol TG KOWOVING TMV
TOMTOV GTNV OVTYETOTIOT] TOV TPOPANLLOTOG.

Xmyv katdption g Aevkng Bifrov yuo v mpocappoyn n Enitponn, PePaing, o aglomomoel TAnpwe T cvpforn tov
EVOLOPEPOUEVOV UEPAOV OTO TANICIO TOVL S1ahdyov, KoBmG kot Tig amoyels Tov Evponaikov Kowofoviiov kot cog
EVYOPLOTA Y10 TNV PEYPL TOVOE VIOSTNPIEN 6TV Tpoondbeia g Evponaikig Emtpomnis.

4-012

Jerzy Buzek, w imieniu grupy PPE-DE. — Panie Przewodniczacy! Chcialem pogratulowa¢ panu sprawozdawcy Sacconi
bardzo dobrej rezolucji. Popieram w petni tg rezolucjg. Cheiatem Kolego powiedzie¢, ze udato si¢ uniknac dyskusji w tej
rezolucji na temat innych spraw niz adaptacja. My zajmowaliSmy si¢ adaptacja i gratulujg, ze Pan ograniczyt tg rezolucjg
tylko do spraw adaptacji i fagodzenia skutkow zmian klimatycznych. Chciatbym jednak podkresli¢ cztery rzeczy, jako
bardzo wazne.

Pamigta¢ nalezy, ze skutki zmian klimatu poza Europa, tzn. w Azji, Afryce, Oceanii sa niestychanie duze i one sa
nieporownywalne z tym, co my tutaj przezywamy na kontynencie europejskim. Po drugie, musimy opracowaé
technologie, sposoby adaptacji zwiazane z tagodzeniem skutkow i z przystosowaniem, z adaptacja do tego, co si¢ dzieje
dzisiaj z klimatem. Musimy to rowniez opracowacé dlatego, abySmy mieli mozliwo§¢ dzielenia si¢ naszymi
doswiadczeniami z krajami ubozszymi, z krajami rozwijajacymi sig.

Dlaczego jest to nam potrzebne? Dlatego, ze kluczowy polityczny problem, ktéry stoi przed Unia Europejska, to
wynegocjowanie post-Kioto Protocol, dlatego ze znacznie taniej jest zapobiega¢ zmianom klimatycznym, przeciwdziata¢
samym zmianom, niz adaptowac si¢ do zmian. To juz widzimy, jesli pojedziemy do krajow Azji, do krajow Afryki czy na
wyspy Oceanii, a wigc to jest naszym celem: zeby caly §wiat zdecydowat si¢ na przeciwdziatanie zmianom klimatycznym.
To si¢ musi sta¢ w Poznaniu i w Kopenhadze i my — Unia Europejska — jesteSmy za to odpowiedzialni.

I ostatni punkt: w naszym budzecie unijnym nie mamy takich pozycji, ktére by odpowiadaty naszym priorytetom. Naszym
priorytetem dzisiaj jest zwalczanie zmian klimatycznych, a takze przeciwdziatanie zmianom klimatu. Jest zwigzana z tym
polityka energetyczna Unii. My nie mamy takich priorytetow. Musimy przy Sredniookresowym przegladzie budzetu
zrewidowac t¢ pozycje, bo nasz budzet musi odpowiadaé temu, co w Unii Europejskiej jest najwazniejsze.

4-013

Katepiva Mratlely, & oviuarog s oucdas PSE. — Kbpie [Ipodedpe, kOpie Enitpone, Ba 0eha kat' apyiv vo dOc®
GLYXOPN TP GTOV EICTYNTN, TOV KVPLO Sacconi, 0 0noiog TPayUATIKA, Le TV eumelpio Tov og Oépnata meptPaAlovtog Ko
KMUATIKOV 0AAAyDV, £xel KAveL pua eanpetikn ékeon.
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Kopie Enitpone, pe v ovolaotiky £vapén Tov culntioemv yio TG KAATKES aAAayés, apyilovv va EedmAmvovtol, e
amoO LT SloPAvVELD Kot TaOTNTA, OAC Ta TPOPANLOTA, KUPI®MG TEPPAALOVTOLOYIKE, OIKOVOUIKA KOl EVEPYELOKA, TO OO0
elyav amoteAéoetl ) Pdon tov poviéhov avamtuéng kot peyéBuvong, Oyt HOVo TG ELVPOTAIKNG aAAd Kot TG d1eBvolg
owovopiag. Mg avdntoéng, n omoio eoivetar 0Tl TPOYOdPOUNONKE CRATAAMDVTAG QUGLKOVS, GAAG Kol avOpdTLvouG,
mOPOVG e 6TdY0 Kabapd T cvocdpevon Tov Kepaiaiov. To cOoTHA OWTO SUMC, £PTAGE GTO OPLAE TOV, OTULOVPYDVTOG
kpicelg, Oyt uovo mEPIPOAAOVIOLOYIKOD YOPOKTNPO -OTMG QUOIKEG KOTOOTPOQEG- OAAG KOU OIKOVOLUKEG KOl
APNHUOTOTIOTMTIKEG KPIGELG: M d1oTApaln TG Ayopas TV EVEPYELOKMY TPOIOVTAV, 1) LETATOTION TOV KEVTPOV PBApovg g
OTOLAUOTNTAG, CALG KO 1] YOPOTUEIKT TPOEALEVCT) TV EVEPYELOK®DY TNYAOV, 1| GVYKAOVIOTIKY dtatdpaln oty ayopd Tmv
STPOPIKAOV TPOIOVI®MV, EPOCOV 1] YEMPYIO LETATPETETOL GE EVEPYELNKO TPOPOOOTY, €lvar ot factkol Tapdyovteg mov Ba
TPOKOAECOVY GNUAVTIKEG OAAAYEG OTO TTapay®ykd poviédo g Evponaiknig Evoong. ®o vrokivioovy OpmG Kot GAAESG
avtayvieTtpleg duvapels, omwg v Kiva kot 1ic Hvopéveg Tlolteieg, dote kot ekeiveg va avakatatdEouy To Topaymytkod
KEQAAOL0, GAAG KO TOVG TOPOLYOYIKOVG GUVTEALEGTEG.

H moMtikn mpocappoyng otig ariayég tov kiipatog, Béhovpe va motevovpe, 6Tt Bo TPOETOUACEL TO VEO EVPMMATIKO
avantuélokd povtédo g Evponaikig ‘Evoong mov Ba egacearilel to mepifdirov, v anacydinon, Oo ddoet véeg
SOTACELS 0TI KOWMVIKEG TOMTIKES, OTIC SLCLVOPLOKES GUVEPYOTIES, GALG KoL GTN) OPOAOYIKY TOALTIKY. XTa TAaicL
avtd Bo TpEmeL va Yivel Lo OVOKATAVOLT TOV TOPOV KOL TOV KOWOTIKOD TPOVTOAOYIGHOV, GALA KOl EVIGYVOT| TOV, EQOGOV
-am' 6,TL QaivETOL- dEV PTAVEL Y10 VO, KOADWEL TIG 0VAYKES TPOGaPLOYNG. AvTd dumg kat' apyny, 010tL, kOpie Enitpone, to
KOGTOG TNG TPOGUPHOYNG KOl TNG OVTIUETOMIONG €ival GNUAVTIKG omd TOMTIKNAG omOyemg katl dgv pmopel va vmdpEet
yoopo UEToED TOV TOMTIKAOV 70V OloKNPOCCOVKE KOl TOV TPolmoloylopoy mov Swbétovpe, 010TL étol Ba eipacte
aQePEYYLOL, O)L LOVO GTOVG GNUEPIVOVG TTOAITEG, OAAG KOl OTIC LEAAOVTIKEG YEVIES.

Ba NM0sha va o OTL, ONOG AvEPEPE KOL O €6NYNTNS, O KVPLOG Sacconi, vrootnpilovpe TANPwS TV €kbeon Tov Ko
Oétouvpe tpia Paoikd nmipata: TPAOTOV OTL 1] TOMTIKY TPOSUPUOYNG Bol TPEMEL VO GUVVUTOAOYILETOL O OAEG TIG KOWOTIKEG
TOMTIKEG, deVTEPOV OTL BoL TPEMEL VO LTLAPYOLY GUVEPYELEG LETAED TOMIKNG, TEPLPEPELOKNG KOL KEVTPIKNG Oloiknomg, 0AAd
KOl GUVEPYELEG OAMV TOV TOAMTIKOV, OTMG ATAGYOANONG, CUVOYNG KL YEDPYIKNG TOALTIKNG, TOL glvat £va onpovtikd Oépa
t0 omoio £€0iEe o gloMNyYNTNG, 0AAE Kot Tpitov -TAve am' Oha- cuvépyeleg otig dlebveic ocvppmvies. Extog de tov tapeiov,
010 omolo avaeépOnke, Ba TPEMEL VL EVIGYUGOVLE OVTES TLG TTOALTIKEG.

Kvpte Emitpone, avapévoope ta amotedéopato kot ot Agvkn Bifio, v omoiav avaeépote xat, yvopilovtag tv
gvailcOnoio cag ota Oéuata avtd, oAAG kot TV evaicOncio cag otig dwbecpkéc cvuvepyooieg KotvoPovAiov kot
Emutpomng, Oempovpe 611 1o Evpondikd Kowofodio Oa mai&el onpoaviikd polo oty tpocnddeid cog avTy.

4014
Vittorio Prodi, a nome del gruppo ALDE. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, vorrei dire che questo dibattito ¢ il
primo risultato della commissione temporanea sul cambiamento climatico, che noi abbiamo voluto proprio per avere una
sede di sviluppo di una politica di sistema, perch¢ I'adattamento e la mitigazione sono intimamente collegate fra loro.

Qui parliamo dell'adattamento specificamente, ma non dobbiamo dimenticare come in effetti dobbiamo fare in modo che
le risorse per 'adattamento derivino anche dallo scambio, dal meccanismo di scambio delle emissioni. Proprio perché sono
i paesi piu poveri che sopportano il maggiore carico del cambiamento climatico, dobbiamo fare in modo che le risorse che
derivano dal complesso dello scambio di emissioni siano in origine messe a disposizione dei paesi in via di sviluppo
Questo credo che lo possiamo fare prendendo un principio di equita generale, che ¢ quello di dare i diritti di emissione
gratuiti, che saranno poi stabiliti, sostanzialmente sulla base di un principio di equita, che ¢ quello di "una persona, un
diritto di emissione".

E allora vedete, se noi pensiamo al miliardo ¢ mezzo di poveri nel mondo con le quotazioni che adesso noi abbiamo
nell'attuale protocollo di Kyoto, che sono circa 20 euro per tonnellata, il dare un diritto di emissione pari per esempio a una
tonnellata potrebbe mettere a disposizione dei poveri del mondo 30 miliardi di euro all'anno per le misure di mitigazione.
Pensate, questo potrebbe essere quello che ¢ necessario per il Bangladesh per potere fare questa minima mitigazione.
Alcuni Stati africani stanno gia pensando in questa direzione e quindi questo principio di equita vuol dire anche che siamo
noi 1 maggiori responsabili di questo fenomeno e che ci prendiamo appunto la responsabilita anche di portare avanti una
mitigazione.

Nel nostro territorio poi noi abbiamo un cambiamento climatico che vuol dire piogge piu intense, siccitd piu lunghe e
meno nevicate. Allora dobbiamo fare una manutenzione integrata del territorio per la difesa del suolo e sottolineo questa
importanza anche nell'intervento del presidente Sacconi, proprio perché 'acqua, in situazioni di scarsita complessiva, va
tenuta dove precipita proprio perché alimenti le falde. E siccita piu lunghe vuol dire anche maggiori probabilita di incendio
a cui noi possiamo rispondere attraverso uno sfoltimento del bosco per estrarre un carico di incendio. Ma ¢ tutto uno sforzo
generale che noi dobbiamo fare con coerenza e con determinazione.

4-015
Bogdan Pe¢k, w imieniu grupy UEN. — Panie Przewodniczacy! Zmiany klimatyczne nalezg rzeczywiscie do jednego z
najwazniejszych problemow, jaki staje realnie przed ludzkoscia w obecnej dobie. Ale zmiany klimatyczne, w
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przeciwienstwie do tego, co usituje si¢ nam wmowié, sa zmianami, ktorych cztowiek w istotny sposob zmieni¢ nie moze.
Sa to bowiem naturalne cykle przyrodnicze zwiazane z aktywnoscia stoneczna, zjawiskami zachodzacymi w skorupie
ziemskiej i nie ma zadnego dowodu naukowego, Panie Komisarzu — istotnego dowodu naukowego poza quasi-religia,
ktora usitujecie stworzy¢é — ze radykalne ograniczenie emisji dwutlenku wegla, ktore wiasciwie jest mozliwe jedynie w
Europie, w istotny sposob wplynie na ograniczenie zmian klimatycznych.

A jezeli jest tak, jak mowig, jezeli wydamy ogromne, niewyobrazalne pieniadze na ograniczenie emisji dwutlenku wegla i
nie stang za nami Indie, Chiny, Stany Zjednoczone, to pieniadze te beda wyrzucone w bloto, a moglyby by¢ wykorzystane
na wiele innych celow, chocby na dostarczenie ludnosci Europy wszedzie czystej wody, ograniczenie zapylenia,
wyeliminowanie trujacych gazow, tlenkow, azotkow, siarczkow, fluorkow i innych. MoglibySmy mie¢ czyste powietrze i
czysta wodg i jeszcze by zostato na inne cele.

Ja nie twierdze, ze zmiany klimatyczne nie zachodza i ze nie nalezy podejmowac srodkéw oszczednosciowych. Twierdze
natomiast, ze jest mitologia filozofia, ktora tu si¢ przyjmuje, ze gldwnym problemem jest emisja dwutlenku wegla jako
kluczowego gazu cieplarnianego w skali takiej, ktora ingerencja cztowieka moze zmieni¢, zmieniajac czy ograniczajac
potencjalne ocieplenie klimatu.

Panie Komisarzu, istnieja w tej chwili bardzo powazne opracowania, istnieja dokumenty podpisane przez kilkuset
naukowcow-klimatologdw, ktorzy kwestionuja tego typu rozwiazanie. Bardzo prosze, abys$cie — zwlaszcza Pan, Panie
Komisarzu i naukowcy, z ktorymi Pan wspolpracuje — problem ten zanalizowali przed podjgciem strategicznych decyzji,
bowiem decyzje te beda bardzo grozne dla dalszego rozwoju ludzkosci.

4-016

Rebecca Harms, im Namen der Verts/ALE-Fraktion. — Herr Prédsident! Wie der Vorredner gezeigt hat, ist es im
Européischen Parlament noch lédngst nicht so weit, dass wir uns in der Auseinandersetzung um die globale Erwdrmung
einig sind. Ich glaube auch nicht, dass es uns in absehbarer Zeit gelingen wird, die beiden Lager, also diejenigen, die
glauben, dass die globale Erwdrmung ein groes Problem ist, und diejenigen, die immer wieder grundsitzliche Zweifel
anmelden, dass es das Problem iiberhaupt in dieser Form gibt, zu verséhnen.

Aber ich bin davon iiberzeugt, dass es ein Argument gibt, das auch Thnen gegeniiber stichhaltig sein miisste. Die grof3e
Herausforderung des Klimawandels und die groe Herausforderung der Sicherstellung einer guten, dauerhaften und
erschwinglichen Energieversorgung in Europa und in anderen Teilen der Welt lassen sich ja mit denselben Instrumenten in
den Griff bekommen. Deswegen glaube ich, dass alles, was bisher in Europa als Antwort auf den Klimawandel diskutiert
wird, selbst fiir die Skeptiker auf jeden Fall Sinn haben miisste: Begrenzte Ressourcen oder die schwere Verfiigbarkeit von
Energieressourcen, die oft in Krisenregionen der Welt lagern, da hat man mit den Ideen um erneuerbare Energien, um
Energieeffizienz oder um Energieeinsparung gute Instrumente, in beiden Bereichen weiterzukommen. Vielleicht gibt es ja
da die Moglichkeit der Verstindigung.

Zu der groBen Diskussion um Anpassung an den Klimawandel, die wir im Ausschuss gefiihrt haben, ist festzustellen, dass
es da eine weitgehende Einigkeit gibt, und die macht dann auch so ein bisschen misstrauisch. Fiir mich ist das schon eine
Frage: Warum einigen wir uns so einfach iiber die Instrumente zur Anpassung, und warum ist es gleichzeitig so schwierig,
sich tiber die Instrumente zur tatséchlichen Bekdmpfung der Erderwérmung zu einigen?

Es ist tatsidchlich so, dass ich nicht wirklich iiberzeugt bin, dass die Anpassungsmafinahmen uns in Europa sehr weit helfen
werden. Ich glaube namlich, dass die Anpassungsmalinahmen zum Teil dariiber hinwegtduschen, dass falsche politische
Strategien und falsche Entwicklungs- und Industriestrategien dazu fiihren, dass wir nach wie vor die Probleme, die wir
wegen der Erderwdrmung haben, verschérfen.

Also eine vollig falsch geleitete Siedlungspolitik, eine falsche Landwirtschaftspolitik, eine falsche Bewirtschaftung von
Wasserressourcen, schlechter Schutz von Biosystemen. Das alles verschérft ja, wihrend wir hier um Anpassung streiten,
unsere Probleme. Ich glaube, dass diese Anpassungsmafnahmen in Relation zu den Instrumenten, die wir uns zur
Bekdmpfung des Klimawandels geben, immer auch ein Stiick weit hinterfragt werden miissen.

Eine Sache méchte ich in meiner Rede noch betonen, und zwar die Anderungsantriige, die wir zum heutigen Bericht von
Herrn Sacconi eingereicht haben. Wir haben uns in unseren Anderungsantriigen sehr stark mit dem Schutz des Bodens
beschéftigt. Ich wiinsche mir dafiir Unterstiitzung, weil ich glaube, dass da ein grundsitzliches Problem auf europiischer
Ebene noch nicht ausreichend bearbeitet ist.

4017

Umberto Guidoni, a nome del gruppo GUE/NGL. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, credo che se anche fossimo in
grado di mantenere il riscaldamento globale entro due gradi, per 'Europa questo significherebbe comunque uno scenario
caratterizzato da estreme variazioni climatiche, con conseguenze per l'economia locale, per l'ambiente e per la
popolazione. Sconvolgimenti che comporterebbero un ulteriore aumento delle disuguaglianze e delle disparita regionali e
sociali in Europa.
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Non si puod usare percid un approccio basato unicamente su un'analisi costi-benefici, perché anche in Europa, come nel
resto del mondo, saranno i poveri ad essere piu colpiti, in quanto vivono in aree piu a rischio e perché generalmente non
dispongono di informazione, non hanno strumenti per reagire all'ambiente che cambia troppo rapidamente.

Per contrastare le conseguenze dei cambiamenti climatici occorre agire subito, per esempio dalle nuove costruzioni e sulle
nuove infrastrutture, assicurando che i piani urbanistici tengano conto della valutazione di impatto ambientale e per
impedire investimenti in infrastrutture che sono gia obsolete rispetto alle nuove esigenze legate ai cambiamenti climatici.
Allo stesso tempo, occorre investire anche su politiche per garantire accesso ai beni comuni, come l'acqua, il cibo e le
risorse sanitarie nelle aree piu a rischio. L'acqua diventa una risorsa sempre piu scarsa e quindi c'¢ bisogno di una gestione
che renda questa disponibile e accessibile a tutti.

Infine, voglio concludere dicendo che le politiche per I'adattamento ai cambiamenti climatici non possono essere disgiunte
da interventi di equita sociale. C'¢ bisogno di un nuovo modello di sviluppo economico che comprenda i costi ambientali e
faccia perno sulla sostenibilita come fattore di sviluppo dell'occupazione e di nuove politiche sociali.

4-018

Johannes Blokland, namens de IND/DEM-Fractie. — Mijnheer de Voorzitter, in de eerste plaats wil ik de Europese
Commissie en commissaris Dimas bedanken voor het Groenboek "Aanpassing aan klimaatverandering in Europa -
mogelijkheden voor EU-actie". Ook wil ik collega Guido Sacconi bedanken voor al het verrichte werk om tot een
ontwerpresolutie te komen. Ik denk dat in beide documenten veel waardevolle elementen staan.

Aanpassing aan klimaatverandering kan verweven worden in veel bestaande wetgevingskaders op het gebied van
bijvoorbeeld water, energie, landbouw en visserij en industrie. Ook is het van belang om ontwikkelingslanden bij te staan
in de aanpassing aan het veranderende klimaat, bijvoorbeeld op het terrein van overdracht van milieutechnologie.

De Europese Unie heeft mijns inziens een historische verantwoordelijkheid op dat gebied. Op EU-niveau zal voornamelijk
sprake moeten zijn van codrdinerend en kennisvergarend strategisch beleid. Daarnaast is het van onmiskenbaar belang dat
lidstaten, regio's, gemeenten, het bedrijfsleven, maar ook de individuele burgers hun verantwoordelijkheid nemen als het
gaat om aanpassingsstrategieén. Gelukkig ontstaan op dit gebied al goede initiatieven. Ik ben verheugd dat dit element ook
naar voren komt in de ontwerpresolutie van rapporteur Sacconi.

Ik verwacht dat de Europese Commissie en de Raad de aanbevelingen van het Europees Parlement serieus in overweging
nemen. De EU kan dan met één mond spreken richting de andere partners van het internationale klimaatdebat op de
komende klimaatconferenties van Poznan en Kopenhagen.

4-019
Roger Helmer (NI). — Mr President, I have four quick questions on climate change. Firstly, is global warming happening?
Answer: no, the world has got slightly cooler over the last 10 years and the rate of cooling is accelerating.

Secondly, is it caused by mankind? Answer: no, there is increasing scientific evidence to show that what climate change
we see is part of natural cycles and has very little or nothing to do with human activity.

Thirdly, can we make a difference? Even those who believe in global warming accept that the whole of the Kyoto process,
if it were fully implemented — and it will not be — would make a tiny difference in 100 years time to global temperatures.
All the efforts we are making will have practically no effect.

Fourthly, what will it do to our economies? It will be hugely damaging. As Mr Pgk rightly said, we are pouring truckloads
of money into a doomed project and causing huge damage to ourselves, to European economies and to our children and
grandchildren.

4-020
Marian-Jean Marinescu (PPE-DE). — Constituirea Comisiei pentru schimbadrile climatice a fost determinata de impactul
direct pe care schimbarile climatice il au asupra planetei, punand in pericol existenta omenirii in ansamblu.

Dezbatem tratatul european, vrem sa Intarim institutiile comunitare, construim planuri pentru viitor. Trebuie sa avem mare
atentie, pentru ca s-ar putea sd nu mai avem de ce. Sandtatea noastra, economia, ecosistemele, modul nostru de viata,
Europa aga cum o cunoastem se afla in mare pericol.

Savantii si-au expus pozitia si am fost de acord cu ei intr-o larga majoritate. Studiile sunt foarte clare si putem observa si
noi, aici, in Bruxelles, cum intr-o zi se petrec fenomene meteo din toate cele patru anotimpuri, ceea ce este clar ca nu este
normal.
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Mandatul Comisiei pentru schimbarile climatice este extrem de clar: trebuie sa analizeze situatia actuala, sd inventarieze
perspectivele In materie de combatere a schimbarilor climatice si sd formuleze propuneri concrete referitoare la politica
Uniunii Europene in domeniu, la toate nivelurile de decizie.

Rezolutia de astdzi cuprinde un numar foarte mare de propuneri de actiuni pentru Comisie. Pentru a avea efect, insa, cred
ca aceste propuneri ar trebui aprofundate si eventual incluse in raportul final al Comisiei, adaugand la ele si sugestii pentru
termenele de aplicare in practica.

Mai mult, este absolut necesar ca institutiile europene sa propund, cat mai curand, o strategie clard pe care sa o negocieze
pe plan international. Este inutil sd ludm masuri numai in Europa. Trebuie sd& fim promotorii combaterii schimbarilor
climatice la nivel mondial.

Numai masuri concrete, care sa tind cont doar de argumente referitoare la stabilitatea vietii cetatenilor, pot s diminueze
efectele schimbarilor climatice si aceste masuri trebuie aplicate Intr-un timp cat mai scurt.

4-021
Riitta Myller (PSE). — Arvoisa puhemies, hillitseminen on luonnollisesti tirkein osa ilmastonmuutoksen torjumista, mutta
olemme siind tilanteessa, ettd meidin on 16ydettiva keinoja myos sopeutumiseen.

On aivan oikein sanoa, etti tarvitsemme Euroopan laajuisen kehyksen sopeutumispolitiikallemme, jolla koordinoidaan
yhteisiéd tavoitteita, mahdollisimman kunnianhimoisia tavoitteita, ja luodaan suuntaa yhteistyolle. On kuitenkin myos
muistettava, kuten td4lld on sanottu, ettd keinot sopeutumiseen ovat myds hyvin paikallisia ja hyvin alueellisia, jolloin
padtosvaltaa keinojen kéyttdmiseen on oltava alueellisella tasolla.

Tieddimme jo hyvin paljon siitd, mitd meidédn tulisi tehdd, jotta pystyisimme paremmin sopeutumaan tulevaisuuteen, jotta
meiddn elintapamme paremmin sopeutuisivat muuttuneisiin olosuhteisiin. Meilld on esimerkiksi jo tdlld hetkelld
kaytettdvissd rakennustekniikkaa sellaisiin rakennuksiin, jotka eivit kuluta energiaa vaan pdinvastoin tuottavat energiaa.
On aika késittimatonta, ettd tdlld alueella ei ole padsty vield eteenpéin, koska se on kuitenkin suhteellisen helppo kysymys.

Tiedimme my®ds, ettd ilmastonmuutos tulee vaikuttamaan elinolosuhteisiin, joissa kansalaiset eldvét. Olemme jo kokeneet
kuumuusaaltoja ja niitd seuranneita suuria kuolleisuustilanteita eri jisenvaltioissa. My0s erilaiset kulkutaudit saattavat
lisddntyd, ja nditd tauteja saattaa esiintyd paikoissa, joissa niitd ei tdlld hetkelld esiinny. Téhén kaikkeen on meididn
terveydenhuoltojédrjestelmdmme kyettdvd vastaamaan siten, ettd terveydenhuoltopalvelut ovat kaikkien kansalaisten
saatavilla.

4022
Lena Ek (ALDE). — Forst skulle jag vilja tacka kommissionen och kommissionsledamot Stavros Dimas for gronboken om
hur vi anpassar oss till klimatfordndringarna. Det &r en bok som alla beslutsfattare och foretagsledare, ja egentligen alla
européer borde lisa for att forstd vad det &r for utmaningar vi stir infor och vad vi behover gora. Det ar ju precis som
maénga talare redan har konstaterat: vildigt manga ménniskor berérs av de klimatfordndringar som vi ser komma. Vi har
hittills talat valdigt mycket i ekonomiska termer i den europeiska debatten, men klimatférandringarna kommer att forandra
hela var livsmiljo.

Ett &mne som vi dnnu inte har diskuterat tillrdckligt ar hélsofragorna. Varldshélsoorganisationen har pekat pa att 60 000
ménniskor dodsfall forra aret kan kopplas till klimatfordndringarna. Det krdver en helt annan samhillsplanering, en annan
teknik och véldigt stora investeringar. Det kan synas skrimmande for médnga méanniskor, men dessa investeringar maste vi
gora for att klara av klimatfordndringarna och den tekniska utvecklingen och for att sta oss i konkurrensen med andra delar
av varlden. Som alltid i en ingenjorsrevolution kommer det att finnas vinnare och forlorare, men genom hela EU-systemet
arbetar vi for att se till att europeisk industri och europeiska arbetstagare ska bli vinnare i denna situation. For att nd dit
kriavs dock stora investeringar, framsynt beslutsfattande och samarbete Over grianserna. Det gér inte att besluta om
transporter, utan att hantera klimatfrdgorna. Det gér inte att diskutera folkhélsa eller utbildning utan att hantera
klimatfrdgorna.

En av de viktigaste fragor som vi har borjat hantera ar naturligtvis vattenfrdgorna, i Europa och globalt. Vi har haft besok i
utskottet av representanter fran Maldiverna. Det &r ett land vars hogsta punkt ligger strax dver 2 meter dver nuvarande
havsniva. Maldiverna kommer delvis att férsvinna om vi inte kan 16sa klimatproblematiken.

Det ar de fattigaste linderna som rékar mest illa ut och dérfor skulle jag vilka rikta en uppmaning till kommissionen:
Solidaritetsfonden maste forstdrkas med mera medel och vart bistdnd fran EU maste fokuseras ocksa pé klimatfragor.
Annars kan vi inte hjélpa resten av vérlden och darmed kan vi heller inte f4 en god forhandlingsdverenskommelse i
Kopenhamn 2009. Tack!

4-023
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Leopold Jozef Rutowicz (UEN). — Panie Przewodniczacy! Podjgta dyskusja wywotana pytaniem pana Sacconiego ma
duze znaczenie dla obywateli Europy.

Przeciwdzialanie zmianom klimatycznym musimy wiaza¢ z ograniczeniem niekorzystnych dla nas zmian na rynku
globalnym, a szczegodlnie gwaltownym wzrostem cen gazu i ropy, ktorych jesteSmy najwigkszym importerem. Musimy
rozwazy¢ tez tez¢ o skutkach zwigkszenia CO,. Faktem jest, ze duzy wzrost drzew, roslin miat miejsce, gdy zawartos¢ CO,
w powietrzu byta o wiele wigksza.

W Polsce w ciagu ostatniego tysiaclecia byt okres, w ktorym do Szwecji jechato si¢ po lodzie przez Baltyk i okres, w
ktorym w kwietniu zbierato si¢ plony zbdz i jabtek. Aktualnie jablonie rozpoczynaja kwitna¢. Dlatego przyjgta teza o
groznym efekcie cieplarnianym w wyniku zwigkszenia emisji CO, powinna by¢ skonfrontowana z odmiennym zdaniem
duzej liczby naukowcoéw. Moze sa tez inne przyczyny anomalii pogodowych i susz.

W programach dziatan niepeine rozeznanie tematu moze spowodowac przeciez niepotrzebne wydatki z naszej kasy.
Pewnym jest fakt, ze emisji CO, towarzysza zwiazki azotu, siarki, mikropyly szkodliwe dla $rodowiska i zdrowia
obywateli, szczegdlnie w rozrastajacych si¢ aglomeracjach miejskich.

Wzgledy gospodarcze i ochrony $rodowiska wymagaja skierowania polityk branzowych na takie priorytety jak: dziatania
zmniejszajace zapotrzebowanie na paliwa weglowodorowe, wykorzystanie energii odnawialnej, biopaliw oraz
promowanie energetyki atomowej, wykorzystanie zasobow wegla w przetworstwie chemicznym, a nie tylko w
elektrowniach, wykorzystanie w transporcie i komunikacji pojazdow napgdzanych energia elektryczna.

Priorytety te zdecydowanie ograniczaja emisj¢ CO, i innych szkodliwych substancji dajac warto§¢ dodana obywatelom
Unii. W kazdym z tych tematoéw powinny by¢ zabezpieczone $rodki w formie preferencyjnych priorytetéw i dotacji.

4-024
Marie Anne Isler Béguin (Verts/ALE). — Monsieur le Commissaire, je voulais vous poser une question. Est-ce que vous
ne vous sentez pas un peu seul au milieu de la Commission en général?

Effectivement, ce que vous nous proposez, c'est quelque chose de révolutionnaire. Je ne parle pas de 1'adaptation parce que
je pense que ce n'est peut-Etre pas la bonne solution de ne parler que d'adaptation, étant donné qu'aujourd'hui, on n'a pas
encore chiffré le colt des conséquences. Quelles sont véritablement les conséquences des changements climatiques?
Aujourd'hui, on n'en sait rien.

Par contre, on sait chiffrer le coiit des conséquences si on ne fait rien. On sait aussi pourquoi on en est arrivé 1a, c'est tout
simplement la conséquence des politiques que nous avons mises en place: politique agricole, politique économique, etc.
Donc évidemment, aujourd'hui, nous devons nous interroger sur les politiques que nous continuons a mettre en place, par
exemple lorsque nous demandons la croissance, que signifie la croissance? Est-ce qu'il ne faudrait pas que nous nous
posions la question de savoir quelle croissance viser aujourd’hui pour ne pas continuer a augmenter les changements
climatiques? Qu'est-ce que cela signifie aujourd'hui que de demander une croissance a tous nos Etats membres?

Ce sont des questions fondamentales, Monsieur Dimas, que vous nous proposez de poser aujourd'hui, parce que ce n'est
pas seulement une question de la Commission ou de la commission temporaire sur le changement climatique. C'est
vraiment une question qui, aujourd'hui, interpelle tout le monde, et tout le monde est concerné. Je n'aime pas cette maniére,
disons, de nous dédouaner peut-étre, peut-étre méme de tromper nos concitoyens en voulant leur faire croire que 1'on peut
s'adapter a ces changements climatiques, et qu'en fin de compte ce n'est peut-étre pas si grave parce que 1'on va avoir les
moyens de s'adapter. Non, Monsieur le Commissaire, ce serait vraiment tromper nos concitoyens.

Etant donné que nous sommes au début des propositions que nous faisons, nous sommes en train de proposer un paquet
"énergie" et nous savons combien il y aura de résistance pour obtenir des résultats a la hauteur de ce que nous demandons,
ce qui est pourtant un minimum minimorum. Vous voyez donc que le chemin sera vraiment trés long a parcourir. Je ne dis
pas que ce que vous proposez est mal. C'est un encouragement, mais la révolution que vous proposez, il faudra la chiffrer
pour convaincre les autres commissaires qu'il faut aller dans une autre direction. Il faudra convaincre le commissaire de
l'agriculture qu'il faut aller dans une autre direction. Il faudra convaincre M. Louis Michel que dans le cadre des accords de
partenariat avec 1'Afrique, il faut que nous mentionnions les changements climatiques. Il faut réorienter nos politiques
africaines. Dans le cadre de la synergie que nous avons créée avec les pays africains, il faut mettre en place cette politique.

Aujourd'hui ou demain, M. Sarkhozy va proposer une Union pour la Méditerranée. Qu'a-t-il proposé pour lutter contre les
changements climatiques? Ces pays sont directement concernés. Je vous souhaite donc bon courage, Monsieur le
Commissaire, parce que votre travail sera vraiment trés dur.

4-025
Roberto Musacchio (GUE/NGL). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, mi concentro su due punti. Gia oggi miliardi di
persone non hanno accesso all'acqua e in centinaia di milioni ne muoiono per le conseguenze. Il cambio climatico &
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destinato ad aggravare questa situazione. A farne le spese soprattutto quei continenti, come l'Africa, che gia soffrono
condizioni terribili e che, pur essendo i meno inquinanti, subiscono di piu il cambio climatico.

11 diritto all'acqua deve divenire una vera e propria priorita delle politiche di adattamento. Dico diritto perché ancora oggi
esso non ¢ stato sancito. Si parla nei documenti internazionali di "bisogno all'acqua" e sono anzi in corso vere e proprie
guerre militari ed economiche per appropriarsi dell'acqua e per mercificarla. Serve sancire dunque il diritto e realizzare
politiche che consentano di portare questo diritto a una concretezza. Penso in tal senso che possa essere utile lavorare — lo
dico al Commissario — a un protocollo sull'acqua da inserire nei documenti degli accordi per il dopo Kyoto.

E con l'acqua il suolo. Abbiamo una direttiva europea che deve essere approvata. Bisogna contrastare la desertificazione e
promuovere il ruolo del suolo come soggetto dell'equilibrio climatico: ¢ la nostra direttiva. Le buone pratiche agricole, al
contrario ad esempio delle produzioni di biodiesel, possono garantire insieme cibo e cattura di CO,. L'adattamento,
dunque, non ¢ arrendersi al cambio climatico ma intervenire per contrastarlo.

4-026

Graham Booth (IND/DEM). — Mr President, the EU is proud of its commitment to the IPCC’s recommendations on how
to combat global warming by persuading its Member States to inject massive funding into carbon-emission control
projects. But have you backed the wrong horse?

Last month many eminent scientists and climatologists from around the world met in New York and after two days of
serious discussions issued the Manhattan Declaration, which states categorically that there is no convincing evidence that
CO, emissions from modern industrial activity have in the past, are now, or will in the future cause catastrophic climate
change; and that adaptation, as needed, is massively more cost-effective than any attempted mitigation. They recommend
that world leaders reject the views expressed by the United Nations IPCC, as well as popular but misguided works such as
An Inconvenient Truth, and that all taxes, regulations and other interventions intended to reduce emissions of CO, be
abandoned forthwith.

Finally, Lord Lawson, who is a member of the House of Lords Select Committee on Climate Change, says this: ‘The
average temperature in Helsinki is less than 5°C. In Singapore it is in excess of 27°C — a difference of 22°. If humans can
successfully cope with that, it is not immediately apparent why they should not be able to adapt to a change of some 3°
when they are given 100 years in which to do so.’

I recommend that you take advice given in the Manhattan Declaration.

4-027
chei podpofit zpravu kolegy Sacconiho v nékterych kritickych bodech. Stejné jako zpravodaj postrddam posouzeni
socialn¢ ekonomického rozméru a piredvidatelnych nasledkd pro obCany a provazanost adaptacnich dopadi mezi
jednotlivymi odvétvimi. Rovnéz podporuji pozadavky, aby Rada snizila prahové hodnoty pro uvolilovani penéz z Fondu
solidarity a aby Komise vypracovala studii o hospodarskych aspektech navrhovanych opatfeni s variantami néakladi a
moznych piinosi.

Damy a panové, nadale jsem piesvédéena, ze pokud chceme jednat v zajmu obcanti Unie, méli bychom investovat do
vyzkumu, vyvoje a osvéty jaderné energetiky. Védecké zavéry prokazuji, Ze jaderna energie neprodukuje CO, a
minimalizuje zhorSovani klimatickych zmén. Zaroven je nejlevnéjsi nizkouhlikovou technologii, je spolehliva a je
bezpecna. Proto povazuji za chybu, Ze zelena kniha Komise, o které dnes, hovoiime zmifuje jadro jen okrajové.

4-028

Agnes Schierhuber (PPE-DE). — Herr Prisident, Herr Kommissar, sehr geehrte Damen und Herren! Die Land- und
Forstwirtschaft ist einer der am stirksten von der Klimaverdnderung betroffenen Wirtschaftsbereiche und hat daher ein
groBBes Interesse an effizienten KlimaschutzmaBnahmen, auch auf globaler Ebene. Eine Einbeziehung aller Staaten,
insbesondere der Entwicklungslédnder, in die Post-Kyoto-Periode ist unbedingt notwendig. Bindende Ziele fiir
Entwicklungslidnder sind notwendig, aber die Emissionen miissen in einem verniinftigen Zeitraum gesenkt werden.

Die Landwirtschaft trdgt mit Viehhaltung und Diingung zu Treibhausgasemissionen bei. Im Gegensatz aber zu Industrie,
Verkehr und Raumwiirme handelt es sich hier jedoch um ganz natiirliche Emissionen. Einige Beispiele: In Osterreich
verursacht die Landwirtschaft lediglich 8,66 % der Emissionen. Seit 1990 sind diese Emissionen um ca. 14 %
zuriickgegangen. Neben der Abfallwirtschaft ist die Osterreichische Landwirtschaft der einzige Sektor, der das
Osterreichische Kyoto-Ziel ,,Minus 13 %" schon jetzt erfiillt hat.

Die Moglichkeiten der Landwirtschaft reichen von der CO,-Einlagerung in den Boden durch optimale Humus-Wirtschaft
bis hin zur Produktion von Biomasse als Energierohstoff. Ferner, Herr Prasident, mochte ich anmerken, dass die Industrie
in Osterreich grofle Anstrengungen unternommen hat, um ihre Emissionen méoglichst gering zu halten.



10 10-04-2008

In der Européischen Union hat die Landwirtschaft einen Emissionsanteil von 9 % und ist daher weit weniger Verursacher
als z. B. der Sektor Energieverwendung mit 59 % und der Transportsektor mit 21 %. Herr Kommissar, um den
Klimawandel wirklich in den Griff zu bekommen, muss Energievermeidung bzw. die Steigerung der Energieeffizienz
unser Ziel sein.

4-029
Silvia-Adriana Ticdu (PSE). — Schimbarile climatice sunt din ce in ce mai evidente si omenirea trebuie sa isi schimbe
comportamentul, acordand o mai mare atentie protectiei mediului.

Europa se confruntd deja cu perioade foarte calduroase in timpul verii, cu perioade de seceta urmate de ploi abundente si
inundatii, furtuni violente, desertificarea unor vaste regiuni, in special in zonele de sud si de est.

Romania nu a fost nici ea ocolitd de efectele schimbarilor climatice. In ultimii ani, am avut parte de inundatii devastatoare,
perioade de caniculd, furtuni violente, desertificarea unor regiuni din sudul si estul tarii, diminuarea precipitatiilor. Toate
acestea au dus la pierderi de vieti omenesti, la importante pagube materiale si la diminuarea productiei agricole.

Europa trebuie sa actioneze azi, cu fermitate, pentru a reduce efectele schimbarilor climatice. Europa trebuie sa ia masuri
pentru un management mai bun al apelor, pentru protectia impotriva inundatiilor, epurarea apelor uzate, protejarea zonelor
de coasta, cresterea eficientei energetice, reducerea emisiilor de gaze cu efect de sera, trecerea la o agriculturd mai putin
poluanta, trecerea la un transport ecologic, stoparea despaduririlor.

O atentie speciala trebuie acordatd zonelor ce se desertifica. Europa ar trebui sa analizeze posibilitatea de a investi intr-un
sistem de irigatii care sd sprijine statele membre aflate in pericolul de a-si diminua productia agricold ca urmare a
desertificarii sa-si construiasca sau imbunatateasca sistemele de irigatii.

Felicit Comisia pentru Cartea verde privind o noua politica a mobilitatii urbane. 20% dintre automobilistii europeni ar
putea utiliza transportul in comun. De asemenea, reducerea limitei de viteza va permite sa luptam contra efectului de sera.

Introducerea aviatiei in schema de schimb de certificate de emisie este un pas inainte. Se analizeaza acum si introducerea
transportului maritim 1n aceastd schema.

Din pacate, bugetul actual al Uniunii nu integreaza suficient si intr-o manierd coerentd actiunile necesare reducerii
schimbarilor climatice. Bugetul pentru schimbarile climatice este modest.

4-030

Anne Laperrouze (ALDE). — Monsieur le Président, Monsieur le Commissaire, chers collégues, les effets du changement
climatique sont la et vont s'accentuer. Nous sommes conscients aujourd'’hui que, malgré la mise en ceuvre d'une politique
ambitieuse de lutte contre le changement climatique, nous ne pouvons que stabiliser le phénomeéne, et que nous devons
donc nous adapter aux conséquences du changement climatique.

L'adaptation au changement climatique nécessitera des efforts financiers ambitieux dans de multiples domaines parmi
lesquels il me semble que les plus importants sont: la santé, l'agriculture, la protection de 1'eau, 1'habitat et la migration des
populations. Pour cela, notre politique de soutien a la recherche européenne devrait étre orientée en priorité sur ces
domaines. La lutte contre les émissions de gaz a effet de serre et 1'adaptation au changement du climat devraient devenir
des conditions obligatoires pour l'attribution des financements européens.

C'est un probléme mondial, il faut donc des réponses mondiales. L'Union européenne doit mettre tout en ceuvre pour que
soit batie, a I'échelle internationale, une politique d'adaptation au changement climatique. Cette politique doit tenir compte
des catastrophes naturelles de plus en plus fréquentes, lors de 1'¢laboration des plans tant sanitaires qu'agricoles. Cette
politique doit s'appliquer en priorité aux pays les plus sensibles, c'est-a-dire aux pays les plus pauvres. Tout comme nous
pouvons espérer profiter des fruits de notre recherche européenne, il faut en faire profiter les pays en voie de
développement. Les transferts de technologies pourraient étre opérés vers les pays tiers sans attendre nécessairement de
contrepartie.

Mais l'adaptation au climat ne se limite pas seulement au recours accru aux technologies. Elle nécessite également de
réfléchir a certaines pratiques héritées des générations précédentes. Pour étre plus concréte, dans ma région, le Sud-Ouest
de la France, les anciennes fermes sont orientées plein sud. La raison en est que les habitants avaient percu que
l'orientation de la maison les protégeait des vents d'est et d'ouest, leur apportait la luminosité et surtout la chaleur, I'hiver,
et la fraicheur, 1'été, grace a 'ombre des arbres. C'étaient des maisons bioclimatiques.

Aujourd'hui, ces pratiques sont négligées, et pourtant d'une grande simplicité. Retrouvons ces gestes simples et sensés, et
continuons a encourager aussi la recherche sur I'amélioration de I'habitat. C'est en effet dans ce secteur qu'il convient de
trouver des solutions pour éviter, par exemple, l'utilisation d'énergie pour la climatisation des maisons. Il convient de
souligner l'importance de I'efficacité énergétique des batiments.
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Enfin, il nous reste a passer de la sensibilisation des citoyens a 1'éducation et a la formation. Il convient, en effet, que nous
transmettions aux jeunes générations les gestes pertinents et réfléchis et, cela va de soi, que notre génération les apprenne.

Je termine en saluant le travail trés bien, trés beau, de M. Sacconi.

4-031

Anpirprog Hamadnuoving (GUE/NGL). — Kopie TIpdedpe, kOpie Emitpone, dkovso pe eviopépov v apyiki Gog
oA, mpémel va Eépete OTL €xete mAPO TOALOVG cvppdyovs 6o oto Evponaikd Kowopoviio, pofdpat dpwg ot £xete
TOAD AydTEPOVS GLUULAYOVG -GE AVTOVG TOVG GTOYOVS GaG- LEGa otV 101 TNV Emttpom.

INa va propéoetl va etvar oty mpotomopio evavtiov T@v KAPOTKOY aAlaydv, N Evponaiky 'Evoon npénet mpodta an’
oO\a va, givar 1 0w cuvenng pe Tig egayyelieg ™. Emopévag 6tav, cmotd, WAGTE yio. main streaming kot 0Tl TPETEL VAL
peudoovpe ta aéplo, Beppoknmiov, dev pmopei n Emitpomn va ypnpatodotel ) cuvéyion g ompiéng g Evponaikrg
"Evoong otov avBpaxa kot 1o wetpéhato. H emtepikn mohtiky g Emtponng kot tov Zvpfoviiov mpémet va miélet ko
oyl va xaidevel tov k. Mmovg, mpokeévon vo deopevbel e avtég Tig cvppovies. IIpérel va PBonbast g prydTepeg
YDPEG HE €V TOKETO LETAPOPAS TEXVOAOYIOG KOl TOPOV YO VO HTOPECOVV VO LETACKOVLV GE CQUTNV TNV TAYKOGHLO
ooppayia. Ipémetl emiong va akoboeTe TV KPLTIKY GOV TTov €pyetat and to Evpomaikd KowvoPovAiio mov Aéel 6Tt avth 1
povio pe ta Plokavciio kataotpiéeet Ta ddon tov Apaloviov, "yoldel" to KAMpo o€ TaykOoo eninedo, SIMAAGIALEL Tig
TIHES TV TPOPIN®V Kot TELEL ETCL TOL PTOYOTEPO AATKO CTPDOOTA.

KoatoAnyovtoc, eipoote poll oog ahdd mpémel vo ddoete peyoldtepn payn yo va kepdicete kot v 0w v Emtpom,
KkOpte Enitpone.

(xepoxpotiuazo,)

4-032

Kathy Sinnott (IND/DEM). — Mr President, climate change is a challenge to us all. We must remember that we share this
world not just with people today, but with those who come in the future. However, if our policies are going to be effective,
we must distinguish between man-made and natural climate change. The first is the effect of our activities; the other is a
natural process. Our landscapes, soils and river systems are all the result of natural and ongoing climate change. Man-
made climate change is inexcusable. The response to it is change — change of fuels, change of consumption and change of
heart.

Making the distinction is not to say that natural climate change is not a worry, but the answer to it is adaptation.
Archaeologists tell us that, in the past, when the climates changed, people who could adapted and people who could not
perished. Today we humans have burrowed deep. Our homes and cities are cemented into the earth’s crust. Our habits and
habitats have become inflexible. Having an ice age or an era of heat is just not on our agenda at the moment: ‘please come
back in an eon or so.’

The response to natural climate change is long-sighted planning, intelligent preparation and common sense. Do not build
on flood plains. Plant deciduous forests. Shore up endangered coastlines. We must balance our approach to climate change
between change and adaptation, between man-made and natural, and use our funds appropriately so that they will be
effective.

4-033

Koenraad Dillen (NI). — Voorzitter, collega's, de strijd tegen de opwarming van het klimaat is geen Europese strijd, maar
moet een strijd van de hele planeet worden. Zo niet, zijn alle grootse plannen zinloos en zijn het weer alleen de
Europeanen, die zeer zware inspanningen moeten leveren voor resultaten die alleen maar een druppel op een gloeiende
plaat zullen blijven.

Ook vandaag is de Europese dadendrang niet te stuiten. Alweer liggen grootse en onhaalbare doelen voor ons. De
Europese top in maart van dit jaar stelde vast dat de uitstoot van broeikasgassen tegen 2020 met 20% moet dalen en
hernieuwbare energie moet zorgen voor 20% van de behoefte van de Unie. Maar een van de grote vragen blijft natuurlijk:
wie gaat dat betalen?

Voor het klimaatplan zou door bedrijven en consumenten zo maar even 60 miljard euro per jaar moeten worden opgehoest,
wat voor mijn land, Belgi€, zou neerkomen op 2 miljard euro per jaar en globaal op minstens 200 euro per burger. Niet
alleen een enorme belastingverhoging dreigt, maar bovendien is dit een factor die bedrijven dreigt aan te zetten tot verhuis
naar het buitenland, waar de milieuvoorschriften minder streng zijn.

"Kurieren am Symptom" blijft het dus, zolang niet alle spelers op wereldvlak bereid zijn mee de nodige inspanningen te
leveren.

4-034
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4-035

Antonio Lépez-Istariz White (PPE-DE). — Gracias, sefior Presidente. En primer lugar, sobre todo, deseo felicitar al sefior
Sacconi por la pregunta, que nos da la oportunidad de estar hoy aqui discutiendo del asunto del cambio climatico. Mis
colegas intervendran por cuestiones mas técnicas, pero yo quiero aprovechar la ocasion para darle las gracias al sefior
Comisario y, sobre todo, mostrarle mi apoyo en todo lo que esté realizando en esta materia: ¢l fue uno de los precursores y
uno de los primeros en hablar de cambio climatico aqui, en Bruselas.

Lo que también le pido es, sobre todo, que tenga en cuenta las particularidades geograficas, en especial una cosa que no le
sonara rara, que son las islas. Las maravillosas islas griegas, igual que las que yo represento, que son las Islas Baleares,
pueden verse perjudicadas en el futuro por los cambios climaticos que se puedan producir. Creo que la Comision no puede
reconocer exclusivamente la especificidad de las regiones ultraperiféricas, sino que debe incluir también el factor de la
insularidad, asi como, por supuesto, las regiones montafiosas y costeras.

Los estudios del Instituto Espafiol de Oceanografia, entre muchos otros, ponen de relieve que el Mar Mediterraneo esta
experimentando un acelerado proceso de calentamiento y una subida del nivel de agua, lo que provocaria importantes
repercusiones en el litoral, especialmente en las playas, que se verian inundadas, con su impacto, luego, en el turismo, que
es nuestra principal fuente de ingresos.

En ese ejemplo que citaba, que son las Islas Baleares, las temperaturas han subido en los ultimos afios de manera notable y
preocupante.

Asimismo debe reconocerse en este Libro Verde un compromiso de apoyo a las regiones que necesiten realizar una
inversion importante para contrarrestar los efectos del cambio climatico.

Quiero terminar exponiendo mi ambicién personal, que es la del Partido Popular Europeo, de que la Uniéon Europea se
ponga a la cabeza en cuanto a las tecnologias libres de carbono o bajas en carbono. Estamos convencidos de que un
cambio rapido y audaz hacia las tecnologias mas modernas y eficaces no s6lo beneficiara a nuestro clima y proporcionara
la base para una solucion global, sino que también sera favorable para la economia, porque nos hard mucho menos
dependientes de la importacion de esos combustibles fosiles.

4-036

Dorette Corbey (PSE). — Voorzitter, commissaris, collega's, aanpassing aan klimaatverandering moet snel veel meer
aandacht krijgen, want wat we ook doen om klimaatverandering tegen te gaan, er zijn investeringen nodig om de
samenlevingen aan te passen aan de stijgende zeespiegel, meer water in de rivieren, of juist minder water en droogte. Dat
alles heeft gevolgen voor de veiligheid, de waterhuishouding, de bodem, de landbouw, maar zeker ook voor de
volksgezondheid.

Sommige gebieden moeten zich voorbereiden op ernstige droogte en meer hitte. Irrigatiesystemen, maar ook schone
ontziltingsinstallaties zijn dan de oplossingen. Andere gebieden krijgen te maken met wateroverlast en moeten investeren
in de ophoging van de dijken. Het is aan de lidstaten zelf om plannen te maken en de gevolgen van klimaatverandering te
analyseren en zich erop voor te bereiden.

Maar drie punten zijn belang. Allereerst is solidariteit écht nodig; sommige landen worden meegetrokken door anderen en
sommige landen hebben meer draagkracht dan anderen. Het spreekt voor zich dat er binnen de Europese Unie ook een
gezamenlijke verantwoordelijkheid is.

Ten tweede betekent dat dat er ook een gezamenlijke bron van financiering moet zijn. We moeten zoeken naar bronnen
van financiering en het ligt voor de hand om te kijken naar de structuurfondsen, maar ook naar de opbrengsten van de
ETS-veilingen.

Ten derde moet solidariteit natuurlijk ook gelden voor ontwikkelingslanden. Veel Afrikaanse en Aziatische landen hebben
zelf nauwelijks bijgedragen tot de klimaatverandering, maar ondervinden wel de hinder daarvan. Daar moeten goede en
solide financieringsbronnen voor gevonden worden en ook hier ligt het voor de hand om te kijken naar de ETS-gelden.

4-037

Jens Holm (GUE/NGL). — I detta betéinkande kréver vi atgérder for att jordbruket ska ta sitt klimatansvar. I jordbruket
ingér boskapsindustrin som stér for 18 procent av virldens utsldpp av vixthusgaser. 18 procent! Detta konstateras av FAO
i rapporten “Livestock’s long shadow” fran 2006. Vad kan vi dd gora for att f& ner dessa 18 procent av utsldpp? Nér
IPCC:s ordforande Rajendra Pachauri talade for oss i klimatutskottet uppmanade han till minskad kéttkonsumtion. Han har
helt rdtt. Vi har aldrig ndgonsin i vérldshistorien atit s& mycket kott som vi gor idag. Sedan 1950-talet har vérldens
kottproduktion mer &n femfaldigats. Det ar inte héllbart. Jag skulle vilja fraga kommissionsledamot Stavros Dimas;
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instimmer du med Rajenda Pachauri att vi borde dta mindre kott? Jag uppmanar kommissionen att ta fram en plan for
minskad kottkonsumtion.

Avslutningsvis nagra forslag: en informationskampanj for vegetarisk kost, uppmana medlemslénderna att infora kottskatter
sa att kott blir dyrare och vego billigare, satsa mer pa gront i véra egna EU-institutioner, t.ex. en vegetarisk vecka i
Europaparlamentet, kommissionen och i radet vore en bra, modern och gron start for en mer héllbar union.

4-038

Christine De Veyrac (PPE-DE). — Monsieur le Président, Monsieur le Commissaire, chers collégues, oui au paquet
"climat", parce que I'Europe doit adresser un signal fort au monde a la veille de I'ouverture des négociations internationales
de Copenhague.

Je tiens a vous dire ici la plus vive inquiétude dont m'ont fait part des salariés et des entrepreneurs de ma circonscription
sur la proposition de suppression de la gratuité des quotas d'émission de CO2, qui seraient désormais vendus aux encheéres.

Par cette proposition, I'Europe infligerait a ces entreprises un syst¢éme de double peine, a la fois payer pour les abus
d'émission de CO2 hors du quota, mais aussi pour toute émission de CO2 dés la premiére tonne produite. Les entreprises
européennes subiraient alors un alourdissement de leurs charges sans précédent.

Si cette norme est d'application internationale, trés bien. Chacun est dés lors logé a la méme enseigne. Mais si 1'on impose
cette contrainte aux seules entreprises européennes, on les pénalise financiérement et on prend un risque sérieux de
délocalisations d'emplois hors de 1'Union. Faut-il, pour autant, renoncer a cette idée de faire payer des émissions de CO2
deés la premiére tonne produite? Je ne le pense pas puisque l'objectif final est louable.

Mais il convient alors que I'Europe se dote d'un mécanisme équitable en taxant les importations provenant de pays qui ne
réaliseraient pas les mémes efforts environnementaux que les entreprises européennes. Oui, créons une taxe "carbone", car
loin d'étre un instrument de protectionnisme frileux, celle—ci est un instrument visant a assurer, dans les échanges
internationaux, une concurrence équitable et non faussée, objectif fondamental — s'il en est — de 1'Union européenne et de
I'OMC.

Pour le reste, je tiens a saluer les différentes propositions de la Commission. Il est positif qu'un maximum de secteurs
économiques soient inclus dans les mécanismes, ETS ou autres, de lutte contre le changement climatique. J'observe
notamment que le secteur des transports, qui est souvent montré du doigt, s'appréte a apporter sa pierre a I'édifice et je
salue sa contribution.

Pour conclure, j'espére que nous serons en mesure de nous mettre d'accord rapidement, c'est-a-dire avant la fin de 1'année,
et que ce paquet "climat" pourra ainsi étre rapidement mis en ceuvre.

4-039

Matthias Groote (PSE). — Herr Président, sehr geehrter Herr Kommissar, verehrte Kolleginnen und Kollegen! Der
Wandel des Klimas wird kommen, das ist eine wissenschaftlich belegte Tatsache. Im vierten Evaluierungsbericht des
IPCC wird aufgezeigt, dass keine Region Europas verschont bleiben wird.

Wichtig wird sein, dass die Erderwdrmung unter zwei Grad Celsius gehalten werden kann. Aber auch schon ein Anstieg
der Erderwdarmung um weniger als zwei Grad Celsius wiirde fiir einige Regionen in Europa negative 6konomische und
okologische Folgen haben.

Darum muss Europa jetzt handeln. Wir miissen jetzt Anpassungsmafinahmen auf den Weg bringen. Dies muss in vielen
Politikfeldern geschehen. Der Wandel des Klimas wird aber auch eine Chance darstellen. Eine Chance deshalb, weil wir
uns auf die Klimadnderung mit Anpassungsmalnahmen einstellen kdnnen.

Wir sollten vor dem Hintergrund der Anpassungsmafnahmen auch den Lissabon-Prozess an den Klimawandel anpassen.
Hier liegt eine Chance hin zu einer 6kologischen Industriepolitik. Eine Wirtschafts- und Industriepolitik, die Wachstum
und CO,-AusstoB3, Treibhausgasausstol voneinander entkoppelt. Das wird der Schliissel zum Erfolg sein. Hier eine Frage
an den Kommissar: Inwieweit wird der Lissabon-Prozess, verkniipft mit dem Klimawandel, in der Kommission diskutiert?

Zweitens: Wichtig wird sein, dass auch vor Ort die lokalen und regionalen Entscheidungstréger iiber die jeweiligen Folgen
in ihren Regionen unterrichtet werden. Welche Auswirkungen wird der Klimawandel in den einzelnen Regionen haben?
Zum Beispiel in der Bauleitplanung wird das sehr wichtig sein, und darum unterstiitze ich auch den Vorschlag im
EntschlieBungsantrag, dass eine Europédische Datenbank auf den Weg gebracht wird, wo regionale Entscheidungstrager
einsehen konnen: Wie miissen wir unsere Bauleitplanung ausrichten?

4-040
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Mairead McGuinness (PPE-DE). — Mr President, could I suggest that we stop beating ourselves up over climate change
and blaming each sector as if one is more guilty than the other? In particular this impression comes through about the
contribution made by agriculture. Europe is powerless on its own to do anything about climate change, but it can provide
much-needed leadership. We need global coordinated action, and that is recognised.

Let me deal specifically with the debate around agriculture. It contributes to climate change but it is also affected by it: that
has been stated already. However, it is important to remember that agriculture produces food and without food we are not
going very far. If you look at global demand for food it is set to increase by 50% in 20 years, but agriculture can, through
carbon sequestration, anaerobic digestion, forestry planting — and I think that is the key — and wind energy, contribute to
this debate.

In terms of the Irish situation we have actually reduced our emissions from agriculture by 3% since 1990, but look at what
has happened to transport, where emissions are up by 163%. For industry the figure is 23%, and for energy 32%. The
danger of targeting agriculture is that we will reduce cattle numbers and reduce emissions in Europe, but we will transfer
production elsewhere and make absolutely no difference. So we do need to be careful on this.

Traditional practices, like digging your garden in the autumn and leaving it over winter, are now a no-no. Well, I am guilty
because I still do it. Let us be sensible in this debate. Let us do the research and development so that we do not go
backwards, but go forward with positive solutions. Look at India. It has 17% of the world population but only contributes
to 4% of global greenhouse emissions. It has got to develop to look after its poor people. It will contribute to the debate on
climate change but it can only do it in a way that recognises its real present situation.

Finally, can I say that the Lisbon Treaty, for the first time, gives us some hope for a global action on climate change, with
Europe providing leadership. On that basis I hope that the Irish population turn out and vote overwhelmingly ‘yes’ to the
Treaty of Lisbon.

4-041
Maria Sornosa Martinez (PSE). — Gracias, sefior Presidente, y muchas gracias por su trabajo, sefior Sacconi.

Tenemos un problema. Por ello, la inversion publica y privada en actividades de investigacion y desarrollo para la lucha
contra el cambio climatico es de capital importancia para asegurar que las acciones de adaptacion y mitigacion sean tan
eficaces como sea posible, por lo que respecta a las limitaciones y las consecuencias de este cambio climatico.

Tenemos una gran tarea, sefior Comisario. Debemos poner en marcha medidas tales como la eficiencia energética, la
promocion de energias renovables, la cogeneracion eficiente, la eficiencia en el uso de combustibles en los coches, el
transporte publico o la iluminacion energéticamente eficiente, mejorar la administracion de las tierras de cultivo y pasto y
reducir la deforestacion, sin olvidar la mejora de los usos del agua, debido a su escasez.

Pero yo quisiera aprovechar esta intervencion para formular dos peticiones. La primera a usted, sefior Comisario, para que
revisen urgentemente la politica de biocombustibles, tanto los de primera como los de segunda generacion.

Y la segunda peticion va dirigida al Consejo, ya que, a pesar de que el incremento de estas temperaturas y los cambios en
los regimenes de precipitaciones, debidos al cambio climatico, tendran repercusiones sobre el suelo, todavia no se ha
llegado a ningun acuerdo en relacion con un marco europeo adecuado para la proteccion de este suelo.

Seria muy importante que se adopte un compromiso firme sin mas demora.

4042

Lambert van Nistelrooij (PPE-DE). — Voorzitter, commissaris, rapporteur, collega's, als codrdinator van de EVP voor
het regionaal beleid wil ik erop wijzen dat in deze resolutie heel belangrijke dingen worden gezegd. We leggen een relatie
tussen het cohesiebeleid en tussen risicomanagement als integraal en expliciet onderdeel van het toekomstig beleid voor de
regio's in Europa. Ook de positie van regio's verandert in de Unie door de klimaatverandering. Aan de ene kant kunnen we
denken aan droogte, aan de andere kant aan te veel aan water, aan zeespiegelstijging. Als Nederlands vertegenwoordiger
spreekt me dat aan. Wij liggen voor de helft onder de zeespiegel. Zeedijken moeten worden opgehoogd, maar er komt veel
meer bij kijken qua technologische uitdaging. Dat geldt nog meer voor andere delen van de wereld. Het is ook goed dat we
aansluiting zoeken bij de Verenigde Naties-strategie voor het voorkomen van risico's.

Die cohesie - en ik wijs op het Lissabon-verdrag - krijgt een bijzondere nieuwe territoriale dimensie die we moeten
uitwerken en die we ook kunnen meenemen in financiéle programma's. Dat gebeurt ook dicht bij mensen, in regio's en
steden; daar krijgt Europa ook gezicht.

Voorzitter, de EVP is tegen het eerste deel van paragraaf 13, omdat wij op dit moment niet kiezen voor herverdeling van
fondsen, maar voor herprioritering. En dat gebeurt ook. We zien in de structuurfondsen dat bijvoorbeeld voor energie-
efficiency, voor biobrandstoffen enz. nu al meer dan 15 miljard wordt uitgetrokken. Langs die weg willen we gaan, willen



10-04-2008 15

we doorgaan; we komen vervolgens ook nog met een herziening van de verordening inzake de structuurfondsen om meer
energie-efficiency tot stand te brengen. Dat is de lijn van de EVP en we zullen met lange-termijndebatten over financién -
en dat is deel 2 van paragraaf 13 - meedebatteren, het voortouw nemen, voor mogelijke herallocatie, prioritering, maar niet
op dit moment. Dat kan beter door budgetten en sectoren in te binden, dan door te herverdelen op dit moment.

4-043
Justas Vincas Paleckis (PSE). — Manau, kad pranesé¢jas Guido Sacconi puikiai padirbéjo papildydamas savalaike
Komisijos Zaligja knyga dél klimato kaitos.

Kai kurios valstybés, ypa¢ Skandinavijos, nelaukdamos raginimy i§ Briuselio, jau paruosé ilgalaike strategija, kaip jos
reaguos i klimato kaita — apsaugodamos pajiirio zonas, atremdamos potvynius, statydamos ypatingos konstrukcijos namus.
Baltosios knygos pasirodymas paskatins veikti ir kitas $alis.

Besiribojancios su jura ir vandenynais ES valstybés, o tokiy yra net 22, jau dabar galéty studijuoti Nyderlandy kovos su
jura patirti. Pusé Salies teritorijos yra Zemiau jiros lygio. Nuolatinés, saky¢iau, didvyriskos olandy pastangos ir didziulés
1éSos, skiriamos vandens atakoms atremti, nesutrukdé jiems sukurti viena stipriausiy, labiausiai klestin¢iy valstybiy
pasaulyje. Taigi prisitaikyti galima.

Pastarasis ES Virsiiniy tarybos susitikimas paskelbé, kad klimato kaitos problemos turi tapti svarbiausios rengiant
prevencing ES saugumo politika. Kol nevélu, reikia uzkirsti kelig konfliktams ir karams dél ploty, kur dar imanoma
gyventi, dél vandens ir maisto. Tai aktualu vargingiausioms pasaulio valstybéms, kurios maziausiai prisidéjo prie klimato
kaitos. PaZengusieji pirmyn kity saskaita turi nedelsiant grazinti skola.

ES privalo ir ateityje rodyti pavyzdi kitiems kontinentams ir valstybéms, kaip stabdyti klimato kaita kartu prisitaikant prie
naujy salygu, kaip keisti pilie¢iy elgsena ir iprocius.

4044

Ari Vatanen (PPE-DE). — Mr President, well, we are supposed to stay cool when following a debate, but this debate has
got out of hand and it has literally gone with the wind, and with it has gone honesty and rationalism. We are supposed to
be honest, but painting a gloomy picture has always been politically very good. It has always paid off. But we are
supposed to be serious and we have to look at the figures and remain rational and honest.

People can live in Helsinki, with its average annual temperature of 6°C, or they can live in Dakar in 30°C. Two thousand
years ago, Julius Caesar was walking on the Rhine because it was frozen over. One thousand years ago, the Vikings were
in Greenland — that is why it is called Greenland. Therefore, temperature is not an end in itself, but the prosperity of people
is an end in itself and that is what we forget.

Why do we have emissions? That is the result of prosperity, and two thirds of people in the world still live in poverty. The
human family is arranged as in a staircase: we, the privileged ones, are at the top, and there are four billion people below
us who, literally, want to come into the daylight, because two billion people do not even have electricity.

So what is our answer? Our answer is to improve our technology. For that we need money and we need our economy to
grow. We cannot have money if we are wasting and damaging our economy by applying measures that are
counterproductive and very costly.

The Commissioner did not even mention the key word ‘nuclear’ in his opening remarks. If we are not honest in this
debate, then we are not serious leaders. To sum up, we are a little bit like the man whose roof is leaking, but instead of
fixing it he starts to wallpaper his cellar. Well, that is not how to build our future.

4-045

Cristina Gutiérrez-Cortines (PPE-DE). — Gracias, sefior Presidente. Creo importante el papel de adaptacion y el
documento de adaptacion. Creo, sin embargo, que el problema del cambio climatico es un work in progress donde
constantemente estamos aprendiendo y conociendo qué es lo que ocurre y cuales son las posibles soluciones.

Yo quisiera que tuviéramos como eje que toda la politica no se puede hacer de arriba abajo. Si queremos tener un
liderazgo, tenemos que tener quien nos siga; si no, el lider se queda solo. Y puede que Europa, si avanza demasiado rapido,
si pone en crisis la industria, si lleva a cabo sélo politicas —metapoliticas, repito—, de arriba abajo, no puede funcionar.
Tenemos que movilizar los sistemas de intervencion en el territorio, de incorporar a la sociedad con entusiasmo y de
adaptarnos a la capacidad de adaptacion de la propia sociedad, porque no podemos perder el bienestar.

En esta linea, insisto también en que en este documento se estd hablando muy poco de la adaptacion en el territorio, y hay
que hablar de ella. Y sobre todo cuando hablamos del tema «agua», que es fundamental y que va a ser el nimero uno —ya
lo estd siendo— de las consecuencias del cambio climatico, hay que tener en cuenta la busqueda de consensos y las
actuaciones en el territorio —actuaciones a veces humildes— para la permeabilidad del suelo, para la reforestacion, para la
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captacion de excedentes, el utilizar los embalses ya existentes como si fueran aljibes para acumular los excedentes de agua,
el poder realmente distribuir los pocos recursos que nos queden y que el agua no vaya al mar y se pierda. Y esto requiere
un esfuerzo de vuelta atrés, a veces, a las tradiciones existentes y, otras veces, de pérdida de prejuicios respecto a
soluciones como, por ejemplo, la recarga de acuiferos y otra serie de cosas que es preciso hacer.

Por tanto, pido politicas integradas, politicas absolutamente sistémicas y que nos adaptemos también a la sociedad, que ha
de recibir nuestras recomendaciones y ha de cumplirlas. Sin la sociedad detras, con entusiasmo, no hacemos nada. De ahi
que haya que buscar consensos y escuchar a todos.

4-046
Zita Plestinska (PPE-DE). — Navrh uznesenia, ktory na zaklade otazky na tGstne zodpovedanie pripravil na§ Docasny
vybor pre klimatické zmeny, je sice konzistentny, ale podl'a mojho nézoru v malej miere venuje pozornost’ vode, ktora
mdze zmiernit’ mikro a makroklimatické problémy spdsobené odvodiiovanim krajiny, a tak moze prispiet’ k ozdravovaniu
klimy.

Nase navrhy su orientované stale na filozofiu starej paradigmy — to jest ako efektivnejSie a lepSie manazovat’ posledné
zvysky vody.

Nova vodna paradigma navrhuje a presadzuje obnovovat’ vodu v §truktirach krajiny a nasycovat’ vodny cyklus, aby bolo
dostatok vody pre vsetkych, rovnomerne a bez kolapsov. Jej ambiciou je zmenit' sicasni prax odvodiiovania velkych
uzemi, ktoré je spdsobené odlesniovanim, pol'nohospodarskou ¢innost'ou ¢i kanalizovanim dazd’ovych vod v mestach.

Odvodnovanie krajiny znamena znizenie vyparu, premenu slnecného Ziarenia na citel'né teplo a zmenu obrovskych tokov
energii v nej. Aj nepatrny pokles vyparu o 1 mm na ploche Slovenskej republiky znamena za jediny slne¢ny den uvolnenie
citel'ného tepla porovnatelného s celoro¢nym vykonom vsetkych elektrarni na Slovensku.

Vazeni kolegovia, d’akujem panovi Sacconimu a panovi komisarovi Dimasovi za usilie a verim, Ze sa mi podarilo upriamit
vasu pozornost na tieto nové myslienky.

4-047

Avril Doyle (PPE-DE). — Mr President, firstly I would like to point out that some colleagues and I originally tabled a
number of amendments to this dossier specifically addressing key issues such as the effect of climate change on
biodiversity and the havoc it is already wreaking in the developing world, both of which are issues which must be dealt
with without further hesitation.

The EU’s credibility on climate change policies and our claims of being at the heart of any international agreement on
emissions trading post-2012 will depend on our political willingness to put our money where our collective mouth is when
it comes to earmarking the revenues from the auctioning of emission allowances, and this could be up to EUR 40 billion
per annum.

Generous funding for technology transfer, adaptation and mitigation measures and others will be a measure of our
acceptance of our historic responsibility towards third countries, those most likely to bear the brunt of climate change,
including adverse weather, desertification, coastal flooding and serious water shortages.

On this point, the legislation on the EU Emissions Trading Scheme, for which I am rapporteur, must include some political
direction on auction revenues, which will test the European Council’s commitment, resolve and understanding on the 2°C
target and, might I say, its understanding of the serious global impact of climate change, as we strive to create low-carbon
economies throughout the EU, as our contribution to a global deal in Copenhagen.

4-048
Erna Hennicot-Schoepges (PPE-DE). — Monsieur le Président, la semaine derniére, j'étais avec la délégation du
Mercosur en Argentine. J'ai constaté qu'aucun des interlocuteurs que nous avons eus sur le plan politique ne se préoccupait
du changement climatique, qu'il était plutdt question d'une augmentation des surfaces pour la culture du soja et de
déforestation pour gagner encore des surfaces cultivables, et que méme notre délégation n'avait pas diment thématisé le
sujet.

Alors, je me pose la question suivante: est-ce que nous sommes, en Europe, en train de faire une politique a deux vitesses?
Ne faudrait-il pas plutdt coordonner partout nos discours, sachant que la politique du changement climatique est une
politique de redistribution des ressources? C'est une politique de justice fondamentale qui doit étre appliquée au niveau
mondial.

4-049
Avvy IToonpatd (PSE). — Kbopie [Ipdedpe, kOpie Enitpone, Béhw va avaeepbd oe éva Bépa to omolo cuvdéetan pe to
QOWVOLEVO TNG KAIHOTIKNG aAAAYNG, 0ALG dev €B{yn oTn onuepvi] GuINTNOT LLE QAPOPLT KOL TNV TPOCPATI OVAKOIVMON
m¢ Evponaikig Emtpomig yio v evioyvon g wavémrog g Evoong oty oviletdnion KatasTpoe®v, Omov
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EMOLVANTETOL EWOIKO TAPAPTNUA LE TITAO «AUGIKEG TUPKOYLESH, TO OMOI0 AVOPEPETOL OTLS EKTETOUEVEG KATAGTPOPIKEG
TopKayLES mov Emnéav T votia Evpdnn kot wwitepa v EAAGSa Tépuot to kKakokaipt.

AVTéG Ol eKTETOUEVES TLPKOYLEG OLVOLOVTIOL LE TO (POIVOUEVO TNG KAWMOTIKNAG OAAOYNS Kot Bewpd OTL vEapyet
KaTemeltyovoa avaykn AyYng TPOANTTIK®OV HETPOV e OAN v Evpdnn kot iaitepa oty meployn g votieg Evpomng, 1
omoio 6mwg deiyvouv Kot ot peréteg Tov IPCC mntretan mepiocOTEPO Od TO PAVOLEVO OVTO Kot 1O avTipeT®nilel cuyva
aKpoio Kapkd eovopeva. Xe avtod o mAoiolo, kopie Enitporne, mépav tov peconpdbeopoy LETpmv, VITAPYEL EMITOKTIKN
avaykn va tpoPel oe cvykekpiuéveg evépyeteg 1 Evponaixn Evoon, dote vo dtac@olcel 0Tt ev dyel TG enepyOpevng
Bepvig TEPLOSOL dev Ba eTovaANPOOVY PaVOLEVA OTTMG TA TEPGLVA.

4-050

Miloslav Ransdorf (GUE/NGL). — I kdyZ se nase doba zda naprosto nova a naprosto vyjimecna, je tfeba fici, ze v
minulosti byly také velké klimatické zmény, byly klimatické cykly a myslim, ze jednou z dilezitych véci pro zvladnuti
této vyzvy bude studium historické klimatologie. Mame uz k dispozici prace jako je tfeba studie francouzského historika
Emmanuela le Roy Ladurie nebo Zelené déjiny svéta od Cliva Pontinga. Myslim si, ze je velice dulezité, abychom si
uvédomili, Ze i v minulosti se lidé dokazali s vyrovnanim zivotniho prostfedi docela dobfe porovnat. Napt. v mé zemi, v
Ceské republice, jedno z nejharmoniétgjsich piirodnich prostiedi se nachazi v jiznich Cechach a malokdo si uvédomi, Ze to
je uméla krajina. Uméla krajina, ktera vznikla zasahem cloveka, protoze v minulosti tam byly baziny a dnes je to rybni¢na
panev, ktera slouzi i jako rekreacni oblast.

4-051

Stavros Dimas, Member of the Commission. — Mr President, [ would like to thank all the speakers for their very important
and interesting contributions, and when we finalise our white paper on adaptation we shall take into account what has been
expressed today and what the resolution of the European Parliament is recommending.

I would like to underline that, without the continued support of the European Parliament, most of our policies that are in
place today would not have been adopted, and the leading role of the European Union in the world would not provide the
hope that an international agreement will be achieved in Copenhagen in 2009.

It is our main objective to have an international agreement to fight climate change, and to adapt to changing climatic
conditions, in which all the countries of the world will participate and especially the United States and other big emitters,
because then the fight against climate change will be effective. Of course, the European Union’s efforts will not be
enough, but we cannot hope to have an international agreement if we do not take active leadership regarding this.

I heard again today some doubts about science. I think this issue has more or less been dealt with. There is almost a
consensus in science that climate change is anthropogenic: it is caused by human activities. There are a small number of
scientists who think differently. Some people still think that the world is flat, but even in the United States that is not taken
seriously any more.

Last week a report from the World Health Organisation underlined the impact on health caused by climatic conditions and
changes in climate, and NASA warned us that climate change is happening faster than we thought. Therefore, relying on
what science is telling us, we have to act.

Concerning cost: if we act later, we shall pay more; if we act now, we shall pay much less and we shall also avoid the
irreversible impact of climate change on our planet. We have a duty to ourselves and to the next generations to leave the
world in at least the same condition as we inherited it.

We also have a moral duty, which many Members stressed, towards those who have not contributed to the formation of the
greenhouse phenomenon — the least-developed countries in the world, which not only have a very low income per capita
but also have contributed only a very small fraction to the formation of this phenomenon.

Therefore adaptation, along with efforts for mitigation, is absolutely necessary, and we have to do that by helping the least-
developed countries and also by taking the right measures in the European Union.

I heard various examples of what is happening right now, for example in the important issue of water. We have legislation
— the Water Framework Directive — which deals with this very precious and scarce resource, but we also adopted very
recently a communication on water scarcity and droughts, because this is becoming a very important and urgent problem
that we have to deal with.

Again concerning the cost, a few speakers mentioned the question of auctioning and how this will affect our energy-
intensive industries or other sectors of the economy. I should like to clear up one misunderstanding to defuse this issue.
The revenue that will be generated by auctioning will not go to the European Union’s or any other coffers, but will go to
the ministries of finance of the Member States which will auction the allowances. This should be clearly understood. This
money could be between EUR 30 billion and EUR 50 billion every year, and we have recommended — and I hope that the
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European Parliament will agree — that part of it should go to adaptation policies. So we have the funding ready if we have
the political will to go ahead with accepting this principle that we earmark a certain amount of this EUR 30-50 billion per
year to go to adaptation policies.

I would like to speak for longer, because this is a very big issue and many questions were asked, but I would like to thank
you again for your contributions. We will continue to cooperate closely with you and the Temporary Committee on
Climate Change in formulating our policies and working hard, especially during these two years, to achieve an
international agreement in Copenhagen.

4-052
El Presidente. — Para cerrar el debate se ha presentado una propuesta de resolucion' de conformidad con el apartado 5 del
articulo 108 del Reglamento.

Se cierra el debate.

La votacion tendra lugar a las 11.00 horas.

Declaraciones por escrito (articulo 142 del Reglamento)

4-053
Bairbre de Brun (GUE/NGL), in writing. — Ba chéir go mbeadh sé rishoiléir do chach faoin am seo an ga ata le
hullmhtchan a dhéanamh d'athr(i aeraide. Caithfidh ar sochai agus ar ngeilleagar athri de réir mar a athraionn ar n-aeraid.

Mar eagraiocht fhornaisitinta ta ait ar leith ag an Aontas Eorpach maidir le hullmhichan agus comhordi iomchui da
chombhaltai a cheadt. Ba choir go mbeadh gniomhartha a dhéanfai ar leibhéal an AE uaillmhianach agus saite i réaltacht
eolaioch ar n-aimsire féin. Is féidir le pleanail ar aghaidh cuidiu linn na hiarmhairti is measa d’athrt aerdide a laimhseail.

Ba choir go mbeadh an AE flaithiuil ina chaidreamh seachtrach nuair ata sé ag déileail le tiortha i mbéal forbartha, ag tacu
leo iad féin a chur in oiritint maidir le hathr( aerdide — feiniméan nach bhfuil siad freagrach as ach fulaingeoidh siad go
diréireach mar thoradh air. Ba chdir go gcuirfidh bearta tradala leis an domhan i mbéal forbartha an méid seo san aireamh
amach anseo ma ta siad ag iarraidh a bheith ar bhealach ar bith coir.

4054

Andras Gyiirk (PPE-DE), irdsban. — Udvdzlends, hogy az Eurdpai Bizottsdg zold konyvben foglalta dssze mindazon
eszkozoket, amelyek mérsékelhetik az éghajlatvaltozas negativ kovetkezményeit. Barmilyen eléremutatoak legyenek is a
klimavaltozas elleni harc jegyében sziiletett unios javaslatok, a valtozo éghajlat kovetkezményeivel mar ma is egyiitt kell
éljiink.

A rendelkezésre allo adatok azt mutatjak, hogy a felmelegedés gyorsulasanak iiteme egyes orszagokat fokozottabban érint.
Ezen teriiletek koz¢ tartozik Magyarorszag is, ahol a valtozas mértéke az elmult évtizedekben joval meghaladta az atlagos
szintet. Azt, hogy nem csupan egy elvont jelenségrol van szo, a lakossag a sajat borén is érzékelhette: nott az aszalyos
iddszakok aranya, csokkent a lehulld csapadék mennyisége, jelentds hatast gyakorolva a mezdgazdasagi termelésre.

Az éghajlati sz¢éls6ségek talan leglatvanyosabb megnyilvanuldsai a Kéarpat-medencében az elmult évtized rekordmértékii
arvizei voltak. Meggy6zddésiink, hogy az arvizvédelem egyike azon teriileteknek, amelyeken mieldbbi €s kovetkezetes
fellépésre van sziikség. Az Eurdpai Unionak €s a tagallamoknak fokozottabb figyelmet kell forditaniuk arra, hogy az egyre
ritkabban, am annal nagyobb mennyiségben leziiduld csapadék ne egyszerre terhelje meg a folyokat. A sik teriileteken
ennek érdekében fel kell térképezni a természetes vizmegtartas lehetGségeit, a hegyvidékeken pedig erddsitések révén kell
csokkenteni az arvizek jelentette veszélyt.

Reméljiik, hogy a dontéshozok nem varjak meg a kdvetkez6 arvizekrdl szoldo megddbbentd hiradasokat ahhoz, hogy a
cselekvés utjara 1épjenek.

4-055
Anneli Jadtteenmiki (ALDE), Fkirjallinen. — Arvoisa puhemies, ilmastonmuutos on tosiasia. Harva epdilee
tiedemiespaneelin selvityksid. Kiistely kohdistuu vaikutusten arviointiin ja johtopditdsten sisaltoon.

Ymparistonsuojelijat ovat saaneet rinnalleen valtionjohtajia, raskaan sarjan asiantuntijoita, yritysjohtajia ja sijoittajia.
Ympéristdosaamisella ja ymparistoliiketoiminnalla on ratkaiseva rooli ympéristohaasteiden voittamisessa.

1 Véase el Acta
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Meilld Suomessa on vallalla késitys, ettd puuhun, pellettiin, biopolttoaineisiin, tuuli- ja aurinkovoimaan sijoittaminen on
haihattelua tai impivaaralaisuutta. Kaliforniassa auringon, tuulen ja bioenergian imu on kova. Sielld kaikki jarkevit
sijoittajat ja rahapelurit sijoittavat energiatekniikassa vain uusiutuviin.

Ympiéristoliiketoiminta on merkittdvd kansainvilistyvd kasvuala ja tirked tyollistdjd. Yrityksilld ei ole koskaan ollut
parempaa mahdollisuutta ansaita rahaa tekemalld hyvaa.

Ymparistoliiketoiminnan maailmanmarkkinoiden arvo on 600 miljardia euroa. Markkinat kasvavat 10 prosenttia
vuosittain. Nopeimmin kasvavat puhtaat teknologiat. Esimerkiksi aurinko- ja tuulivoimateknologioiden kasvu on 30
prosenttia vuodessa.

Puhtaan teknologian yritykset luovat tuotteita ja palveluja, joiden vahingollinen ymparistd-vaikutus on aikaisempaa
vahdisempi. Puhdas teknologia yhdessd uusiutuvien energia-muotojen kanssa luo terveellisemmin ympériston, ja
terveysriskit vihenevit.

Pekingin ilmanlaatu on niin huono, etti tutkijat ovat arvioineet sen lyhentévén pekingildisten elinikai seitsemailld vuodella.
Brysselin huono ilmanlaatu lyhentié elinikda seitsemilld kuukaudella. Huono ympéristd on siis terveysriski.

Ilmastonmuutos on myds mahdollisuus luoda uusia tyopaikkoja, uusia vihreitd nokioita. It-ala siirtdd tyopaikkoja Aasiaan,
vihred teknologia voi luoda suomalaisille uutta tyota.

4-056

Richard Seeber (PPE-DE), schriftlich. — Es ist uns allen klar, dass der Klimawandel eine grole Herausforderung ist.
Viele Teile der Welt kdmpfen schon jetzt mit den negativen Folgen des Anstiegs der globalen Durchschnittstemperatur
und dieser Trend wird auch in den folgenden Jahren weiter anhalten.

Auch die Menschen in ganz Europa werden die bedrohlichen Auswirkungen des Klimawandels auf Umwelt, Wirtschaft
und allgemeines Leben zu spiiren bekommen. Eine kohérente Strategie fiir den Kampf gegen die Klimaénderung ist daher
wiinschenswert. Es ist unabdingbar, dass wir gegen den Klimawandel gleichzeitig an zwei Fronten zu kdmpfen versuchen.
Europa muss nicht nur seine Treibhausgasemissionen drastisch verringern, sondern sich auch der Erderwarmung anpassen.
Nur dadurch koénnen wir die Auswirkungen des Klimawandels in Zukunft in den Griff bekommen. Effizientere Nutzung
von Energie und den ohnehin schon knappen Wasserressourcen sind unter anderem Mafinahmen, die zu treffen sind.

Es ist mir nun wichtig, dass die Mitgliedstaaten, die schon mehr zur Bekdmpfung des Klimawandels gemacht haben als
andere, nicht benachteiligt werden. Alle Staaten sollten gezwungen werden, einen entsprechenden Beitrag zu der
Milderung des Klimawandels zu leisten. Der Preis der Untétigkeit wére einfach zu hoch.

4-057
VORSITZ: HANS-GERT POTTERING
Prdisident

4-058

5 - Genehmigung des Protokolls der vorangegangenen Sitzung: siche Protokoll

4-059

6 - Beendigung der Obdachlosigkeit (schriftliche Erklirung): sieche Protokoll

4-060

7 - Auslegung der Geschaftsordnung: siehe Protokoll

4-061

8 - Ubermittlung von Gemeinsamen Standpunkten des Rates: sieche Protokoll

4-062

9 - Abstimmungsstunde

4-063
Der Prisident. — Als nichster Punkt folgt die Abstimmungsstunde.

(Abstimmungsergebnisse und sonstige Einzelheiten der Abstimmung: siehe Protokoll)

4-064
Hannes Swoboda (PSE). — Herr Prisident! Ich habe es gestern angekiindigt, und auch den Diensten gesagt, dass ich einen
Antrag stellen mochte, dass die Abstimmung iiber den FYROM, sprich Mazedonien-Bericht, heute nicht folgt. Nicht, weil
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wir gegen die Linie sind, die der Berichterstatter verfolgt, aber in einer so heiklen Frage wollen wir nicht Ol ins Feuer
gieBen, sondern eine Formulierung finden, zu der moglichst eine breite Zustimmung dieses Hauses erfolgen kann. Daher
meine Bitte, dass wir dariiber abstimmen, ob wir diese Abstimmung nicht verschieben kénnen, und zwar auf Strafiburg,
nicht weiter, sondern nur bis Stra3burg.

4-065

Der Prisident. — Herr Kollege Swoboda, wir wéren zu diesem Punkt gekommen, wenn er dran kommt. Das Prozedere ist
so: Wenn nach der Reihenfolge der Bericht Meijer aufgerufen wird, dann kommen wir dran. Aber wir bedanken uns, Sie
werden dann noch einmal die Gelegenheit haben, das Wort zu ergreifen. Wir haben das nicht iibersehen.

4-066

9.1 - Veterinirbedingungen fiir die Verbringung von Heimtieren zu anderen als
Handelszwecken (A6-0051/2008, Miroslav Ouzky) (Abstimmung)

4-067

9.2 - Europiisches Migrationsnetz (A6-0066/2008, Luciana Sbarbati) (Abstimmung)

4-068

9.3 - Standardhaushaltsordnung fiir Exekutivagenturen, die mit der Verwaltung von
Gemeinschaftsprogrammen beauftragt werden (Artikel 131 GO) (Abstimmung)

4-069

9.4 - Rahmenfinanzregelung fiir Einrichtungen gemaf} Artikel 185 der Verordnung (EG,
Euratom) Nr. 1605/2002 des Rates (A6-0069/2008, Ingeborg Grifile) (Abstimmung)

4-070

9.5 - Auf Nutzungsrechten basierende Bewirtschaftungsinstrumente in der Fischerei (A6-
0060/2008, Elspeth Attwooll) (Abstimmung)

4-071

9.6 - Inanspruchnahme des Europiischen Fonds fiir die Anpassung an die Globalisierung (A6-
0083/2008, Reimer Boge) (Abstimmung)

4-072

9.7 - Leitlinien fiir das Haushaltsverfahren 2009 - Einzelpline I und II sowie IV bis IX (A6-
0082/2008, Janusz Lewandowski) (Abstimmung)

4-073

9.8 - Unterstiitzung von KMU, die Forschung und Entwicklung betreiben (A6-0064/2008, Paul
Riibig) (Abstimmung)

4-074
- Vor der Abstimmung iiber Anderungsantréige 15 und 30

4-075
Paul Riibig, Berichterstatter. — Herr Président! Ich wiirde bitten, dass wir das Wort ,,Luxemburg™ in diesen Vorschlag
miteinbeziehen.

4-076
(Der miindliche Anderungsantrag wird beriicksichtigt.)

4-077

9.9 - Forschungsfonds fiir Kohle und Stahl (A6-0039/2008, Adam Gierek) (Abstimmung)

4-078

9.10 - Fischereititigkeiten von Fischereifahrzeugen der Gemeinschaft auflerhalb der
Gemeinschaftsgewisser und Zugang von Drittlandschiffen zu Gemeinschaftsgewiissern (A6-
0072/2008, Philippe Morillon) (Abstimmung)

4-079

9.11 - Lage in Tibet (Abstimmung)
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4-080
Der Prisident. — Das Parlament hat in einer bedeutsamen Frage fast einheitlich sein Votum gegeben, und ich hoffe, dass
die Adressaten dieses Votums diese Botschaft verstehen.

4-081

9.12 - Fortschrittsbericht 2007 — Kroatien (A6-0048/2008, Hannes Swoboda) (Abstimmung)

4-082
— Vor der Abstimmung iiber Anderungsantrag 4

4-083

Hannes Swoboda, Berichterstatter. — Herr Prisident! Soweit ich informiert bin, hat die EVP den Anderungsantrag 4
zurlickgezogen, aber wiinscht — und das unterstiitze ich sehr — eine Abstimmung iiber die Ziffer 8 in zwei Teilen. Der erste
Teil geht bis ,,on public opinion in Croatia“ und der zweite Teil beginnt mit ,, urges the Croatian government”. Bei
Zuriickziehung des Anderungsantrags 4 wiirde also dann in diesen zwei Teilen abgestimmt werden.

4-084
(Der miindliche Anderungsantrag wird beriicksichtigt.)

— Vor der Abstimmung iiber Anderungsantrag 12

4-085
Hannes Swoboda, Berichterstatter. — Herr Prisident! Es geht nur um den Austausch des Wortes ,, envisages“ zu
,,envisaged . Das ist durch die Zeit iiberholt, daher die Vergangenheit.

4-086
— Vor der Abstimmung iiber Anderungsantrag 15

4-087

Hannes Swoboda, Berichterstatter. — Herr Président! Nach der gestrigen Debatte in diesem Haus hat sich gezeigt, dass
doch eine grofle Mehrheit dafiir wire, wenn wir das Wort ,,could ersetzen wiirden durch ,,should in any case*. Das
konnte einen doch breiten Konsens in diesem Haus liefern und das ware in diesem Fall sehr wichtig.

4-088
Bernd Posselt (PPE-DE). — Herr Prisident! Wenn dieser miindliche Anderungsantrag angenommen wiirde, wiirde meine
Fraktion fiir den Antrag Swoboda stimmen anstatt dagegen.

4-089
Der Prisident. — Sie wissen doch aber erst nach der Abstimmung, ob er angenommen ist oder nicht.

(Der miindliche Anderungsantrag wird beriicksichtigt.)

4-090

9.13 - Fortschrittsbericht 2007 — ehemalige jugoslawische Republik Mazedonien (A6-
0059/2008, Erik Meijer) (Abstimmung)

4-091
— Vor der Abstimmung

4092

Hannes Swoboda, im Namen der PSE-Fraktion. — Herr Prasident! Entschuldigung, dass ich zuerst so frith war. Ich will es
auch ganz kurz machen. Wir sind mit den Grundlinien des Berichts Meijer sehr einverstanden. Er hat eine sehr gute Arbeit
gemacht. Es gibt eine heikle Frage, und das ist nun einmal die Namensfrage. Wir wollen es Mazedonien erleichtern, durch
diese Klippen zu kommen. Daher wollen wir gemeinsam mit dem Berichterstatter und den Schattenberichterstattern bis zur
nichsten StraBburg-Sitzung eine Losung finden, so dass wir jedenfalls in der ndchsten Straburg-Sitzung dariiber
abstimmen kdnnen und heute die Abstimmung verschieben.

4-093

Daniel Cohn-Bendit, im Namen der Verts/ALE-Fraktion. — Herr Swoboda, es ist doch lachhaft! Jeder weil3, dass wir in
einer Woche diese Losung nicht finden. Seit Jahren lduft der Streit, und es muss entschieden werden: Mazedonien heif3t
Mazedonien heif3t Mazedonien. Das hat Griechenland zu akzeptieren und dann stimmen wir hier ab. Es wird keinen
Unterschied machen zwischen heute und néichster Woche, es wird dabei bleiben, dass Mazedonien Mazedonien heif3t.

(Beifall)

4-094

Martin Schulz (PSE). — Herr Préisident! Ich mochte doch fiir den Antrag des Kollegen Swoboda sprechen, auch wenn
Kollege Cohn-Bendit sich das nicht vorstellen kann, weil das vielleicht nicht in seine Form der politischen Arbeit passt. Es
gibt auch in wenigen Tagen die Mdglichkeit, zu Kompromissen zu kommen, wenn man sich die Zeit nimmt, die
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Kompromisse zu suchen. Und genau das ist das Ziel des Antrags von Kollege Swoboda. Wir kdnnen sehr wohl in der
nichsten Plenarwoche abstimmen, aber in der Phase bis dahin, weil wir ndmlich hier im Hause auf einem guten Weg sind,
vielleicht doch einen Kompromiss fiir unsere EntschlieBung finden. Diese Zeit sollten wir uns nehmen, auch wenn Herr
Kollege Cohn-Bendit sich gedringt fiihlt.

4-095

Erik Meijer, Rapporteur. — Voorzitter, hoewel ik het niet fundamenteel oneens ben met de heer Cohn-Bendit met
betrekking tot de naam, denk ik dat het voorstel van de heer Swoboda gevolgd zou moeten worden. Ik denk dat het
verstandig is om ons binnen het Parlement te beraden over de verdere ontwikkeling en daar een oplossing voor te vinden
en ook de onderhandelingen, de contacten tussen Macedoni€ en Griekenland, zijn de komende dagen van belang; ik denk
dus dat het verstandig is om inderdaad deze stemming tot Straatsburg uit te stellen.

4-096
(Der Antrag wird angenommen. Die Abstimmung wird verschoben.)

4-097

10 - Begriilung

4-098

Der Prisident. — Liebe Kolleginnen und Kollegen! Es ist mir eine groe Freude, Ihnen mitteilen zu kdnnen, dass eine
Delegation aus dem Reprisentantenhaus und dem Senat Australiens auf der Besuchertribiine Platz genommen hat.
Herzlich willkommen.

(Beifall)

Sie nehmen an dem 31. Interparlamentarischen Treffen teil, das am 9. und 10. April hier im Europdischen Parlament
stattfindet. Die Delegation besteht aus Mitgliedern des Senats und des Repridsentantenhauses. Senator Alan Ferguson,
Prasident des Australischen Senats, steht ihr vor. Das Européische Parlament und das Australische Parlament haben ihren
direkten und weit reichenden politischen Dialog im Jahr 1981 aufgenommen. Wir freuen uns darauf, diese
Zusammenarbeit noch weiter zu verstirken und auszubauen. Ich wiinsche der Delegation viel Erfolg flir ihren weiteren
Aufenthalt und eine sichere Heimreise.

(Beifall)

4-099

11 - Abstimmungsstunde (Fortsetzung)

4-100

11.1 - Bekimpfung von Krebs in der erweiterten Européischen Union (Abstimmung)

4-101
- Vor der Abstimmung iiber Anderungsantrag 2

4-102

Marios Matsakis (ALDE). — Mr President, cancer may cause chronic illness and can possibly lead to disability, therefore
in order to make new paragraph 34a more accurate and more credible I propose an oral amendment to include the words
‘may include’ and ‘possibly’ in the appropriate areas in that subparagraph.

4-103
(Der miindliche Anderungsantrag wird beriicksichtigt.)
4-104

11.2 - Halbzeitbewertung des Sechsten Umweltaktionsprogramms der Gemeinschaft (A6-
0074/2008, Riitta Myller) (Abstimmung)

4-105
— Vor der Abstimmung iiber Anderungsantrag 14

4-106
Riitta Myller, esittelijd. — Arvoisa puhemies, ymmartddkseni vihredt halusivat tehdd tdhdn tarkistuksen, mutta tilld
tarkistuksella pyritdén siihen, etté tarkistuksen 8 loppuosa otetaan mukaan tdhan tarkistukseen eli se ei hdvid tekstist.

Adnestyslistassa on niin, etti my®os tarkistus 8 korvautuu tarkistuksella 14. Tarkoitus on, ettd se ei korvaudu, vaan
loppuosa, joka alkaa sanoilla "lyhyen aikavilin kehittimiskustannusten lisdksi", tulee mukaan tdhin mietintdon.

4-106-001
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Der Prisident. — Hat das jeder verstanden? Ich auch nicht! Frau Kollegin, was machen wir denn nun?

Wollten die Griinen etwas machen? Ausnahmsweise wollt ihr nicht! Frau Kollegin Myller hat noch einmal das Wort.

4-106-002

Riitta Myller, esitteliji. — Arvoisa puhemies, ddnestyslistassa on niin, ettd myos tarkistus 8 korvautuu tarkistuksella 14.
Tarkoitus on, ettd se ei korvaudu, vaan loppuosa, joka alkaa sanoilla "lyhyen aikavélin kehittdmiskustannusten lisaksi",
tulee mukaan tdhan mietintd6n.

4-107

Der Prisident. — Mir wird gerade gesagt, dass es nicht so sei. Stimmen wir dann ab {iber Anderungsantrag 14? Mir wird
durch Paul Dunstan, der wirklich ein exzellenter Kenner aller Feinheit ist, gesagt, dass das so nicht geht. Er empfiehlt, dass
wir jetzt einfach so abstimmen.

— Vor der Abstimmung iiber Anderungsantrag 15

4-108
Satu Hassi (Verts/ALE). — Mr President, I propose as an oral amendment that Amendment 15 should not replace the
original paragraph 51, but be added to that paragraph. I understand that the rapporteur agrees with this oral amendment.

4-109
(Der miindliche Anderungsantrag wird beriicksichtigt.)

4-110

11.3 - Kulturwirtschaft in Europa (A6-0063/2008, Guy Bono) (Abstimmung)

4-111

11.4 - Europiische Kulturagenda im Zeichen der Globalisierung (A6-0075/2008, Vasco Graca
Moura) (Abstimmung)

4-112

11.5 - Anpassung an den Klimawandel in Europa - Optionen fiir Mainahmen der EU
(Griinbuch) (Abstimmung)

4-113

12 - Stimmerklirungen

4-114
Mundliche Stimmerkldrungen

4-115

- Bericht: Lewandowski (A6-0082/2008)

4-116

Bernard Wojciechowski (IND/DEM). — Panie Przewodniczacy! Rok nastgpny bedzie czasem wielu zmian i wyzwan,
ktore stoja przed Parlamentem Europejskim. 2009 rok to nie tylko nowe wybory, kolejna kadencja Parlamentu, ale przede
wszystkim wyzwania zwiazane z wejéciem w Zycie traktatu lizbonskiego. Zycie, nie tylko polityczne, nie stoi w miejscu,
wymaga zmian, nowych planéw i koncepcji dzialania. Zmiany, aby byty skuteczne, zazwyczaj wymagaja zwigkszenia
naktadow finansowych, nalezy jednak skuteczniej gospodarowac srodkami budzetowymi odrzucajac zbedna biurokracje.

4-117

- Bericht: Riibig (A6-0064/2008)

4-118

Zita Plestinska (PPE-DE). — V hlasovani som podporila spravu spravodajcu Paula Riibiga, pretoze EUROSTARS
pokladam za vyznamnu iniciativu Eurdpskej komisie na podporu vyskumu a vyvoja vykonavaného malymi a strednymi
podnikmi.

Napriek tomu, ze malé a stredné podniky vytvaraji takmer 70 % HDP, doposial’ nebol ich potencial v oblasti vyskumu a
vyvoja dostatocne vyuzity. Chcela by som vyzdvihnat snahu pana spravodajcu Riibiga umoznit ¢o najvacsSiemu poctu
malych a strednych podnikov zicastnit’ sa na tomto programe. Podl'a pévodného navrhu by bolo z procesu vylucenych
mnoho malych a strednych podnikov, ked’Ze minimalna uroven prispevku na naklady projektu zo strany malych a
strednych podnikov bola stanovena na 50 %. Na zéklade dohody medzi Eurdpskym parlamentom a Radou sa buda moct
malé a stredné podniky zdruzovat’ a spolo¢ne vypracovat’ projekt v oblasti vyskumu a vyvoja.
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Tesi ma, ze medzi 29 Gcastnickymi krajinami, ktoré uz vyjadrili podporu tomuto programu, je aj Slovensko. Je potrebné,
aby slovenski mali a stredni podnikatelia boli informovani o moZznosti ¢erpat’ prostriedky na vyskum a vyvoj z tohto
programu a aby sa vyskumny potencial zvysil aj v zaostavajtcich regionoch Slovenska ako i Europy.

Dobrym vodidlom im bude eurdpska vyskumna a inovacna databaza, v ktorej Komisia zverejni vysledky projektov
realizovanych vd’aka tomuto programu.

4-119

Carlo Fatuzzo (PPE-DE). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, non parlerd un secondo di piu, forse un secondo di
meno, perché devo semplicemente dire che sono onorato di aver votato a favore della relazione dell'amico Paolo, Paul
Riibig, il quale illustra questo progetto di decisione che aiuta le piccole e medie imprese.

Quello che vorrei venisse realizzato soprattutto, ¢ per questo molte notti non riesco a dormire, ¢ che ci siano dei progetti
che tengano conto dell'esperienza, delle capacita, della memoria degli anziani, che nelle piccole e medie imprese possono
insegnare molto ai giovani e dare un vantaggio a tutti i nostri Stati dell'Unione europea e all'Unione europea essa stessa.
Signor Presidente, come vede mi restano cinque secondi per dare il buon appetito a tutti i colleghi che hanno avuto la
bonta di fermarsi per ascoltare la mia dichiarazione.

4-120

- Bericht: Gierek (A6-0093/2008)

4-121

Bernard Wojciechowski (IND/DEM). — Panie Przewodniczacy! Wszelkie inicjatywy wspierajace i pobudzajace
wydobycie wegla oraz produkcje stali zastuguja na poparcie ze strony Parlamentu Europejskiego. Sa one szczegdlnie
wazne, gdyz zadna dynamicznie rozwijajaca si¢ gospodarka nie jest w stanie obejs¢ sig¢ bez tych galezi produkcji. Na
uwage zastuguje rowniez fakt, iz najwigksi producenci ww. surowcoéw znajduja si¢ poza granicami Unii Europejskie;j,
podczas gdy pozycja krajow cztonkowskich na tym tle wypada wyjatkowo blado.

Bez watpienia popyt na wegiel i stal bedzie stale rost za sprawa dynamicznie rozwijajacych si¢ gospodarek w Azji.
Pomimo potrzeby stopniowego zastgpowania wegla paliwami odnawialnymi i bardziej przyjaznymi srodowisku zostanie
on jeszcze na dlugie lata podstawowym Zrodlem energii oraz bogactwa dla wielu regionéw Unii Europejskie;j.

4-122

- EntschlieBungsantrige: Lage in Tibet (RC-B6-0133/2008)

4-123

Tunne Kelam (PPE-DE). — Mr President, I voted for Amendment 3, tabled by Mr Szymanski, which is a stronger form of
our general attitude to avoiding the presence of high-level state leaders at the opening ceremony of the Beijing Olympics.
Mr Szymanski finds a connection between the presence of state leaders and possibly supporting the internal policies of the
Chinese authorities. I think it might be a warning signal to the Chinese authorities to make this connection more clear. That
is why I voted for Amendment 3.

4-124
Zuzana Roithova (PPE-DE). — Evropsky parlament zistal dnes zase dal vlajkovou lodi obrany lidskych prav a to proto,
7e jsme nalezli irokou politickou shodu pii odsouzeni porusovani lidskych prav v Cing, ktera v rozporu s o¢ekavanim
neuvoliuje, ale utuzuje svou totalitni moc pted olympijskymi hrami. Olympijsky vybor je zaslepeny, kdyZz tvrdi, Ze sport a
tlak na lidska prava k sobé nepatfi. Jsem Sokovana timto pragmatickym pfistupem, ktery je na hony vzdalen ptivodnim
idejim olympijskych her.

Z4dam dnes viechny ostatni poslance, aby se jako ja obratili dopisem na premiéry svych vlad a vyzvali je k neodkladnému
vyhlaseni bojkotu slavnostniho ceremonialu, pokud Cina nepfistoupi na dialog s Tibetany a pokud nebude ratifikovat
Mezinarodni pakt o obCanskych a politickych pravech. To, ze se dosud hlavy ¢lenskych stath neodhodlaly na spole¢ném
postupu, povazuji za chybu a bojim se, ze za selhani.

4-125

Czestaw Adam Siekierski (PPE-DE). — Panie Przewodniczacy! Unia Europejska musi mowi¢ jednym glosem gdy chodzi
o tak wazne kwestie jak wolno$¢, demokracja, prawa cztowieka. Dlatego tak istotne bylo zajecie jednoznacznego
stanowiska w sprawie sytuacji w Tybecie i podjecie zdecydowanych krokow, ktore sktonia Chiny do respektowania tych
warto$ci. Mamy moralny obowiazek przypomnienia Chinom o ich obietnicach skladanych $wiatowej opinii publiczne;j,
gdy ubiegaly si¢ o organizacj¢ igrzysk olimpijskich, a dotyczacych wilasnie praw czlowieka, bowiem z zadnych tych
obietnic nadal si¢ nie wywiazaly.

Chiny sa dzi$ potega gospodarcza, z ktora nie mozna si¢ nie liczyé. Bardzo Zle jest jednak, gdy politycy przedktadaja
osiagnigcie okreslonych celow gospodarczych, zawarcie korzystnych uméw handlowych ponad ochrong fundamentalnych
wartos$ci.
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Musimy skonczy¢ z polityka oddzielania spraw ekonomicznych i praw cztowieka w polityce wobec Chin. Nie powinno to
oznacza¢ jednak gospodarczej marginalizacji. Wrgez odwrotnie. Trzeba angazowaé¢ Chiny w normy migdzynarodowe,
sktania¢ je do ich respektowania.

4-126

- Bericht: Swoboda (A6-0048/2008)

4-127
Czestaw Adam Siekierski (PPE-DE). — Panie Przewodniczacy! Z ramienia Parlamentu Europejskiego pracuj¢ bardzo
blisko z kolegami z parlamentu Chorwacji. Stad moja wypowiedz.

Chorwacja juz w momencie ogloszenia niepodlegtosci zdecydowala sig, Ze jej przysztosé jest zwigzana z Unia Europejska.
Nalezy doceni¢ wszystkie dzialania chorwackich wtadz, ktore prowadza do rozwiazania kluczowych problemow, jakimi sa
m.in. reforma sektora publicznego, wymiaru sprawiedliwo$ci czy dzialania majace na celu przeciwdziatanie korupcji.
Chorwacja $ci§le wspoélpracuje z Trybunatem w Hadze. Trzeba pogratulowa¢ Chorwacji prawa konstytucyjnego
dotyczacego integracji mniejszosci narodowych w zyciu spoleczno-politycznym.

Chorwacja potrzebuje Unii, a Unia Europejska Chorwacji, m.in. z uwagi na jej geostrategiczne potozenie. Jej cztonkostwo
przyczyni sig do stabilizacji i pelnego rozwoju demokracji w regionie Batkanow Zachodnich.

4-128

Borut Pahor (PSE). — Gospod predsednik, ¢eprav si zelim, da Hrvaska zakljuci pogajanja z Evropsko unijo ¢im prej, pa
sem se danes pri poroCilu Swoboda vzdrzal iz enega razloga posebej: zaradi amandmaja, ki je bil sprejet z vecino glasov,
in zame predstavlja veliko skrb, saj predstavlja presedan pri odlo¢itvah Evropskega parlamenta, ko ugiba o datumih
zakljucka pogajanj. Namre¢, poroCevalec Swoboda je predlagal, da se beseda could zamenja s should in any case, kar
pomeni, da predlaga, da se v vsakem primeru, ne glede na kriterije, zakljucijo pogajanja med Hrvasko in Evropsko
komisijo v letu 2009.

Jaz mislim, da je Evropski parlament vedno vztrajal pri tem, da se mora spostovati kriterije in da je to potem pogoj za
zakljuCek pogajanj. V danasSnjem poroCilu pa Hannes Swoboda in Evropski parlament pravita, da ne glede na vse, v
vsakem primeru, mora Komisija koncati pogajanja za Hrvasko do konca leta 2009. To je zame nesprejemljivo.

4-129

Mario Borghezio (UEN). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, il voto della Lega Nord sulla relazione Swoboda sulla
Croazia ¢ un voto negativo, di protesta contro il voto negativo che ¢ stato dato agli emendamenti che sono stati presentati
in difesa dei diritti sacrosanti della nostra minoranza italiana veneta.

Nelle terre irredente, istriano-dalmati, Fiume, Pola reclamano i loro diritti, i diritti calpestati a oltre sessant'anni dalla fine
della guerra. E una piaga che va sanata. La Croazia non pud continuare a rimanere sorda di fronte al grido di dolore di
questi nostri connazionali che chiedono soltanto rispetto per la loro storia, per le loro sofferenze e per i lori diritti.

E incredibile che quei nostri colleghi della sinistra, che nel nostro paese imputano alla Lega scarsi sentimenti di italianita e
ci provocano dicendo che i ministri della Lega dovranno cantare "Fratelli d'Ttalia", poi nell'Aula di Strasburgo, quando
sono in gioco i diritti dei nostri connazionali italiani e veneti, perseguitati ancora adesso e impediti nei loro diritti
fondamentali, votano con gli eredi dei persecutori e dei massacratori titini delle foibe. Forse la colpa dei nostri
connazionali ¢ di essere anticomunisti e patrioti, come anticomunisti ¢ patrioti siamo noi della Lega.

4-130

- EntschlieBungsantrag: Bekimpfung von Krebs (B6-0132/2008)

4-131

Czestaw Adam Siekierski (PPE-DE). — Panie Przewodniczacy! Glosowatem za przyjeciem rezolucji w sprawie
zwalczania nowotworéw w rozszerzonej Unii Europejskiej, bo jest to niezmiernie wazny problem, ktéry dotyka milionow
Europejczykow, a szczegolnie w krajach nowoprzyjetych. Istnieje potrzeba wspotinansowania, moze nawet finansowania
badan kontrolnych i przesiewowych na poziomie Unijnym. Dziatania te powinny sta¢ si¢ priorytetem dla Unii
Europejskiej i powinny by¢ obowigzkowe dla naszych obywateli.

Komisja Europejska powinna przygotowacé ogolnoeuropejska kampani¢ uswiadamiajaca i informujaca o profilaktyce,
wczesnym wykrywaniu, diagnozowaniu i leczeniu choréb nowotworowych. Tylko razem, taczac nasze wysitki, mozemy
wygra¢ walke z nowotworem. Ta walka to trudne, ale konieczne wyzwanie dla Europy i $wiata.

4-132

- Bericht: Bono (A6-0063/2008)

4-133
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Bernard Wojciechowski (IND/DEM). — Panie Przewodniczacy! Literatura, teatr, architektura, sztuki wizualne,
rzemiosto, kino, radio i telewizja ukazuja r6znorodnos¢ kulturowa Europy. Mimo Ze naleza do poszczegolnych krajow lub
regionow Europy, stanowia czg¢§¢ wspolnego europejskiego dziedzictwa kulturowego.

Celem Unii Europejskiej jest zachowanie i wspieranie tej roznorodno$ci oraz jej udostgpnianie. Okreslono to m.in. w
traktacie z Maastricht, w ktérym po raz pierwszy formalnie dano wyraz wymiarowi kulturowemu integracji europejskie;j.
Europejski Fundusz Spoteczny wspiera wtoska fundacje Arturo Toscaniniego, ktora od potowy lat 90. prowadzi kursy
szkoleniowe dla bezrobotnych muzykow. Jeden ze sztandarowych programéw Unii Europejskiej znany pod nazwa Culture
trwac bedzie od 2007 do 2013 roku, a jego budzet na ten okres wyniesie ok. 400 milionéw euro. Program dotyczy dziatan
kulturalnych, ktore nie sa dziataniami o charakterze audiowizualnym.

Mam nadziejg, ze bedziemy wytrwale dazy¢é do wpierania artystow oraz wszelkiej dziatalnosci na rzecz kultury, ktéra
zajmuje rowniez wazne miejsce, jak dziatalno§¢ gospodarcza czy przemyslowa. Dlatego wilasnie glosowalem za tym
sprawozdaniem.

4-134

- Bericht: Graca Moura (A6-0075/2008)

4-135

Bernard Wojciechowski (IND/DEM). — Mr President, I have voted in support of the Graga Moura report, as we spend
too little time and money on supporting culture. We focus on the economy, markets, labour and trade, but where would
Europe be without painters, musicians and literary artists?

Last night, Commissioner Figel told us that culture is more important than business. I can only add that culture generates
business or, in the words of one historian, ‘there would be no mailmen without writers’.

On the 200th anniversary of the birth of Fryderyk Chopin, the Polish composer, let us show the world that great music and
culture was born on this continent.

4-136

Zita Plestinska (PPE-DE). — Hlasovala som za spravu o eurdpskej stratégii pre kultiru v globalizovanom svete, pretoze
kultaru pokladdm za dusu Eurdpy, za vyznamny prvok obohacovania naSich narodov. Ktory kontinent ma tolko
hudobnych géniov ako Eurdpa, tol’ko vynikajicich maliarov, sochérov, architektov a inych svetozndmych umelcov?

Nikdy v Unii nebola kultira tak viditelna ako teraz. Vysledok zrelosti eurépskych regionov v oblasti kultiry sa prejavuje
napriklad v projekte Europske hlavné mesto kultury na roky 2007 az 2019.

S uzasom sledujem vyrovnany zapas o titul Eurdpske hlavné mesto kultiry 2013 medzi $tyrmi slovenskymi kandidatmi,
ktorymi st slovenské mestd KoSice, Martin, Nitra a PreSov. Komisia, ktora bude rozhodovat’ v septembri tohto roku o
vitazovi, to bude mat’ vel'mi tazké. Nadherné, zmysluplné projekty plné kultarnych skvostov ponikaju Gizasné zazitky pre
vSetkych, ktori tieto mesta navstivia.

4-137
Der Prisident. — Sie sind eine grof3e Sangerin, wie ich mehrfach schon erleben durfte, Frau Plestinska.

4-138

José Ribeiro e Castro (PPE-DE). — Senhor Presidente, queria felicitar o meu Colega Graca Moura pelo relatorio que foi
hoje aprovado e queria congratular-me e, sobretudo, dirigir a atengdo para o paragrafo 26 que foi objecto de uma votagao
esmagadora, com 560 votos a favor na votagdo nominal, e que chama a aten¢do para que algumas linguas europeias
interagem com outros continentes, com paises em todo o mundo, e que ¢ importante que a Unido Europeia saiba promover
especificamente essas linguas e a interac¢@o cultural que € gerada e veiculada por estas linguas também com espagos nao
europeus. Sdo o caso do inglés, do espanhol e também do portugués e, em menor grau, do francés. Estou certo de que o
Comissario Leonard Orban sabera tirar consequéncias também deste paragrafo, conjugado com o relatorio Bernat Joan i
Mari que votamos ha dois anos, na altura de definir, em definitivo, as orientagdes para a politica europeia do
multilinguismo. O apoio especifico a difusdo destas linguas, que s@o linguas europeias mundiais, ¢ de indiscutivel
importancia no mundo globalizado em que vivemos.

4-139
- Entschlieffungsantrag: Anpassung an den Klimawandel in Europa - Optionen fiir MaBinahmen der EU (Griinbuch)
(B6-0131/2008)

4-140

Czestaw Adam Siekierski (PPE-DE). — Panie Przewodniczacy! Zmiany klimatyczne stanowia wyzwanie dla wielu
sektorow gospodarki, ale jednoczes$nie zagrazaja europejskiej bioroznorodnosci i1 zakldcaja rozwdj spoteczny. Skutkom
zmian klimatycznych mozna zapobiec wylacznie poprzez ograniczenie emisji gazéw cieplarnianych na szczeblu
regionalnym, lokalnym, we wszystkich sektorach gospodarczych i obszarach zycia. Unia Europejska powinna zawiazac
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sojusz w ujeciu §wiatowym, zwlaszcza z krajami rozwijajacymi si¢ — one takze ponosza coraz wigksza odpowiedzialnosé
za nagromadzenie emisji gazow cieplarnianych.

Wazny aspekt stanowi rowniez poprawa edukacji spoteczenstwa w zakresie dziatan dostosowawczych poprzez
zaangazowanie $rodkéw masowego przekazu i obywateli w kwestie Srodowiskowe. Dziatania w tym zakresie nalezy
prowadzi¢ w wymiarze globalnym, regionalnym i lokalnym, ponad wszelkimi podziatami politycznymi i innymi.

4-141
Schriftliche Stimmerkldrungen

4-142

- Bericht: Ouzky (A6-0051/2008)

4-143
Ilda Figueiredo (GUE/NGL), por escrito. — Votamos favoravelmente este relatorio sobre as condigdes de politica
sanitaria aplicaveis a circulagdo sem caracter comercial de animais de companhia, tendo em conta problemas de satde e as
suas implicagdes possiveis na saude publica.

Por exemplo, o Regulamento (CE) n.° 998/2003 do Parlamento Europeu e do Conselho harmoniza as regras em matéria de
circulacdo sem caracter comercial de animais de companhia entre EstadosMembros ou apos a introducéo e reintrodugdo na
Comunidade em proveniéncia de paises terceiros. O regulamento introduziv, infer alia, o passaporte para gatos, caes ¢
furdes, aquando da sua circulacdo de um Estado Membro para outro, que comprova que o animal foi submetido a
vacinacdo anti-rabica. Contudo, o regulamento prevé derrogacdes temporarias que certos Estados Membros poderdo
aplicar até 3 de Julho de 2008 (artigo 6.°, n.° 1, e artigo 16.°).

O n.° 3 do artigo 6.° prevé a possibilidade de prorrogar o periodo transitdrio por via legislativa, com base num relatorio a
apresentar ao Parlamento Europeu e ao Conselho pela Comissdo, antes de 1 de Fevereiro de 2007, o que ndo aconteceu.

Dai que, agora, tenha havido um acordo para prolongar o periodo de transi¢do de forma a dar tempo a defini¢do do novo
regime aplicavel.

4-144
Ian Hudghton (Verts/ALE), in writing. — I voted in favour of the Ousky report in order that decisions taken regarding the
movement of pets be taken only after full consideration of the scientific assessments.

4-145
Miroslav Mikolasik (PPE-DE), pisomne. — Sprava k navrhu nariadenia Eurdpskeho parlamentu a Rady, ktorym sa meni a
dopliia nariadenie o veterinarnych poziadavkach uplatnitelnych na nekomeréné premiestiiovanie spoloenskych zvierat,
pokial ide o prediZenie prechodného obdobia.

Som rad, ze nariadenie ¢. 998/2003 zostlad’'uje pravidla nekomeréného premiestiiovania spolocenskych zvierat medzi
¢lenskymi Statmi alebo po opdtovnom vstupe na tzemie Spolocenstva z tretich krajin. Je vel'mi pozitivne, ze sa okrem
iného zaviedol pas pre spolocenské zvierata, konkrétne macky, psy a fretky, v ktorom sa musi poskytovat’ dokaz o tom, ze
zviera bolo zao¢kované proti besnote. Podporil som tito spravu, pretoze povodne navrhnuté obdobie nebolo podl'a méjho
nazoru dostato¢ne dlhé. A to aj z toho dovodu, Ze zatial’ v danej veci nebol podany ziadny konkrétny navrh a Parlament
bude v roku 2009 kvoli vol'bam rozpusteny.

Zaroven pokladam za doélezité, aby sa v zozname krajin, ktoré uz uplatitujii osobitné poziadavky tykajuce sa kliestov,
nachadzala aj Malta, kde sa uz tieto poziadavky uplatiiuju.

Tento navrh pomdze majitel'om spolocenskych zvierat cestovat’ s nimi pohodlnejsie.

4-146

- Bericht: Sbarbati (A6-0066/2008)

4-146-500
J’ai voté en faveur du rapport de ma collégue italienne Luciana Sbarbati dans le cadre de la procédure de consultation sur
la proposition de décision du Conseil instituant un Réseau européen des migrations.

La nécessité d’observer les flux migratoires date depuis la premiére communication de la commission en 1994 et a
débouché, en 2003, sur la création expérimentale du réseau européen des migrations (REM). Afin de pouvoir maintenir cet
indispensable outil, il devenait nécessaire de mettre en place un instrument juridique. En effet et en dépit de I’énorme
masse d’informations produites sur de nombreux aspects des migrations internationales, ces données ne sont pas aisément
accessibles.
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Par ailleurs, on ne dispose pas de suffisamment d’informations fiables, comparables et actualisées et d’analyses de
I’évolution de la situation juridique et politique de l'immigration et de ’asile au niveau tant national que de I'UE. Je
soutiens les initiatives visant a étendre a I’asile ce dispositif et a prévoir une extension du mandat de ce réseau.

4-147
Philip Bradbourn (PPE-DE), in writing. — British Conservatives abstained on this report since, whilst we disagree with
its contents, the proposal acknowledges that the United Kingdom is exempt from the provisions. It is our long-standing
policy not to take a position on issues which do not affect the United Kingdom and from which we have secured an opt-
out.

4-148
Carlos Coelho (PPE-DE), por escrito. — Temos assistido, desde a entrada em vigor do Tratado de Amesterddo, a um
constante desenvolvimento das politicas europeias comuns em matéria de migragao e asilo.

Neste contexto, ¢ fundamental podermos contar com informagdes e dados comparaveis, fidveis e objectivos, a nivel
nacional e europeu que permitam conhecer melhor os fendmenos migratorios, analisar o fendmeno e elaborar politicas ou
tomar decisdes com mais informagdes.

Porém, os dados existentes encontram-se dispersos € em muitos casos nao sdo fiaveis, comparaveis ou mesmo
actualizados.

No Conselho Europeu de Saldnica foi aprovada a criagdo de uma Rede Europeia das Migragdes que comegou a funcionar
como um projecto-piloto e depois como uma acgdo preparatoria.

Apoio, assim, esta proposta que pretende consolidar a estrutura existente, dando-lhe um caracter permanente e atribuindo-
lhe uma base juridica adequada com a defini¢do dos seus objectivos, fungdes, estrutura e modalidades de financiamento.

Concordo com as alteragcdes propostas pela Relatora, nomeadamente a inclusdo do asilo na denominacdo da Rede e a
extensdo do seu mandato. Mas sobretudo com o facto de ndo ser aceitavel a proposta do Conselho que pretende atribuir ao
PE apenas um papel de observador, sem direito de voto.

4-149
Bruno Gollnisch (NI), par écrit. — Le rapport qui nous est proposé n'est ni plus ni moins qu'un constat d'échec des
différentes politiques européennes menées et des organismes européens jusqu'a présent créés.

De quoi s'agit-il exactement? Il s'agit de créer une structure européenne de plus, chargée de la collecte, de 1'échange et de
l'utilisation de données actualisées sur les évolutions migratoires. Une source centrale d'informations ferait défaut, semble-
t-il. Mais alors, que penser des activités des dizaines d'autres organismes nationaux, internationaux ou
intergouvernementaux, de 1'Observatoire européen des migrations, de 1'Organisation internationale pour les migrations, de
I'Agence des droits fondamentaux, qui ont pour tdches notamment la collecte d'informations en matiére de migrations,
d'Eurostat, d'Europol, du réseau RAXEN, du CIREFI ... Seraient-ils inopérants, obsolétes? Si oui, alors pourquoi leur
consacrer chaque année des budgets toujours plus importants?

Le rapporteur s'inquiete a juste titre des risques de double emploi du Réseau européen des migrations avec toutes les
structures déja existantes. Il devrait avant tout s'inquiéter de la dérive dangereuse des institutions européennes qui, plutot
que de résoudre les problémes li¢s a I'immigration, ne font que masquer la triste réalité par la multiplication sans limite de
la pratique de la comitologie et de la création d'organismes en tous genres.

4-150

Genowefa Grabowska (PSE), na pismie. — Europejska Sie¢ Migracji nie moze dluzej dziata¢ bez wyraznej podstawy
prawnej. Jako cztonek komisji LIBE w pelni popieram sprawozdanie Luciany Sbarbati zmierzajace do akceptacji wniosku
Komisji 1 porozumienia ogodlnego, jakie w tym zakresie osiagnigto w Radzie. Uwazam, ze decyzja Rady bedzie wilasciwa
podstawa prawna, pod warunkiem pelnego uwzglgdnienia opinii Parlamentu Europejskiego.

Szczegblnie godny poparcia wydaje si¢ wniosek sprawozdawczyni, aby nie powoltywaé nowej instytucji monitorujacej
przeptywy migracyjne, ale wzmocni¢ i skonsolidowa¢ tg, ktora juz istnieje, na bazie sieci krajowych punktow
kontaktowych. Popieram takze sugesti¢ rozszerzenia kompetencji sieci poprzez objgcie nig — obok migracji — takze azylu
oraz poszerzenie jej uprawnien informacyjno-badawczych, w tym prowadzenie badan, analiz i ocen zwigzanych ze
stosowaniem i wdrazaniem dyrektyw. Uwazam, ze cata dziatalno$¢ sieci powinna mieé¢ bardziej uzyteczny charakter,
pozwalajacy na praktyczne wykorzystanie jej prac przez organy zaangazowane w proces decyzyjny.

Dobrze sig stato, ze sie¢ bedzie takze odpowiedzialna za gromadzenie i wymiang danych na temat imigracji i azylu.
Pozwoli to na ich wymiang i pordwnywanie, a w przysztoSci — opracowanie na poziomie europejskim wspolnych
kryteriow i wskaznikow.
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4-151
Pedro Guerreiro (GUE/NGL), por escrito. — O Parlamento Europeu aprovou hoje uma proposta de decisdo do Conselho
que visa criar uma "Rede Europeia das Migragdes".

A "Rede Europeia das Migragdes", iniciada como projecto-piloto em 2002, assenta num conjunto de "pontos de contacto"
a nivel nacional e tem como principal objectivo fornecer "informagéo objectiva, fidvel e comparavel" sobre a situacdo da
imigracdo e do asilo nos diferentes Estados-Membros.

A presente proposta visa a consolidacdo da estrutura existente, sob a forma de rede, sem criar, pelo menos por enquanto,
uma nova agéncia ou um novo observatorio ao nivel da UE.

Sem duvida que serdo positivas as medidas que visem melhorar o conhecimento sobre a realidade das migragdes (e do
asilo) nos diferentes paises da UE, no entanto consideramos negativo que tal medida sirva para promover ou se enquadre
na "comunitarizagdo" das politicas de imigraggo e de asilo, que o tratado, agora denominado "de Lisboa", visa impulsionar
e assegurar.

Rejeitamos a criagdo de politicas comuns de imigragdo e de asilo ao nivel da UE que tém um caracter securitario e
restritivo e que sdo profundamente desumanas, subtraindo da soberania dos Estados (e dos seus parlamentos nacionais) tais
competéncias essenciais.

4-152

Carl Lang (NI), par écrit. — La coopération entre Etats membres et I'échange d'informations sont certes nécessaires
s'agissant des politiques d'immigration. Elles le sont d'autant plus que les accords de Schengen supprimant tous les
contrdles aux frontiéres intérieures de 1'Union font que les décisions prises dans un Etat membre, notamment celles
concernant les régularisations de clandestins, ont obligatoirement des conséquences pour et dans les pays voisins.

S'l est un domaine ou 1'Europe est prolixe, c'est bien celui de la création d'agences, d'organismes ou de toutes autres
structures, dotés de personnel et de budget, permettant & la fois de justifier l'action de I'Union et de donner 'apparence de
vouloir régler les problémes. Il n'en est évidemment rien.

Tel est tout particuliérement le cas en matiére de migrations ou les structures existantes, qu'elles soient gouvernementales,
non gouvernementales ou intergouvernementales se juxtaposent a 1'exces, sans résultats probants. Centres de recherche,
associations de professionnels, Observatoire européen des migrations, Eurostat, Europol, Agence des droits fondamentaux,
Centre d'études et de réflexion sur le franchissement des frontiéres et l'immigration (CIREFI)... la liste ne peut étre
exhaustive en la matiére. Il s'agit avec ce rapport d'en ajouter une éniéme: un réseau européen des migrations, premicre
étape avouée avant la création d'un nouvel observatoire ou d'une nouvelle agence européenne.

I1 est temps de mettre un frein a cette Europe de la gabegie et des faux-semblants.

4-152-250

- Bericht: Grifile (A6-0068/2008)

4-152-375

Jean-Pierre Audy (PPE-DE), par écrit. — J’ai voté en faveur du rapport de mon excellente collégue et amie allemande
Ingeborg Grissle rédigé dans le cadre de la procédure de consultation relative au projet de réglement (CE) de la
Commission modifiant le réglement (CE) n°® 1653/2004 portant réglement financier type des agences exécutives en
application du réglement (CE) n® 58/2003 du Conseil portant statut des agences exécutives chargées de certaines taches
relatives a la gestion de programmes communautaires.

Je soutiens les propositions du rapporteur visant a harmoniser les délais en matiére de procédure de décharge, a aligner
davantage le texte du réglement financier cadre des agences exécutives sur le réglement financier applicable au budget
général des Communautés européennes, et a préciser les données que le tableau des effectifs doit comporter, tant pour ce
qui est des temporaires et des agents contractuels que pour ce qui est des experts nationaux détachés, afin que l'autorité
budgétaire puisse avoir un apergu clair de I'évolution du budget « Personnel » de 1'agence.

Il est également légitime de formaliser 1'obligation de responsabilit¢ de l'ordonnateur, c'est-a-dire du directeur d'une
agence.

4-153

- Bericht: Grifile (A6-0069/2008)

4-153-500

Jean-Pierre Audy (PPE-DE), par écrit. — J’ai voté le rapport de mon excellente collégue allemande et amie Ingeborg
Grissle, rédigé dans le cadre de la procédure de consultation relative au projet de réglement (CE, Euratom) de la
Commission modifiant le réglement (CE, Euratom) n° 2343/2002 de la Commission portant réglement financier-cadre des
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organismes visés a l’article 185 du réglement (CE, Euratom) n°® 1605/2002 du Conseil portant réglement financier
applicable au budget général des Communautés européennes.

Je soutiens la nécessité d’harmoniser les délais en matiére de procédure de décharge et de préciser que les organismes
communautaires qui recoivent effectivement des contributions a la charge du budget visés a l'article 185, paragraphe 1, du
réglement financier général sont tous les organismes communautaires qui regoivent des subventions directes du budget et
tous les autres organismes communautaires qui regoivent des contributions du budget.

I1 est également important que soient précisées les données que le tableau des effectifs doit comporter, tant pour ce qui est
des temporaires et des agents contractuels que pour ce qui est des experts nationaux détachés, afin que 1'autorité budgétaire
puisse avoir un apercu clair de 1'évolution du budget « Personnel » de I'agence et d’améliorer et renforcer la responsabilité
de l'ordonnateur.

4-154

Pedro Guerreiro (GUE/NGL), por escrito. — Os organismos referidos no artigo 185° do Regulamento (CE, Euratom) n.°
1605/2002 do Conselho - as agéncias comunitarias - tém-se multiplicado nos tltimos anos (prevendo a criagdo de outras
mais) assumindo cada vez mais um caracter supranacional, desempenhando fungdes cuja competéncia cabe a cada um dos
Estados-Membros.

O presente relatorio introduz algumas melhorias ao texto proposto pela Comissao Europeia, nomeadamente ao incluir no
regulamento financeiro destes organismos a obrigatoriedade de disponibilizar em cada uma das suas paginas na Internet as
informagdes sobre os beneficiarios de fundos provenientes dos seus orcamentos, devendo essas informagdes ser
"facilmente acessiveis a terceiros, claras e exaustivas". Algo que o regulamento ainda em vigor ndo contempla.

No entanto, apesar de solicitar igualmente informagdo mais pormenorizada sobre o pessoal, orgamento e trabalho
desenvolvido pelas agéncias, aceita a proposta da Comissdo de conferir maior margem de manobra a estas agéncias ao
nivel de transferéncias orgamentais, o que devera merecer o devido acompanhamento.

4-155

- Bericht: Attwooll (A6-0060/2008)

4-156

Carlos Coelho (PPE-DE), por escrito. — Parte das dificuldades econdmicas com que o sector das Pescas se depara sdo
consequéncia dum sistema de gestdo pouco transparente e pouco efectivo assente, entre outros, no sistema de TAC's e
quotas e gestdo do esforco de pesca. Na Comunicacdo da Comissdo - "Melhoria da situacdo econdémica do sector das
Pescas", sdo referidas as dificuldades com que o sector se depara e apontam-se algumas novas abordagens para a gestdao
haliéutica. De entre elas contam-se a gestdo baseada nos "Direitos da Pesca".

Este debate é de extrema importancia para o sector das pescas comunitario, na medida em que abre portas a uma maior
sustentabilidade bioldgica para os recursos e maior capacidade de interven¢do no mercado aos responsaveis pelo sector.
Existe uma grande diversidade de sistemas de transac¢do e direitos de pesca, nem sempre objecto de uma total
transparéncia. E necessario, assim, desencadear um debate sério para que se possam aferir formas de gestio para estes
direitos, capazes de garantir transparéncia, seguranga juridica e eficiéncia econdmica para os pescadores.

Sendo os “Direitos de Pesca” a coluna vertebral da gestdo de pescarias em paises de ponta em termos de potencial de
Pesca (EUA, Nova Zelandia, Noruega, etc) ¢ de todo conveniente discutir esta possibilidade na gestdo de pescas
comunitaria.

Por tudo isto, os Deputados do PSD apoiaram o Relatorio Attwooll.

4-157

Pedro Guerreiro (GUE/NGL), por escrito. — A intervengdo do Comissario Borg foi esclarecedora quanto as intengdes da
Comissdo sobre o futuro da Politica Comum de Pescas: a modificagdo do seu sistema de gestdo, introduzindo de forma
faseada um sistema comunitario baseado em direitos de pesca.

Quase que poderiamos antecipar as suas intenc¢des: alargar, num primeiro momento, a aplicagdo de tal sistema, mesmo que
apenas a uma parte das frotas, no maior numero de Estados-Membros, para, posteriormente, criar um mercado unico de
direitos de pesca ao nivel da UE, eventualmente, através da sua transac¢@o em bolsa.

Os objectivos sdo assumidos pela propria Comissdo Europeia: "(...) originar a compra de direitos em grande escala, o que
resultarda numa concentragdo em termos de propriedade das quotas, reparticio geografica das actividades da pesca e
composicdo da frota.", sendo que "(...) qualquer mecanismo criado para limitar os efeitos negativos (...), devera ser
compativel com o mercado unico e com as regras comunitarias em matéria de concorréncia”.
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Trata-se de uma questdo da maior importancia, que vai ao cerne da soberania dos Estados e da gestdo e propriedade da
exploracdo de um recurso natural, isto €, a cedéncia a interesses privados dos direitos de acesso a exploragdo de um bem
publico.

Uma intencao que so pode ter a nossa mais frontal rejeicao!

4-158

Ian Hudghton (Verts/ALE), in writing. — I abstained on the Attwooll report because, whilst I could agree with much of it,
it failed to address the fundamental problem with our current fisheries management system: the fact that Europe’s waters
are governed centrally in the form of the CFP. The report states that marine biological resources are a ‘common public
good’, but fails to recognise that these resources are best managed by Europe’s fishing nations. The report states that
“fishing right management mechanisms should be adopted at Community level’, when the reality shows that Community
management of fisheries has been an unmitigated disaster. Different management tools should be studied with a view to
ensuring the long-term viability of Europe’s fishing communities, but the key decisions relating to these tools should be
the responsibility of the fishing nations, not the European institutions.

4-159

Awpévio Movordkov (GUE/NGL), yportis. — H ocvlimmon yw avtodloyr] yvOCE®V KOl EUTEPLOV PETAED TMV
KpoT®dV-peAdV kot ¢ Emtponi|g yio ta cvotrpata dtayeipiong kébe kpdrovg dev Ba mpooeépet wiaitepa ototyeio ot
AMym Kowadv pétpmv yuo ) dtayeipion, yoti fpickovial 6t d1kaodocio TV KpaTdv-peAdV, Kol GOCTEH, 0poy EYOVV va
KAVOLV LLE TOVG 1IGTOPIKOVS, KOWOVIKODS, OIKOVOULKOVS, YEOYPAPIKODS Kot VOPOAOYIKOVE Tapdyovteg kabe ydpag.

Ywotd vroypoppiferatl 6t ot Boddooiol Bloloyikoi TOPOL ATOTEAOVY KOO dNIOGIO 0yafd Kot OTL TOL GYETIKG STKOMLATO,
dev Bo TpémeL v, EpUNVEVTOVV G SIKOLOUATA WOOKTNGING. OAAG 1) €EEVPECT OMOTEAEGUATIKOY GLOTNUATOV dtoxeiplong
pe Paon to aAevtikd Sikaumdpoto oto mAaicto g Kowng Alevtikng Iloltikng kou og eninedo EE, eivar ovtomio kot
QVTOTTATY, YIOTL TO {010 TO GUGTNLLO LLE TNV OVICOUETPT OVATTUEN deV EMUTPENEL TETOL EMITEVLEN GTOYOV.

O topéag g Aletog dev eivar aveEapTnTog omd TV YEVIKOTEPT] OUKOVOLIKT KATAGTAGT TOL KAOE KPATOLG-HEAOVG, OVTE OL
YOpAadeg TOL OPACTNPLOTOOVVTIOL EMAYYEALATIKO HEVOLV OVETNPENCTOL G TPOG TOV TPOTO OOVAEWIG TOLG amd Tig
TOMTIKOKOWMVIKESG eEEMEELS -TOmIKEG Ko dteBveic.

H épevva ko n oulpmnon anid Oa avadeiEovv Ott etvar avépikto va éyovpe PEATiOON TG OKOVOUIKNG KATACTAONG TMV
YOpAd®V Kol YEVIKOTEPO, AVATTLEN TOV TOTIKAV KOW®OVIOV OV 0oyoAlobviol pe v Alieia, kot tavtdypova, Ko
Alevtik) [ToMtikny OV OTOYEVEL GTNV GLYKEVTPOMOINGCT] TOV OMEVTIKAOV TOPOV GE EMYEPNCIAKOVE OUilovg Kot
YEVIKOTEPO GTO UEYOAO KEPAANLO.

4-160

David Martin (PSE), in writing. — The idea of launching a discussion on the future of rights-based management systems
within the common fisheries policy is one I support. Ms Attwooll’s report on rights-based management tools in fisheries
should therefore be welcomed. The issues raised by such discussions will make for lively and constructive debate in
seeking simplification of the CFP. I voted in favour of Ms Attwooll’s recommendations.

4-161

- Bericht: Boge (A6-0083/2008)

4-161-500

Jean-Pierre Audy (PPE-DE), par écrit. — J’ai voté en faveur du rapport de mon excellent collégue allemand Reimer Boge
relatif a la proposition de décision concernant la mobilisation, dans le cadre du budget général de I'Union européenne
établi pour 2008, d’une somme de 3 106 882 EUR en crédits d'engagement et de paiement au titre du fonds européen
d'ajustement a la mondialisation.

Cette décision nécessite de rappeler que le 12 septembre 2007, Malte a présenté une demande de mobilisation du Fonds
pour 675 licenciements intervenus dans le secteur textile, et plus particuliérement en faveur de travailleurs licenciés par VF
(Malta) Ltd et Bortex Clothing Ind. Co Ltd. Les autorités maltaises ont sollicité une contribution de 681 207 EUR pour
couvrir une partie des dépenses relatives aux mesures de soutien, évaluées a environ 1,36 million d'euros. Par ailleurs, le 9
octobre 2007, le Portugal a présenté une demande de mobilisation du fonds pour 1546 licenciements intervenus dans le
secteur automobile, et plus particulicrement en faveur de travailleurs licenciés par Opel a Azambuja, Alcoa Fujikura a
Seixal et Johnson Controls a Portalegre.

Les autorités portugaises ont demandé 2 425 675 EUR destinés a couvrir une partie des dépenses afférentes aux mesures
de soutien, estimées a environ 4,85 millions d'euros.

4-162

Pedro Guerreiro (GUE/NGL), por escrito. — Na sequéncia do despedimento, em 2007, de 1.549 trabalhadores da Opel
Portugal, na Azambuja, da Alcoa Fujikura, no Seixal, e da Johnson Controls, em Portalegre, o Governo portugués
apresentou uma candidatura para a mobilizacdo deste fundo (2.425.675 euros) para co-financiar ac¢des, como as ditas
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"formacgdo e certificacdo profissionais" e compensacgdes salariais para "incentivar" trabalhadores a aceitarem saldrios mais
baixos.

Sem duvida, que face as graves consequéncias para os trabalhadores, suas familias e regides do encerramento destas
unidades, qualquer medida que as vise minorar ¢ urgente e necessaria, no entanto a falta de resolugdo do problema de
fundo mantém-se: a criagdo ¢ garantia de emprego com direitos para os trabalhadores e o assegurar do desenvolvimento
socio-economico destas regides. O que s6 ¢ possivel com uma verdadeira politica de investimento, que tire partido das
potencialidades de cada regido ¢ que impega as multinacionais de, apds receber largos milhdes de euros em "ajudas", se
deslocalizarem ou encerrarem em busca de uma maior exploragao.

Lamentavelmente, o Parlamento aprova uma resolugdo onde, relativamente a candidatura portuguesa, se mostra
"preocupado"” com as medidas a financiar e solicita a CE que, "em cooperagdo com as autoridades portuguesas, acompanhe
de perto a situagdo", o que ndo aconteceu em candidaturas anteriores, como foi o caso da Franca ou Alemanha.

4-163

David Martin (PSE), in writing. — 1 welcome the first mobilisation of the European Globalisation Adjustment Fund for
the 2008 budgetary year. The Party of European Socialists was very active in setting up this fund and it is an essential
contribution to efforts aimed at alleviating the effects of globalisation on workers. I voted in favour of the report.

4-164

José Albino Silva Peneda (PPE-DE), por escrito. — Em 2006 bati-me arduamente pela criagdo do Fundo Europeu de
Ajustamento a Globalizagdo. Quando da sua aprovagdo, fiz uma intervengdo no plenario onde referi que aquela decisdo
tinha uma leitura politica: pela primeira vez, as trés instituigdes europeias, Conselho, Comissdo ¢ Parlamento, reconheciam
os aspectos negativos no processo de globalizagdo, pelo que os trabalhadores, vitimas do encerramento de fabricas, por
causa da globalizacdo, deviam ser financeiramente apoiados.

Entendia que era uma forma de a Unifo Europeia mostrar a sua presenga no terreno perante aqueles que sofrem com
despedimentos resultantes do encerramento de empresas, como aconteceu, em Portugal, na Opel, na Johnson e na Alcoa
Fujikara.

Sdo, na maioria das vezes, situagdes dramaticas e, por isso, a decisdo do Parlamento Europeu de por a disposi¢do desses
trabalhadores cerca de 2,5 milhdes de Euros pode contribuir para minorar as angustias que estéo a viver.

Quando as pessoas estdo intranquilas e receosas ¢ dificil aceitar a mudanga. Estas verbas hoje decididas e destinadas a
estes trabalhadores portugueses ndo sdo a solu¢do milagrosa, mas sdo, seguramente, uma forma de ajudar esses
trabalhadores a ter mais confianga em si proprios para, com este apoio da Unido Europeia, encontrar razdes para voltar a
SorTir.

4-164-500

- Bericht: Lewandowski (A6-0082/2008)

4-164-750

Jean-Pierre Audy (PPE-DE), par écrit. — J’ai voté le rapport de mon trés bon collégue polonais Janusz Lewandowski sur
les orientations budgétaires 2009 des « autres institutions », a savoir le Parlement européen mais aussi le Conseil, la Cour
de justice, la Cour des comptes, le Comité économique et social, le Comité des régions, le Médiateur européen et le
Controleur européen de la protection des données.

Ce document retrace les grands défis qui seront a 1’ordre du jour du Parlement a I’horizon 2009, notamment 1'entrée en
vigueur du traité de Lisbonne. Tout doit étre fait pour que les responsabilités accrues du Parlement suite a la ratification du
traité de Lisbonne, soient prises en compte dans le budget ; il y a des mesures a prendre pour renforcer la communication
aupres des citoyens, notamment au plan décentralisé et sur les trois projets que sont le centre des visiteurs, le centre
audiovisuel et le projet web-TV. Enfin, je m’interroge si, préalablement aux procédures budgétaires, il ne faudrait pas faire
un audit des ressources humaines affectées aux activités parlementaires européennes.

En effet, les responsabilités politiques du Parlement européen deviennent de plus en plus importantes et il est essentiel que
les députés aient les moyens de travailler en toute indépendance.

4-165

- Bericht: Lewandowski (A6-0082/2008)

4-166

Pedro Guerreiro (GUE/NGL), por escrito. — O presente relatorio marca o inicio do debate do processo orgamental para
2009 no que diz respeito ao or¢amento do Parlamento Europeu e outras instituigdes, ndo incluindo o da Comissdo
Europeia, de longe o or¢amento mais significativo.
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Entre outros aspectos que poderiamos salientar, hd que considerar as orientagdes agora propostas que dizem respeito a
politica de pessoal. Isto porque, nos ltimos anos, tem-se verificado uma pressdo constante para a redugdo dos gastos com
o pessoal, optando-se por formas de contratagdo precaria, como a contratacdo através da prestacdo de servicos exteriores,
nomeadamente através de agéncias de trabalho temporario, em detrimento de contratos de trabalho permanentes e dos
direitos desses trabalhadores. O que, naturalmente, merece a nossa firme rejeicao.

Um outro aspecto ja recorrente prende-se com a necessidade de assegurar a diversidade e a disponibilidade de todas as
linguas oficiais e de trabalho da UE. Durante o processo orgamental de 2008 foi consagrada uma pequena verba para
"incentivar a administra¢do a conferir prioridade a prestacdo de um apoio linguistico mais eficaz aos deputados durante as
reunides oficiais", contudo desconhece-se quais as medidas efectivamente tomadas nesse sentido, nomeadamente, tendo

em conta, que continuam a ocorrer situagdes onde este direito ndo € respeitado, vejam-se as assembleias parlamentares
UE-ACP.

4-167

- Bericht: Riibig (A6-0064/2008)

4-167-500

Jean-Pierre Audy (PPE-DE), par écrit. — J’ai voté le rapport de mon excellent collégue autrichien Paul Riibig, dans le
cadre de la procédure de codécision, sur la proposition de décision du Parlement européen et du Conseil sur la participation
de la Communauté a un programme de recherche et de développement mis en ceuvre par plusieurs Etats membres visant a
soutenir les PME qui exercent des activités de recherche et de développement.

Je salue cette initiative visant a accroitre de 100 millions d’euros sur 6 ans les crédits de 300 millions d’euros du
programme commun Eurostars a de nombreux Etats membres et a d’autres Etats membres de 1’Espace économique
européen pour les PME innovantes afin de rattraper notre retard en la maticre. Il est frappant de relever que 82% des
grandes sociétés américaines fondées aprés 1980 1'ont été ex nihilo alors que dans I'UE, cette proportion n'est que de 37%.

Il est donc clair que les petites et moyennes entreprises, notamment celles qui innovent, représentent un espoir
considérable pour la croissance économique et le progres social au sein de notre marché intérieur.

4-168

Alessandro Battilocchio (PSE), per iscritto.— Signor Presidente, onorevoli colleghi, esprimo voto favorevole a questo
provvedimento che costituisce un importante e ulteriore contributo allo sviluppo della ricerca, dell'innovazione e, quindi,
della competitivita del made in europeo.

Valuto positivamente il fatto che il finanziamento sara diretto alle PMI, che rappresentano il tessuto connettivo vitale
dell'economia italiana ed europea che necessitava di un maggiore sostegno finanziario finalizzato alla creazione di prodotti
originali e di qualita in grado di fronteggiare la concorrenza delle economie emergenti.

Il potenziale creativo dell'UE deve essere sostenuto e potenziato cosi da facilitare la concretizzazione delle innovazioni
provenienti dal nostro mercato interno senza peraltro rischiare di essere tributari, in un prossimo futuro, di oneri collegati
ai diritti di proprieta intellettuale che potrebbero essere vantati dai paesi extracuropei.

Nuovi competitors, come la Cina, il Giappone e I'India, si affacciano con grandi prospettive sulla scena economica
internazionale, costringendo il mercato mondiale ad affrontare le nuove sfide concorrenziali attraverso 1'innovazione. Il
cofinanziamento UE al programma EUROSTARS in favore delle PMI costituisce dunque un passo fondamentale per
garantire la competitivita degli Stati europei nel medio-lungo periodo.

Sono inoltre lieto del successo conseguito in sede di trattative per il pacchetto di compromesso che, ampliando i criteri
d'accessibilita delle PMI, garantira un percorso d'innovazione che influira sul successo e sulla stessa sopravvivenza delle
PMI europee.

4-169

Ilda Figueiredo (GUE/NGL), por escrito. — Teoricamente, trata-se de um projecto relevante, ao pretender refor¢ar o
apoio a PME executantes de investigag¢do e desenvolvimento, dado que ¢ sobretudo a nivel das empresas, particularmente
das de menor dimensdo, que os investimentos em 1&D tém o seu maior efeito multiplicador, a0 mesmo tempo que ¢ ai que
se encontram as maiores caréncias. Contudo, n3o acreditamos que o programa possa atingir tal proposito com
consequéncia efectivas, dado que:

- O projecto tem afectado verbas perfeitamente irrisorias e mesmo ridiculas - 400 M€, dos quais, somente100 M€ tem
origem na UE, o que significa, por um lado, o caracter propagandistico da proposta, a0 mesmo tempo que esconde, por
outro lado, a sua futura utilizagao por um reduzidissimo niimero de empresas;
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- A proposta privilegia somente as mais poderosas e qualificadas médias empresas, isto €, aquelas que t€m mais de 250
trabalhadores, ao mesmo tempo que deixa de fora mais de 80 % do universo empresarial europeu, constituido
fundamentalmente por micro e pequenas empresas.

Ora, sendo Portugal um dos paises europeus onde as insuficiéncias do investimento em I&D nas empresas é dramatico,
pensamos que, se porventura o programa Eurostars chegar ao nosso pais, os seus efeitos serdo perfeitamente irrelevantes e
residuais.

4-170

David Martin (PSE), in writing. — I welcome Mr Rubig’s proposals to support research and development performing
SMEs. The plan to inject EUR 400 million into encouraging such SMEs to conduct market-orientated research in
transnational projects should be supported and I voted in favour of the report.

4-171

Lydie Polfer (ALDE), par écrit. — Je tiens a souligner mon appui au rapport RUBIG qui vise a permettre a un plus grand
nombre de nos PME d’étre éligibles pour entrer en jouissance du soutien a leurs projets R&D dans le cadre du programme
de recherche et de développement Eurostars mis en ceuvre par plusieurs Etats membres et pays associés. Le but est aussi de
faciliter la participation de nos PME, véritables moteurs de 1’économie européenne, a ce programme.

Je me félicite également du fait qu’a ’avenir le Luxembourg participera également au programme Eurostars qui aidera a
atteindre les objectifs de la stratégie de Lisbonne.

4172

José Albino Silva Peneda (PPE-DE), por escrito. — Apoio o conteudo deste relatorio por considerar que as propostas nele
inseridas se destinam ao fomento da investigagdo e desenvolvimento nas PME, que representam mais de 99% do total das
empresas na Europa e empregam mais de 60% da populagdo activa.

Acresce que o numero de PME que levam a cabo actividades de investigag@o e desenvolvimento é muito reduzido e, por
isso, devemos promover, por todos os meios ao nosso alcance, o incentivo a este tipo de iniciativas que serdo cada vez
mais determinantes na consolidagdo da sua competitividade.

Nesta questdo, o mais decisivo ultrapassa o conteudo deste relatorio. Desde logo, é importante que se criem efeitos
multiplicadores que, através de formas modernas de gestdo empresarial possam liderar processos que, pela inovagdo e
eficiéncia incorporados, criem valor. Essa criagdo de valor deve beneficiar ndo s6 as empresas onde sdo desenvolvidos,
mas também todo o tecido empresarial, a montante ¢ a jusante.

A aprovacdo deste relatorio ndo deve fazer esquecer a necessidade de se reforgarem mecanismos de apoio financeiro para
start-ups, area onde se detectam ainda muitas dificuldades, especialmente para os mais jovens que querem iniciar uma
experiéncia empresarial.

Insisto no alivio da burocracia nestes processos de modo a ndo afastar as PME do compromisso com a investiga¢do e o
desenvolvimento.

4173

Anna Zaborska (PPE-DE), pisomne. — Hlasovanim o sprave Paula Riibiga dava EP vyrazny signdl malym a strednym
podnikom v ¢lenskych $tatoch. Casto sa m6zu malé a stredné podniky efektivne podiel’at’ na rozvoji a vyskume, ale musia
znasat’ podmienky, ktoré sit menej vyhodné ako vel'ké medzinarodné korporacie.

Od tejto chvile asociacie malych a strednych podnikov v oblasti vyskumu a rozvoja moézu vyuzit' eurdpsku finanénti
podporu a pracovat’ v europskej sieti s ostatnymi malymi a strednymi podnikmi. Takto slovenské MSP mézu priniest’ ich
vedomosti a kapacity do eurépskeho sektora rozvoja a vyskumu.

Na Slovensku sa pocetné malé a stredné podniky nachadzaju vo vidieckych oblastiach s menej rozvinutou infrastrukturou,
¢o brani aj ich vlastnému rozvoju. Mnohé Zeny pracuji v malych a strednych podnikoch pre rozvoj a vyskum, ¢i uz priamo
alebo nepriamo. Europske fondy mozu byt uzito¢né, aby dali uréity podnet k odStartovaniu MSP, a tak dat’ do sluzieb
spolo¢ného dobra vsetky ich profesionalne kapacity.

Na rozvoj a vyskum novych produktov a sluzieb na urovni Eurdpskej tinie je zamerany program EUROSTARS. Prave
tiloha MSP na projektoch EUROSTARS je signifikantna. Je skuto¢ne $koda, ze Slovenska republika ako &lensky §tat EU
neparticipuje na tomto programe. Slovenské malé a stredné podniky tak nemajii moznost’ pristupu k vyznamnej finanénej
pomoci pre efektivny vyvoj novych produktov, postupov a sluzieb.

4-174

- Bericht: Gierek (A6-0039/2008)

4-175
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Bogustaw Liberadzki (PSE), na pismie. — Glosujg za przyjgciem sprawozdania w sprawie wniosku dotyczacego decyzji
Rady w sprawie wieloletnich wytycznych technicznych dotyczacych programu badawczego Funduszu Badawczego Wegla
i Stali. (COM(2007)0393 — C6-0248/2007 —2007/0135(CNS))

Zgadzam si¢ ze stanowiskiem zaprezentowanym przez Pana Adama Gierka, stwierdzajacym, iz z uwagi na znaczenie
funduszu dla prawidtowego rozwoju gospodarki UE, zwlaszcza w nowych panstwach cztonkowskich, FBWiS powinien
dalej funkcjonowaé. Stal jest bowiem nadal jednym z najwazniejszych surowcow dla przemyshu maszynowego i
budownictwa, za$ technologiczne mozliwosci podnoszenia jej jakosci oraz efektywnosci procesow jej wytwarzania dalekie
sa od wyczerpania.

Jak shisznie podkreslono, wigksza konkurencyjno$¢ wegla na rynku energii jest uzalezniona od efektywnego
wykorzystania zasobéw regionalnych, co bgdzie mialo niepomierny wplyw na wzrost bezpieczenstwa energetycznego na
obszarze UE.

4-176

David Martin (PSE), in writing. — 1 voted in support of Mr Gierek’s report on the Research Fund for Coal and Steel. The
report’s proposals will allow for a greater focus on environmental concerns and will enable the coal and steel sector to
investigate ways to reduce greenhouse gas emissions.

4177

Brian Simpson (PSE), in writing. — 1 will be voting in favour of this report and I think it is important that we take the
opportunity to look in more detail at the use of coal as part of our energy needs. For too long coal has been seen as a dirty
fuel and scant regard has been given to the possibility of cleaning up coal by use of new technologies.

My own region of the North-West of England still sits on huge reserves of quality coal that is deemed too expensive to
extract, and whilst it is true that coal in its purest form is not an environmentally-friendly fuel, new, clean coal technology
now exists that would enable coal to play a key role in our energy supply whilst not destroying the environment in the
process.

We need to use our coal reserves better. We need to find more research money to make coal more environmentally
friendly and more economically competitive. We need to do more to revive our coal-mining communities. I believe clean
coal does have a future and I thank the Committee on Industry, Research and Energy for its report which at least starts this
discussion going.

4-178

Peter Skinner (PSE), in writing. — Both coal and steel have been very important industries to communities in the south-
east of England, especially in Kent. I welcome this report which promotes a research fund to develop elements of these
industries inside the EU, as we need answers to our future energy needs. In particular, making coal an environmentally
more accepted fuel could help secure our energy needs in the future when Europe could be under greatest stress from
uncertain supply conditions.

4-179
Andrzej Jan Szejna (PSE), na pismie. — Glosuje za przyjeciem sprawozdania profesora Gierka w sprawie Funduszu
Badawczego Wegla i Stali.

Zgodnie z wytycznymi Rady, po 5 latach funkcjonowania Fundusz Badawczy Wegla i Stali zostat w biezacym roku
poddany przegladowi pod katem efektywnego wykorzystania materiatow energetycznych oraz ochrony s$rodowiska.
Nalezy podkresli¢, ze wielkim jego atutem jest mozliwos¢ wykorzystania go do uzupekniajacego dofinansowania badan
nieobjgtych 7. programem ramowym. Rowniez zgodnie ze stanowiskiem Komisji Europejskiej FBWiS powinien dalej
funkcjonowaé, gdyz stal jest nadal jednym z najwazniejszych surowcow dla przemystu maszynowego i budownictwa,
ktére to sektory wymagaja ciagltych naktadow na badania.

Fundusz pozwoli réwniez na lepsze wykorzystanie wegla na rynku energii, co przyczyni si¢ istotnie do wzrostu
bezpieczenstwa energetycznego UE, nalezy za$§ pamigta, iz wydobywanie tego surowca wiaze si¢ z koniecznoscia
sukcesywnego prowadzenia badan rozpoznawczych. Inna wazna kwestia jest wprowadzenie zasady roéwnowagi plci w
zespotach badawczych, co korzystnie wplynie na wzrost aktywnosci kobiet w tej dziedzinie.

4-180

- Bericht: Morillon (A6-0072/2008)

4-181

Carlos Coelho (PPE-DE), por escrito. — De acordo com informagdes fornecidas pela Comissdo, 40% da totalidade da
frota da UE, em termos de tonelagem, opera no alto mar ou em aguas de paises terceiros. De igual forma, navios de outros
paises também exercem actividades de pesca nas aguas comunitirias, nomeadamente nos termos dos denominados
"acordos do Norte".



36 10-04-2008

E por isso importante que a UE disponha de um sistema claro para a autorizagdo destes dois tipos de actividades. A
proposta legislativa e o relatério do PE representam os esfor¢os da EU para "simplificar" a Politica Comum das Pescas
(PCP), estabelecendo regras e condi¢des gerais para a solicitagdo e a emissdo de autorizagdes para as actividades de pesca,
dentro e fora das 4guas comunitarias.

A proposta da Comissdo clarifica as responsabilidades da Comissdo e dos Estados-Membros e especifica as obrigacdes de
notificacdo das actividades de pesca. As altera¢des introduzidas pelo relatorio do PE tornam o documento mais justo
nalguns pontos. Exemplo disso ¢ a cada vez a maior flexibilizagdo introduzida no que diz respeito aos critérios de
elegibilidade do artigo 7°.

Assim, os Deputados do PSD apoiam o Relatorio Morillon.

4-182
Pedro Guerreiro (GUE/NGL), por escrito. — Actualmente, as autorizagdes de pesca a conceder a navios comunitarios ou
a navios de paises terceiros sdo geridas por via dos varios acordos bilaterais ou com as organizagdes regionais de pesca.

Esta proposta de regulamento visa a criagdo de um procedimento Unico para a gestdo de todas as autorizagdes de pesca,
colocando em evidéncia o papel da Comissdo Europeia na concessao ou suspensdo dessas autorizagdes em contraponto ao
dos Estados-Membros.

Entre muitos importantes aspectos que mereceriam comentdario ou critica, salientamos que apesar do presente relatorio
clarificar certos aspectos da proposta de regulamento, como o considerar apenas como infracgdes graves as infracgoes que
tenham sido efectivamente confirmadas como tal, de acordo com as legislagdes nacionais - o que consideramos positivo -,
continua a ndo salvaguardar a soberania de cada Estado-Membro quanto a gestdo das actividades de pesca nas suas ZEE, o
que discordamos.

Por isso apresentamos uma proposta de alteragdo que pugnava por que "os Estados-Membros, como parte interessada, sdo
intervenientes activos nos processos, nomeadamente de decisdo" relativos a atribui¢do de licengas dentro deste ambito.
Lamentavelmente, a alteragdo foi rejeitada pela maioria deste Parlamento.

4-183

Ian Hudghton (Verts/ALE), in writing. — I voted against the Morillon report, because a number of amendments which I
co-signed were voted down. In particular, amendments relating to the reallocation of fishing opportunities were defeated.
My own hostility to the disastrous CFP has been well documented in this House and I believe that fisheries management
should be returned to Europe’s fishing nations. However, for as long as we have a common policy, the principle of relative
stability must remain inviolable and all of Europe’s fishing communities must be assured that their historic fishing rights
will remain their own.

4-184
Boguslaw Liberadzki (PSE), na pismie. — Glosuj¢ za przyjeciem sprawozdania w sprawie wniosku dotyczacego
rozporzadzenia Rady w sprawie upowaznien do prowadzenia dziatalnosci potowowej przez wspdlnotowe statki rybackie
poza wodami terytorialnymi Wspolnoty oraz wstgpu statkow krajow trzecich na wody terytorialne Wspolnoty
(COM(2007)0330 — C6-0236/2007 — 2007/01 14(CNS)).

Pan Phillipe Morillon stusznie podkreslit, iz niezwykle istotne jest, aby UE dysponowala jasnym systemem wydawania
zezwolen na oba rodzaje dziatalnos$ci, zmierzajace do tego, aby osiagna¢ maksymalny poziom zgodnosci z przepisami
umoéw w dziedzinie rybotéwstwa i nada¢ wigksza przejrzystos¢ dziatalnosci statkow UE na wodach krajow trzecich.

Ponadto nie ulega watpliwosci fakt, ze priorytetowy charakter, jaki Komisja i UE nadaja walce z nielegalnymi,
nieudokumentowanymi i nieuregulowanymi potowami, oraz znaczace straty dla zasobow rybnych powodowane przez
statki prowadzace potowy IUU w krajach rozwijajacych sig, zastuguja na najwyzsza uwagg.

4-185

David Martin (PSE), in writing. — The goal of Mr Morillon’s report should have been to simplify the common fisheries
policy. I am not convinced that the report’s initial proposals met this requirement. The inclusion of agreements that fall
under Article 63 of the United Nations Convention on the Law of the Sea would produce great practical difficulties for the
Scottish fishing industry. Provisions pertaining to utilisation appear to already form part of existing third-country fisheries
partnership agreements and the report’s recommendations only serve to further complicate matters in this area. My vote
reflected these concerns.

4-186

Catherine Stihler (PSE), in writing. — On behalf of the European Parliamentary Labour Party, I am writing to explain why
we tabled and supported amendments 20-23 on the Morillon report, and, when the amendments, fell, voted against the
amended report and legislative resolution.



10-04-2008 37

Amendments 20, 21, and 22 relate to the scope of the regulation. It is important to maintain the distinction between
agreements that are covered by article 63 rather than 62 of UNCLOS. Only the latter should be the subject of this proposal.

Amendment 23 deletes the power given to the Commission to re-allocate fishing opportunities as proposed in Article 13,
preserving the principle of relative stability and historic fishing rights in a context of responsible fishing.

Today’s vote should be a wake-up call to all those who are concerned about the conservation of vulnerable fishing stocks.
It shows that the European Parliament is in favour of the European Commission reallocating fishing quotas, which would
result in a free-for-all in the North Sea. This goes against the principle of relative stability and is detrimental to Scottish
fishing interests. We had no other option but to vote against this report.

4-187

- EntschlieBungsantrige: Lage in Tibet (B6-0133/2008)

4-188

Jan Andersson, Goran Firm, Anna Hedh, Inger Segelstrom och Asa Westlund (PSE), skriftlig. — Vi svenska
socialdemokrater stddjer Europaparlamentets strdvan att under det interkulturella &ret 2008 bjuda in ett antal av virldens
religiosa ledare for dialog med ledaméterna.

Vi vill dock understryka att formen for detta ska vara samtal och &siktsutbyte i utskotten eller ske under sérskilt
anordnade moten. Ensidiga tal i plenisalen till ledamdterna, utan mojlighet till dialog och fragor, ar inte rétt form for
kommunikation och interkulturellt utbyte.

4-189

Glyn Ford (PSE), in writing. — The original compromise resolution was in my opinion not entirely balanced. The initial
disturbances in Lhasa and elsewhere were orchestrated attacks on people and premises with arson, injury and murder of
Han Chinese and the Muslim minority. In my own country this would, if it had been white youth against our migrant
community, have been described as race riots. Nevertheless on balance I could have supported it. China still fails to fully
respect human rights across its territory, with respect to independent trade unions, internal migrants and the practice of
minority religions.

However, the amendments from the right that have passed pushed this text beyond the fringe. The rejection of the EU’s
‘one China policy’, the demands for a dialogue ‘without preconditions’ made it impossible for me to support the resolution
even with my agreement on the human rights elements contained within the resolution, as I indicated by my roll-call votes.

4-190

Patrick Gaubert (PPE-DE), par écrit. — Je me félicite de l'adoption d'une résolution commune a tous les groupes
politiques sur le Tibet. Ce texte condamne les récentes répressions au Tibet, a la suite des résolutions précédentes de ce
Parlement appelant les deux parties au dialogue.

Nous en appelons également au gouvernement chinois et aux partisans du dalai-lama de cesser toute violence. Le
gouvernement chinois ne doit pas exploiter la tenue des Jeux olympiques de 2008 de facon abusive en arrétant les
dissidents, journalistes et militants des droits de 'homme.

Nous demandons a la Présidence en exercice de 1'Union de s'efforcer de dégager une position européenne commune en ce
qui concerne la présence des chefs d'Etat et de gouvernement et du Haut représentant de 'Union européenne a la
cérémonie d'ouverture des Jeux olympiques, et de prévoir son boycottage au cas ou le dialogue ne reprendrait pas entre les
autorités chinoises et sa sainteté le dalai-lama.

4-191

Héléne Goudin och Nils Lundgren (IND/DEM), skriftlig. — Den olympiska facklans férd runt jorden &r i full gang och
demonstrationer runt om i virlden har visat medborgarnas uppfattning om sommarens olympiska spel. Frigan engagerar
maénga och det dr viktigt att medlemsstaterna sjdlva far besluta om deltagande eller bojkott av OS i Kina.

Kampen for de minskliga réttigheterna dr central och bor stodjas, men arbetet maste ske via FN for att uppnd den
legitimitet som krdvs. Tyvédrr utnyttjar Europaparlamentet den aktuella situationen i Tibet for att flytta fram sina
utrikespolitiska positioner. Situationen maste 16sas mellan Kina och Tibet utan inblandning fran Europaparlamentet, som
saknar kompetens pa omradet.

4-192

Pedro Guerreiro (GUE/NGL), por escrito. — Manifestando o nosso pesar pelas vitimas, o desejo de que os conflitos
tenham uma resolugdo pacifica, bem como os nossos principios de defesa da democracia, dos direitos humanos e do direito
internacional, consideramos que, uma vez mais, uma resolugio sobre a situacdo no Tibete integra consideragdes que nio
correspondem com rigor a real evolugdo dos factos.



38 10-04-2008

O que efectivamente estd em causa, de forma cada vez mais evidente, ¢ uma operagdo contra os Jogos Olimpicos de
Pequim, real mola por detras de uma escalada de provocagdo e de muitas das hipdcritas indignacdes expressas.

Uma vez mais, manipulam-se argumentos para justificar actuais e futuras linhas de ingeréncia e de afronta ao direito
internacional, procurando impor interesses estratégicos e econdomicos contra a China.

E significativo que continue a falar-se do Tibete como territério ocupado pela China quando nem as poténcias que
instigam e apoiam movimentos de orientagdo separatista que estdo na origem das acgdes violentas pdem em causa a
integridade do territorio da Republica Popular da China, incluindo o Tibete como Regido Auténoma.

Por fim, que moral tem esta cdmara parlamentar para aprovar uma tal resolu¢do, quando nem ha menos de um més
aprovou um relatorio sobre o Iraque sem uma tinica mengao a agressao e ocupagdo dos EUA?

4-193

Roselyne Lefrancois (PSE), par écrit. — Face a la gravité de la situation au Tibet, le Parlement européen ne pouvait rester
plus longtemps silencieux. J'ai donc apporté mon soutien a cette résolution qui condamne fermement la répression brutale
exercée dans cette région par les forces de sécurité chinoises.

Les violences commises dans les rues de Lhassa et de Dharamsala, ainsi que la censure pratiquée vis-a-vis des médias
étrangers, sont en effet intolérables et notre institution doit, avec 1'ensemble de la communauté internationale, peser de tout
son poids pour qu'il y soit mis un terme et pour que la Chine respecte ses engagements internationaux en maticre de droits
de 'homme et des minorités.

J'ai également tenu, par mon vote, & exprimer ma solidarité vis-a-vis du peuple tibétain, dont la majorité ne demande pas
l'indépendance mais davantage d'autonomie politique et le respect de son identité culturelle et linguistique.

Et si je ne suis pas favorable a un boycott total des Jeux olympiques de Pékin car le dialogue est, pour moi, toujours
préférable a la fermeture, je considére ces Jeux comme une opportunité a saisir pour inciter les autorités chinoises a
progresser sur la voie de la démocratie et je souhaite, comme le préconise la résolution, que les chefs d'Etat et de
gouvernement de I'UE adoptent, par rapport a cet événement, une attitude commune et concertée.

4-194

David Martin (PSE), in writing. — I condemn the Chinese armed forces’ repression of Tibetan protestors. Indeed, this
issue underlines the need for a common EU approach to China. It is only through such a coherent approach that
cooperation can constructively move forward. The Beijing Olympics are a prime opportunity to push for progress on issues
such as human rights and media freedoms in China. Any attempts by the Chinese Government to hinder protests or
reporting for these ends would be regrettable. I voted in favour of this motion for a resolution.

4-195

Andreas Molzer (NI), schriftlich. — Dass man in China auf Demonstrationen mit Militir und Polizei reagiert, war
absehbar. China ist nun mal keine Demokratie, dennoch ist das Vorgehen chinesischer Sicherheitskréfte gegeniiber den
Demonstranten natiirlich zu verurteilen. Ein Boykott der olympischen Spiele, in welcher Form auch immer, wiirde von der
chinesischen Mehrheitsbevolkerung wohl nur als Beleidigung empfunden werden und die Situation der Minderheiten vor
Ort keinesfalls verbessern, sondern schlimmstenfalls sogar noch verschlechtern.

Alleingénge der EU werden, wenn man sich ihr weltpolitisches Gewicht ansieht, wirkungslos verpuffen. Und wenn sich
die Européische Union vor aller Welt zur Lachnummer macht, wire niemandem geholfen, vor allem nicht den Tibetern.
Selbst wenn sich die Lage beruhigt, sind neue, eventuell noch heftigere Unruhen absehbar. Die EU kann sich jedoch
gemeinsam mit Verbiindeten bemiihen, das Leben der Minderheiten in China schrittweise zu verbessern und eine langsame
Bewusstseinsdnderung bei Regierung und Mehrheitsbevolkerung in Gang zu setzen.

4-196

Vincent Peillon (PSE), par écrit. — Je me félicite de la grande fermeté dont a su faire preuve aujourd’hui notre assemblée
face a une situation qui perdure au Tibet depuis des décennies mais qui s'est dramatiquement aggravée voila un mois. La
défense de nos valeurs - européennes et universelles - ne saurait tolérer le silence: je m'associe donc pleinement aux
condamnations de la "répression brutale des manifestants tibétains par les forces de sécurité chinoises", mais également de
"tous les actes de violence, quelle que soit leur origine", de ces derniers jours.

Le Parlement formule par ailleurs des requétes auprés des autorités chinoises, leur intimant notamment d'autoriser une
enquéte internationale indépendante sur les violences au Tibet, d'ouvrir sans préalable un dialogue constructif avec les
Tibétains, de libérer immédiatement les manifestants non violents ainsi que I'ensemble des dissidents arrétés en Chine, ou
encore d'honorer ses engagements en matiere de droits de 'homme pris face au CIO et au monde en 2001.

Enfin, la résolution appelle les chefs d'Etat de 1'Union a définir une position commune quant & leur participation a la
cérémonie d'ouverture des J.O.
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4-197

Adrian Severin (PSE), in writing. — As Head of the Romanian Socialist Delegation, I would like to explain the
Delegation's negative vote on the Resolution on Tibet. In fact, the resolution is not defending human rights and we cannot
accept that human rights fall hostage to geopolitical agendas and interests. It is lenient with respect to human rights and
hypocritical, because it is forceful in proposing political solutions that do not take into account the realities in China.

Through this resolution, the EU is losing its credibility, promoting in reality, behind its statements of support for human
rights, a dangerous agenda of "political autonomy" and independence for Tibet, in clear contradiction to the "One-China
policy" principle. At the same time, the EU is losing its encouraging influence on China in the process of opening.

Consequently, the resolution stands for the partition of China and not for the support and promotion of human rights,
which are being used as a pretext for pushing forward different geopolitical agendas.

4-198

Kathy Sinnott (IND/DEM), in writing. — 1 completely support Tibet in this situation. However, I could not support this
motion for a resolution, as an amendment to respect the ‘one China’ policy principle was passed by the majority of my
colleagues. I do not support this particular amendment, as the ‘one China’ policy threatens Taiwan as well as Tibet. I have
in the past called for a boycott of the Beijing Olympics on the basis of human rights.

4-199

- Bericht: Swoboda (A6-0048/2008)

4-200

Adam Bielan (UEN), na pismie. — Na poczatku biezacego roku uczestniczylem w delegacji Komisji Spraw
Zagranicznych do Zagrzebia i zgadzam si¢ ze sprawozdawca w kwestiach wyszczegolnionych w omawianym wczoraj
raporcie, dlatego tez dzisiaj glosowatem za przyjeciem raportu pana Swobody. Pragng pogratulowaé chorwackim wtadzom
pozytywnych rezulatatow jak dotad osiagnigtych w drodze do cztonkostwa w UE.

4-201

Robert Goebbels (PSE), par écrit. — Si j'ai voté en faveur du rapport d'étape sur I'adhésion éventuelle de la Croatie, je
tiens a souligner que toute adhésion future ne pourra pas intervenir dans un avenir rapproché. L'Union des 27 doit d'abord
trouver ses marques sur base du traité de Lisbonne. De nouvelles adhésions ne seront possibles qu'aprés une consolidation
de I'UE dans sa configuration actuelle.

4-202

Héléne Goudin och Nils Lundgren (IND/DEM), skrifilig. — Junilistan anser att utvidgningen av EU &r en grundldggande
del av arbetet for fred och stabilitet i Europa. Vi stodjer saledes ett EU-medlemskap for Kroatien nér landet uppfyller
Kopenhamnskriterierna. Vi har darfor rostat ja till betdnkandet.

Det &r dock befangt att Europaparlamentet framhaller att media ska vidta atgérder for att bibehalla allménhetens stod till
den internationella krigsforbrytartribunalen. Denna form av uttalanden kan rentav tolkas som att pressfriheten ifragasitts.
Vi dr vidare kritiska till formuleringar siasom att Europaparlamentet ska uppmana Kroatien att genomféra en
upplysningskampan;j for att gora allménheten mer uppmérksam péa miljon. Denna fraga ar givetvis viktig i sak, men ligger
utanfér Europaparlamentets kompetens.

4-203
Pedro Guerreiro (GUE/NGL), por escrito. — Dir-se-a que os efeitos da Cimeira da NATO, recentemente realizada em
Bucareste, se fizeram sentir na votacao da sessdo plenaria do Parlamento Europeu que hoje se realizou.

Isto €, a Croacia vé aprovado o relatorio sobre os seus "progressos" com vista a sua adesdo a UE - sendo mesmo
explicitado que as negociacdes deverdo (!) ser concluidas antes das eleigoes de 2009 -, enquanto a Antiga Republica
Jugoslava da Macedonia (FYROM) vé ser adiada a votag@o deste mesmo parecer.

Recorde-se que na Cimeira da NATO foi decidida a entrada da Croacia, enquanto a da FYROM ficou adiada.
Se ha aspecto que tal situacdo, uma vez mais, evidencia, € que o alargamento da UE e da NATO se faz em consonéancia.

Entre outros importantes aspectos que deveriam ser realcados nesta declaragdo de voto (como os actuais diferendos
fronteiricos entre os paises da regido, incluindo a Italia), salienta-se que o "progresso com vista a adesdo a UE" significa,
segundo a Comissdo Europeia, que os "critérios econdomicos", isto é: "uma politica de saneamento, de consolidacao e de
estabilidade orcamental”, a "reforma estrutural das finangas publicas", a "privatizag@o" e a dita "melhoria do ambiente das
empresas", a reforma agraria (traduza-se, o acesso a propriedade da terra, nomeadamente por estrangeiros) estdo a ser
concretizadas.

Dois exemplos da UE no seu melhor...

4-204
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David Martin (PSE), in writing. — Mr Swoboda’s report on Croatia is a well-balanced report that outlines an optimistic
view of Croatia’s efforts towards EU accession. It is nevertheless realistic and does point to the need for continued effort
by the Croatian Government on judicial and border issues. I welcome the country’s efforts towards accession and hope for
these to continue. I therefore voted in favour of the report.

4-205

- EntschlieBungsantrag: Bekimpfung von Krebs (B6-0132/2008)

4-206

Ilda Figueiredo (GUE/NGL), por escrito. — Votamos favoravelmente esta resolucdo dada a situacdo existente e as
estimativas do Centro Internacional de Investigagdo do Cancro, que referem que um em cada trés europeus recebe um
diagnostico de cancro ao longo da vida e um em cada quatro europeus morre da doenga. Em 2006, registaram-se cerca de
2,3 milhdes de novos casos de cancro e mais de um milhdo de mortes por cancro nos paises da Unido Europeia.

O cancro ¢ causado por muitos factores em multiplas fases, exigindo mais prevengdo que aborde, simultaneamente, as
causas ligadas ao estilo de vida e as causas ligadas a actividade profissional e ao ambiente. Segundo um recente estudo
levado a cabo por organizagdes sindicais, pelo menos 8% do nimero anual das mortes por cancro sdo directamente
causadas pela exposi¢do a agentes cancerigenos no local de trabalho e essa exposi¢ao poderia ser evitada pela substituigdo
desses agentes por substancias menos nocivas.

Sabe-se que ha diferencas chocantes na qualidade das instalagdes de tratamento de cancro, nos programas de rastreio, nas
boas praticas com base cientifica, nos servigos de radioterapia e no acesso aos novos medicamentos contra o cancro, o que
também explica as grandes discrepancias na taxa de sobrevivéncia de cinco anos para a maior parte dos cancros na Europa.

4-207

Héléne Goudin och Nils Lundgren (IND/DEM), skrifilig. — Ar EU-atgérder i den angelidgna kampen mot cancer mer
effektiva 4n motsvarande atgidrder inom ramen for befintliga internationella organisationer med bred expertis, sdsom
WHO? Har EU-institutionerna en bredare kompetens dn medlemsstaterna i hur cancer ska bekdmpas? Junilistans svar pa
dessa fragor &r nej.

Resolutionen framhaller bland annat att en interinstitutionell cancerarbetsgrupp ska uppréttas inom EU, att EU-initierade
informations- och utbildningskampanjer om cancer ska genomforas, att kommissionen ska inrétta en rddgivande kommitté
for cancerprevention, att EU ska vidta lagstiftningsatgarder for att frimja och stodja initiativ som géller daligt solskydd, att
kommissionen ska vidta atgirder for att skapa rokfria miljoer, att medlemsstaterna ska garantera att tvérvetenskapliga
onkologteam finns tillgéngliga i hela landet och att onkologi ska erkédnnas som en medicinsk specialitet.

Tanken bakom dessa synpunkter och krav &r sékert lovvard. Den grundldggande fragan dr dock vilket mervérdet ar av att
EU reglerar allt detta. Var finns tilltron till medlemsstaterna? Vad hidnde med subsidiaritetsprincipen? Gynnar EU-
regleringarna verkligen de som &4r i behov av kvalitativ lagstiftning och genomtinkta atgidrder, nidmligen
cancerpatienterna? Var &r insikten om att cancer &r ett globalt problem, som framst bor hanteras pa global niva?

Junilistan har utifrdn ovanstdende resonemang rostat nej vid slutomréstningen om det aktuella betédnkandet.

4-208

Ian Hudghton (Verts/ALE), in writing. — 1 fully support the motion for a resolution brought before Parliament by the
Committee on the Environment, Public Health and Food Safety relating to combating cancer. The EU has an important
role to play in coordinating the fight against a disease which one in three Europeans will be diagnosed with in the course of
their lifetimes. Member States also clearly have a key role in cancer prevention, diagnosis and treatment amongst their
citizens and must learn from each other in order to combat the disease. Just this week, the Scottish Government announced
a national programme to immunise schoolgirls against Human Papilloma Virus, the cause of the majority of cervical
cancer cases, and it is programmes such as this which the EU should encourage all Member States to adopt.

4-209

Mieczystaw Edmund Janowski (UEN), na pismie. — Glosowalem za przyjeciem rezolucji dotyczacej walki z
nowotworami, gdyz choroby tego rodzaju zbieraja swe okrutne zniwo na catym $§wiecie, takze w panstwach UE, w tym i w
Polsce. Poprzez szeroko dostgpne i regularne badania profilaktyczne mozna szybciej wykrywac t¢ chorobg w jej stadiach
poczatkowych, co znacznie zwigksza szanse wyleczenia. Potrzebna jest tez bardziej otwarta wymiana do$wiadczen migdzy
o$rodkami onkologicznymi, tak by mozliwie szeroko wykorzysta¢ najnowsze osiagnigcia wiedzy w tym zakresie.

Ostatnio z duzym niepokojem obserwuje si¢ wzrost zachorowan na raka piersi. Konieczne jest wigc szerokie
uswiadomienie zagrozen i powszechnos¢ dostepu do profesjonalnych badan mammograficznych. Sprawa ogromnie wazna
jest rowniez ograniczenie do minimum kontaktu ludzi z substancjami rakotworczymi. W szczegolnosci nalezy zwrdcié
uwage na konserwanty uzywane w przemysle spozywczym, niewlasciwie stosowane nawozy sztuczne i $rodki ochrony
roslin, a takze azbest, ktory do niedawna byt stosowany w budownictwie czy w konstrukcjach rur wodociagowych. W tych
dziataniach nie moze zabrakna¢ profilaktyki antynikotynowe;.
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4-210

Zita Plestinska (PPE-DE), pisomne. — Vazeni kolegovia, nikto z nas uz dnes nemdze povedat, ze téma boja proti
rakovine sa ho netyka. Nie som odbornou lekarkou na onkolégii, ale som svedkom zakernosti tejto choroby, ktora mi
zobrala obidvoch rodi¢ov aj mdjho mladého brata. Spoznala som tazké osudy l'udi a ich rodin, ktoré nemézu nechat’ suché
Ziadne oko, chladné Ziadne srdce.

Som vd’aéna Vyboru pre zZivotné prostredie, verejné zdravie a bezpecnost’ potravin za polozenie otazky Komisii, ktora
podnietila tuto délezita diskusiu. Dakujem vSetkym signatarom uznesenia, medzi ktorymi je aj moja slovenska kolegyna
Irena Belohorska, za ich usilie, bez ktorého by sme nenasli odpovede na zavazné otazky spojené s touto zakernou
chorobou.

Som presvedéend, ze kazdy, €o i len maly krocik, kazda investicia, ktoré pomoézu véasne diagnostikovat' rakovinu a
podporia nové formy liecenia, budu velkou nadejou pre onkologickych pacientov.

4-211

Catherine Stihler (PSE), in writing. — With one in three Europeans diagnosed with cancer during their lifetime and one in
four Europeans dying from the disease, cooperation to share best practice and to call for more resources for research is
important in the EU. The concept of an interinstitutional EU Cancer Task Force with the aim to increase by 50% by 2018
the number of EU citizens participating in a cancer screening programme should be welcomed.

4-212

- Bericht: Myller (A6-0074/2008)

4-213

Alessandro Battilocchio (PSE), per iscritto. — 11 sesto programma comunitario di azione in materia di ambiente, che ha
tracciato le linee della politica europea in materia di clima, biodiversita, ambiente e salute e risorse naturali, ha registrato
risultati importanti.

Tuttavia, come ha registrato lo stesso Commissario Dimas, I'UE ¢ in forte ritardo rispetto al raggiungimento degli obiettivi
di tutela ambientale prestabiliti, soprattutto in materia di inquinamento atmosferico, con i correlati problemi di effetto
serra, problemi alla salute e piogge acide.

11 taglio dei finanziamenti di Natura 2000 e del programma LIFE +, inoltre, sta destando forti preoccupazioni alle piccole
realta locali che subiranno una consistente diminuzione del loro raggio d'azione in riferimento all'efficacia delle politiche
ambientali in difesa del proprio territorio.

Non posso dunque che essere in totale sintonia con la collega Myller che, tramite questa relazione, invita la Commissione
ad includere nel testo scadenze e obiettivi quantitativi e qualitativi piu chiari e precisi. D'altronde, anche se il pacchetto
clima e energia, la revisione della direttiva rifiuti e la revisione dell'TPPC dovrebbero aiutarci a garantire un futuro piu
sostenibile per 1'Europa, abbiamo 1'urgente bisogno e la responsabilita di rivedere il sesto programma per rimodulare
l'azione dell'UE in materia ambientale per i prossimi decenni.

4214
Edite Estrela (PSE), por escrito. — Votei favoravelmente o relatdrio Riitta Myller sobre a avaliagdo intercalar do Sexto
Programa Comunitario de Ac¢ao em matéria de Ambiente, dada a importancia de assegurar o cumprimento dos objectivos
ai definidos, sobretudo no que diz respeito as estratégias tematicas, a proteccdo da biodiversidade e a aplicagdo da
legislacdo comunitaria, sem esquecer questdes como a tributacdo ecoldgica ou o problema dos subsidios a actividades
lesivas para o ambiente.

E necessario redobrar esfor¢os, de modo a dar resposta, em tempo util, aos problemas ambientais visados pelas metas
definidas no programa.

4-215

Ilda Figueiredo (GUE/NGL), por escrito. — Este relatorio resulta de uma avaliagdo que a Comissdo do Ambiente, da
Saiude Publica e da Seguranca Alimentar do Parlamento Europeu mandou fazer para saber em que medida a Unido
Europeia honrou até agora os seus compromissos no ambito do Sexto Programa Comunitario de Accdo em matéria de
Ambiente, que foi aprovado em 2002 ¢ vigora até 2012.

Esta avaliagdo revelou que a execugdo do Programa de Acgéo estd muito atrasada, ou extremamente atrasada, no caso de
varios objectivos prioritarios. E, assim concluiu que, a luz das medidas até agora concretizadas, ndo parece que os
objectivos prioritarios do programa em matéria de ambiente venham a ser atingidos até 2012. Assim sendo, a avaliagdo
ndo apoia a afirmagao feita pela Comissdo Europeia na sua propria avaliagdo intercalar, segundo a qual, na globalidade, a
UE esta em dia no que se refere a execucdo das medidas previstas no Programa de Acgéo.

De acordo com a avaliagdo encomendada pelo Parlamento, poder-se-a concluir que a decisdo da Comissdo de apresentar
propostas especificas através das estratégias tematicas ndo produziu, de uma maneira geral, o resultado esperado.
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No entanto, apesar de termos genericamente votado favoravelmente o relatério, discordamos de alguns pontos do seu
contetdo.

4-216

Awpévto Mavorakov (GUE/NGL), ypartog. — H evdidpeon o&lohdynon yuo 10 €KTo mpoypappo dpdong yio to
ePPAALOV, dev TPOCPEPEL KATL KOvovupylo, OnAadr| aAlay tov KotevBivoewv kot otdywv mov eiye Béoet. Amid
exepdlet o avnovyia yoti 0ev TPOYWPAEL e TNV TOYVTITA TOV XPOVOILOYPALULATOV.

Qo1600, av Kot oporoyodvtor ta peydio mepfoarioviikd mpofinpata, dev ovadeikviovior T aitie g 0ELUEVNC
Katdotaong mov glvor n ANOTPIKY eKPeTAAAEVON and TG TOALEOVIKEG Y TNV KeEPSOPOPioL TOVG. XPNGLUOTOOVV TO
nepParhov @¢ deEapevi) ANOTPIKNG AVTIANOTG TPAT®V VA®V, aveEéleyktng opdong, medio eEac@iiiong Kot vEmV KEPOMV.
E&GAlov, to 60 mepiBatlioviikd mpdypappe €£0VG1080TEL WG VITEVOVVOLE YO TV TPOGTAGIO. TOV TEPIPAAAOVTOC TOVG
1010V¢ TOVG EKUETOAAEVTEG TG QVONG OVAPEPOVTOC PNTE OTL "M ATOTEAECUATIKT SPAGCT), Ol EMYEPNUOATIKEG EVKOIPIES, 1|
ayopd Ba. ddcel Avon".

Ovolootikd 0 epIdrdov eivar €va véo medio 61eE630V TG CLCOCMPELONG KL VEAG KEPSOPOPIOG YL TO KEQAANLO.
Evioydetar pdhota pe kovotikovg mopovg, dNAadn To AEQTA TV AdmV, 1] OTEAELOEPMOT TOUEDY OTPUTNYIKNG CNUOGIOG
KOl 1 EUTOPELHOTOTONGN TG TPOcTasiag Tov mePPAAiovTog, Tpowbdvtag v "Tpdoivn" owovopio ®¢ o and Tig
HeyoAOTEPEG EMEVOVTIKEG d1EEOO0VG TOV LOVOTOALOKOD KEQAAAIOV.

Tavtoypova yivetar expetdiievon g gvoichntomoinomng tov KOGHoL, KpVPovtag 0Tt ot emtkivovves KMUOTIKES aALAYEC,
N vrepféppavon Tov TAAVITN, ivar amotérecpa TG POUNXOVIKNS OVATTUENG [LE KPITNPLO TO KOTTAAIGTIKO KEPAOG, TNG
EUTOPEVLOTOTOINGNG TNG YNNG, TOV AEP, TNG EVEPYELNG, TOV VEPOL K.G.

4-217

David Martin (PSE), in writing. — 1 welcome the Myller report on the mid-term review of the Sixth Community
Environment Action Programme. I share its concerns over the increase in transport emissions and slow-moving efforts
towards energy efficiency. More concerted effort needs to be made in these areas.

4-218
Vincent Peillon (PSE), par écrit. — J'ai voté en faveur de ce rapport, présenté par ma collégue socialiste finlandaise Riita
Myller.

Ce texte dresse, a mi-parcours, un portrait inquiétant de 1'état d'avancement du 6e programme d'action communautaire pour
I'environnement (2002-2012).

La mise en ceuvre des mesures - pourtant vitales - de lutte contre le changement climatique a ainsi pris énormément de
retard. De la méme manicére, les avancées de I'Union en matiére de préservation de la qualité de 1'air, de mise en ceuvre et
de respect de la législation communautaire, de protection de la biodiversité, de réforme des systémes de subventions ayant
un impact négatif sur I'environnement ou encore de promotion de modeles de production/consommation durables sont
extrémement modestes.

Le constat établi par ce rapport est pour le moins alarmant puisqu'a 'heure actuelle, et ce contrairement aux dires de la
Commission européenne, il semble fort improbable que le calendrier fixé voild 6 ans soit respecté et que les objectifs
environnementaux prioritaires soient atteints en 2012.

En votant ce texte, je joins ma voix a celle de la majorité du Parlement pour exhorter la Commission européenne et les
Etats membres & un indispensable sursaut.

4-219

- Bericht: Bono (A6-0063/2008)

4-220

Jan Andersson, Goran Firm, Anna Hedh, Inger Segelstrom och Asa Westlund (PSE), skrifilig. — Vi rostade for det
andringsforslag som uppmanar kommissionen och medlemsstaterna att avhalla sig fran avstingning av tilltrade till
Internet. Vi vill emellertid papeka att vart stod for dndringsforslaget framst har att géra med frdgan om fildelning for privat
bruk. Vid vissa typer av brottslighet, till exempel barnpornografibrott och systematiska inbrott i upphovsritten av
kommersiella skil, bor dock avsténgning av tilltrade till Internet vara en mdgjlig metod bland andra for att bekdmpa sadan
brottslighet.

4-221

Marie-Héléne Descamps (PPE-DE), par écrit. — Le rapport de Guy Bono sur les industries culturelles en Europe
réaffirme I’importance de la dimension culturelle dans la mise en ceuvre des objectifs de Lisbonne. Il souligne le potentiel
des industries culturelles en mati¢re d’emploi et de croissance et la nécessité de renforcer, dans ce secteur, le soutien et
I’action de I’Union européenne. Ce rapport met également en lumiere les opportunités qu’offre aujourd’hui l'internet en
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termes d’acces, de promotion et de diffusion de la culture. Dans cet environnement numérique, il convient néanmoins de
concilier la liberté d’acces a l'internet et les droits et libertés de chacun. L’usage de I’internet doit en effet s’effectuer dans
le respect des grands principes qui fondent nos sociétés démocratiques parmi lesquels figure le respect des droits de
propriété intellectuelle. Aussi pour faire face aux téléchargements illégaux massifs et répétés dont souffrent en particulier
les secteurs de I’audiovisuel et de la musique, des mesures adaptées et proportionnées doivent étre proposées en accord
avec les différentes parties prenantes. La suspension momentanée de 1’accés a l'internet, effectuée dans le cadre d’une
riposte graduée et dans le respect des libertés individuelles, constituerait une solution appropriée qui éviterait de surcroit
I’application de sanctions pénales dont on connait aujourd’hui les limites. Je regrette que le Parlement ait aujourd’hui
rejeté cette possibilité.

4-222

Ilda Figueiredo (GUE/NGL), por escrito. — Sabemos a importancia das culturas e da sua divulgagdo no respeito pela
diversidade cultural, pelos direitos dos artistas e dos povos de cada um dos Estados-Membros da Unido Europeia.

Ora, neste relatorio ha algumas propostas positivas, que valorizamos, como a ideia de reforcar a mobilidade das pessoas,
produtos e servigos no sector criativo, no respeito das regras e principios da Convengdo da UNESCO sobre a Diversidade
Cultural e o desafio que faz a Comiss@o para estudar a possibilidade de criar um programa semelhante ao programa
MEDIA. De igual modo, o apelo que faz a Comissdo para concluir os trabalhos com vista a concretizagdo da iniciativa
relativa a biblioteca digital europeia, a estimular e apoiar o sector da musica, do teatro e da edigdo, a fim de facilitar a
distribuig¢@o transnacional das obras, e, como medida prévia, a instaurar nos termos do programa "Cultura" um mecanismo
que permita as industrias culturais ndo audiovisuais ter acesso aos financiamentos comunitarios para a promocgéo do livro,
para a promog¢do da musica e da formagao professional.

Mas nao acompanhamos outras propostas que visam mais a defesa dos interesses meramente empresariais do que a
educacdo, a cultura, os direitos dos artistas e da populagdo em geral.

4-223

Lidia Joanna Geringer de Oedenberg (PSE), na pismie. — Wplyw kultury na wzrost gospodarczy i zatrudnienie zostat
potwierdzony w badaniu opublikowanym na koniec 2006 roku przez Komisj¢ Europejska, ktore wykazato, ze w 2003 r.
udzial sektora kultury w PKB UE wynosit okoto 2,6 %, wypracowanych przez ponad 5 milionéw zatrudnionych w tym
sektorze w UE.

Stopniowo pojawia si¢ coraz wigksza §wiadomo$¢ gospodarczego wymiaru kultury i jej roli w tworzeniu miejsc pracy, a
takze znaczenia dla rozwoju obszaréw wiejskich i miejskich. Oprocz bezposredniego wktadu do gospodarki, sektor kultury
i tworczosci ma posredni wplyw na europejskie otoczenie spoteczno-ekonomiczne oraz przyczynia si¢ do rozwoju
technologii informacji i komunikacji. Przemyst kulturalny, odgrywajac istotna rolg na szczeblu lokalnym, regionalnym i
miejskim, ma znaczacy wktad w konkurencyjnos¢ w Unii Europejskie;.

Cieszy zatem fakt, ze zar6wno Rada, jak i Komisja zamierzaja uzna¢ rolg kultury i kreatywnosci jako czynnikow istotnych
dla rozwoju regionalnego, promowania obywatelstwa europejskiego i realizacji celow strategii lizbonskie;j.

4-224

Héléne Goudin och Nils Lundgren (IND/DEM), skrifilig. — Junilistan anser att kulturfragor i allménhet faller under
medlemsstaternas politiska ansvar. Vi har darfor rostat nej till detta betdnkande i dess helhet. Betinkandet ligger utanfor
lagstiftningsforfarandet och &r inget annat an ett tyckande fran Europaparlamentets federalistiska majoritet om att EU skall
lagga sig 1 &n mer pa kulturomréadet.

Vi har rostat ja till det dndringsforslag som vénder sig mot avstingning av medborgare fran tilltrédde till Internet eftersom
vi dr emot Frankrikes forslag att fildelare i hela EU ska kunna stdngas av fran Internet. I grunden anser vi dock att fragan
om fildelning ar en fraga for medlemsstaterna att lagstifta om.

4-225
Mary Honeyball (PSE), in writing. — Along with the majority of my group, I supported both parts of this amendment.
Forced removal of a customer’s Internet connection, without judicial oversight, is not the right solution to combating

piracy.

Furthermore, Internet connections are often not personal. Forcing the disconnection of one person’s Internet connection
would have an unintended and disproportionate impact on other innocent users of the same connection.

I strongly support measures to protect those who work in the cultural industries by protecting intellectual property.
However, access to the Internet is becoming increasingly important for civil participation, media pluralism, freedom of
expression and interaction with government services. We should avoid disconnection wherever possible in favour of other,
more effective measures to combat piracy.

4-226
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Ian Hudghton (Verts/ALE), in writing. — I voted in favour of the Bono report which recognises the huge importance of
cultural industries in Europe. In my own country, Scotland, the creative industries generate over £5 billion annually
thereby contributing both to the economy and our society as a whole. The EU must work with the nations of Europe to
ensure that we adopt a coherent strategy to promote the industries attached to our rich and culturally diverse continent.

4-227

Awpévto Mavorakov (GUE/NGL), yporrws. — H eumopeuplotonoinon Tov moAITICHOD KOUOVPAGPETOL Tio® ond To
dBev cefooud ™G TOALHOPEING, TV TVELHATIKOV SIKOOUATOV TV dnpovpydv mov ypilovtor "dtoktoia" yuo va
agaipebovv kot va ayopdlovtar cav gumopevpa, v ovaykn cefacpov Tov opwv g UNESCO, 1 omoio cuveydg, Le
"a&onpeneig cvpPiBacong”, mpocappoletat oryd-oryd otig avaykeg kot Tig cuvinkeg Tov I1.O.E.

OvGl00TIKA TPOKELTOL Y10l LU0 LOVOTIOAOKY GLYKEVIPOTOINGN Kol 1010KTNGio OA®V TV Op®V TOATICUIKNG VTTapEng Kot
TOMTIOTIKNG TopaymynG Kabe xdpog, KAT® omd THY OUTPEAN TOV HETPOV KoL KOVOVOV TNG OVTIAMIKNAG GTPUTNYIKNG TG
Awoafovag, yio vo TAovTi(eL TO KEQPAANLO, AVTITACGOVTOG TOVTOYPOVE BEPATEVTIKA EVYOAIYIN, TOPAVEGELS, TPOTPOTES KOl
nOwoloyiec yio cefacpd g ToALHOPPiaG.

Avotoydc, 6Aeg ot avBpomives aieg XPNOLOTOODVTOL MG KOOGS VAN Y10 TO GKOTO NG KEPSOPOoPIag Tov KePaiaiov,
koG emiong Kot T0 PLGIKO TEPIPAALOY, OTOV TIG EMATMOGELG TNG 1010G TOMTIKNG o1 Lovpe oduvnpd. Eivat ot oidepéviot
VOLOL TNG OIKOVOLHOG TNG ayopds Tov cuvOAiBovy, eablidvouy, opoyevomolohv KAOE TOATIOTIKY, 0loONTIKY] KOAMTEYVIK
kot MO o&lo, PTPOOTA OTNV OVAYKN EVOOUATMOONG TOVG GTO KOMITOAGTIKO KEPSOG, OTOV E0MTEPIKO Kot dedvn
UTEPLOMOTIKO AVTAYDVIGUO.

H eowtepwcn avtigaon g moitikng g EE, peto&d motdttag tov Ioltiopod kot mocdtntag tov kEPOovs, LEGH GE
avtd 10 ovomqua Ppioker S1€€odo HOVO TPOC TN TAELPA NG ALOCOAENG avAyKNG Yo KEPOOG, YL avtd kot Oa
kataymoeicovpe v ékdeon.

4-228

David Martin (PSE), in writing. — Mr Bono’s report on the cultural industries in Europe calls for greater recognition of
the industries’ contribution to the European economy. The cultural sector should also be considered when formulating EU
policy more generally. Policies affecting the internal market, competition, trade and research and development, among
others, all concern the cultural sector in various ways, and the proposals found in the report recognise this. I therefore
voted in support of Mr Bono’s recommendations.

4-229
Vincent Peillon (PSE), par écrit. — J'ai voté en faveur de ce rapport, présenté par mon collégue socialiste Guy Bono, sur
les "Industries culturelles" en Europe.

"Industries culturelles"? L'expression peut étonner mais, si la culture ne saurait étre résumée a sa dimension économique, il
serait tout aussi dommageable d'occulter cet aspect de la réflexion: la culture est désormais un puissant moteur de
croissance et d'emploi représentant, en 2003, 2,6% du PIB et 3,1% de la population active de I'UE.

Ce texte préconise une relance de l'industrie du disque européenne (au moyen d'une TVA a taux réduit ou encore d'un
fonds européen de soutien a la musique) et aborde, dans le souci constant de démocratiser I'accés a la culture mais aussi de
respecter la propriété intellectuelle, la question du piratage.

A cet égard, j'ai particuliérement soutenu un amendement - adopté par 17 voix d'écart - contredisant la stratégie répressive
de "riposte graduée" proposée en France dans le rapport remis par Denis Olivennes au Président de la République. En
effet, il serait non seulement impraticable mais 2 mon sens dangereux de confier aux fournisseurs d'acces - des sociétés
privées - le role de surveiller et de couper la connexion Internet aux personnes suspectées de téléchargements illégaux.

4-230

Carl Schlyter (Verts/ALE), skrifilig. — Betdnkandet om den europeiska kulturindustrins inleds med ett skrimmande
stycke i EU-nationalistisk anda om kulturens roll i frimjandet av det europeiska projektet. Trots detta rostar jag dock for
beténkandet eftersom parlamentet i de viktigaste delarna anger att icke-kommersiell fildelning inte far kriminaliseras och,
om andringsforlag 1 eller 2 gér igenom, att man ska avhalla sig frdn sddana atgirder sdsom avstingning av tilltrade till
Internet, eftersom de strider mot de medborgerliga friheterna och de ménskliga rittigheterna och principerna om rimliga
proportioner, effektivitet och avskrackande verkan.

4-231

Olle Schmidt (ALDE), skrifilig. — 1 Europaparlamentet finns ett uttryck for betinkanden som innehaller oéndliga politiska
Onskelistor, oavsett om vi har behorighet pa omradet eller inte - de kallas for julgranar. Guy Bonos betinkande ar ett
sadant betidnkande. Dock uppstod en viktig ljuspunkt i och med Christofer Fjellners utmérkta &ndringsforslag 1, som
tydligt tog politisk stillning for att signalera att de forsok som gors med att stinga av Internet for piratkopierande individer
inte bor rekommenderas.
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Eftersom det lackt ut uppgifter om att president Nicolas Sarkozy velat 6verfora det franska experimentet till EU-niva finns
all anledning att stddja ett uttryck for att detta, for att uttrycka sig milt, inte skulle uppskattas. D& dndringsforslaget gick
igenom rostade jag darfor for ett betdnkande som jag annars hade forsokt rosta ned.

4-232
Catherine Stihler (PSE), in writing. — On part 2 of Amendment 22, I believe that people that act illegally on the Internet
should have that service withdrawn. This is why I voted against part 2.

4-233

- Bericht: Graca Moura (A6-0075/2008)

4234

Carlos Coelho (PPE-DE), por escrito. — Aplaudo o excelente Relatorio do meu colega Vasco Graga Moura sobre uma
Agenda Europeia para a Cultura num mundo globalizado onde ¢ proposto um vasto Programa tendo em vista o
desenvolvimento de uma estratégia tanto na UE como a nivel das suas relagdes com os paises terceiros.

Pelo menos desde Marco de 2005, Graga Moura tem sublinhado que a Estratégia de Lisboa nunca podera alcangar
plenamente os seus objectivos fundamentais se ndo considerar a Cultura como uma das suas dimensdes essenciais.

A Comunica¢do da Comissdo inscreve-se bem nesta linha e torna a Cultura um ponto importante da agenda politica
europeia.

Concordo com o Relator quando afirma que "é esse mundo globalizado que torna cada vez mais premente a necessidade
de afirmacado e reforgo da identidade europeia, sem prejuizo da diversidade das culturas dos povos da Europa".

Felicito, assim, a Comissao Europeia por esta Comunicacdo e apelo para que seja concretizada a criacdo da Task Force
para a Cultura j& anunciada pelo Presidente Barroso, mas que tarda em ser constituida e iniciar as suas fungdes.

4-235

Ilda Figueiredo (GUE/NGL), por escrito. — Neste relatorio ha aspectos muito contraditorios. Por um lado, uma
permanente tentativa de escamotear a realidade da evolucdo da Europa. Nao existe uma “heranca cultural da Europa”
unica, ainda por cima como referéncia de “humanismo, tolerancia, democracia”, etc. Toda a histéria cultural europeia,
como toda a sua historia em geral, ndo ¢ construida apenas de diversidade e admiravel energia criadora e de progresso, mas
também de violento confronto antagdénico, de intolerancia, de multiplas linhas e contextos de dominacgdo cultural. A
heranga tnica ¢ uma fic¢do, alimentada antes pelo eurocentrismo cultural (a Europa como “vanguarda” e outros aspectos
referidos), alimentada, hoje, pelo mito, repetido, de uma identidade cultural “europeia”.

Por outro lado, entretanto, a intengdo politica de afirmacdo autdbnoma contém elementos positivos. Desde logo, porque essa
afirmag@o auténoma ndo é possivel apenas no quadro de qualquer identidade cultural “europeia”, mas no quadro da
preservagdo de garantias de resisténcia ao rolo compressor das indistrias culturais hegemonizadas pelos EUA (defesa da
diversidade linguistica e cultural; consideragdo das industrias culturais como um “espago protegido em relagdo as regras
comerciais”; constatagdo de que a “balanga comercial da UE ¢ desfavoravel em matéria de bens e servigos culturais™).

Dai o voto de abstencdo no final.

4-236

Ian Hudghton (Verts/ALE), in writing. — I voted in favour of the Graga Moura report which rightly highlighted the key
role played by local, regional and national authorities in fostering and protecting cultural heritage. Europe's cultural
diversity is one of our great treasures and my group, the European Free Alliance, is committed to safeguarding this
diversity. Similarly, my party is committed to a culturally cosmopolitan Scotland and in government is taking steps to
enhance Scotland's rich cultural tapestry, be that in our own linguistic diversity or our country's ability to take key
decisions in relation to broadcasting. Europe can look forward to a culturally rich Scotland taking an independent place in
the EU.

4-237

Mieczystaw Edmund Janowski (UEN), na pismie. — Popartem raport odnoszacy si¢ do europejskiej agendy kultury w
dobie globalizacji, gdyz podkresla si¢ w nim to, ze Unia przyczynia si¢ swoja polityka kulturalna do integracji Europy, ale
przy poszanowaniu réoznorodnosci narodowej i regionalnej panstw cztonkowskich. Wspoélnota moze podejmowac dziatania
w dziedzinie polityki kulturalnej jedynie wowczas, gdy jej srodki uzupetniaja i wspieraja, a nie zastgpuja dzialania
poszczegdlnych krajow.

Ze szczeg6lna satysfakcja odnosze si¢ do faktu przyjecia przez Parlament Europejski poprawki zgloszonej przez polskich
deputowanych z Komisji Kultury (Ewe Tomaszewska i Zdzistawa Podkanskiego), dotyczacej ogloszenia roku 2010
Rokiem Pamieci Fryderyka Chopina. Warto tu przypomnieé, ze mija wtedy dwusetna rocznica urodzin (w Zelazowej
Woli) tego genialnego kompozytora.
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4-238

David Martin (PSE), in writing. — I welcome Mr Graga Moura’s report as a step in the right direction for promoting and
preserving Europe’s cultural heritage. However, the call for schools to promote European identity, I feel, is contrary to the
basic role of education in our society. Much more needs to be done, especially to ensure that this cultural heritage is shared
as widely as possible. The report requires strengthening and my vote reflected this view.

4-239

Andreas Molzer (NI), schriftlich. — Europas kultureller Reichtum ist ein wertvolles Gut, das es zu bewahren gilt. Sich
Gedanken dariiber zu machen, wie man Kiinstler diesbeziiglich neben finanziellen Férderungen auch rechtlich unterstiitzen
kann, ist eine Seite, bei der allerdings darauf zu achten ist, dass im privaten Rahmen stattfindende Verletzungen ohne
jegliche Gewinnabsicht, nicht als Verbrechen bestraft werden.

Noch viel wichtiger ist aber, dafiir zu sorgen, dass uns unsere christlich-abendldndischen Wurzeln nicht schleichend, aber
unweigerlich abhanden kommen. Die viel diskutierte Integration darf nicht darin bestehen, dass als Anpassung an
muslimische Zuwanderer in unseren Kindergirten und Schulen auf Weihnachten, Ostern, den Nikolaus und Ahnliches
verzichtet wird, sonst geht unsere kulturelle Identitit verloren. Wir miissen uns wieder mehr darum kiimmern, dass unsere
Bréuche, Traditionen und moralischen Werte aufrechterhalten bleiben und von anderen respektiert werden.

4240
Lydie Polfer (ALDE), par écrit. — Je ne peux que soutenir ce rapport alors que le rdle fondamental de la culture dans le
processus d’intégration européenne y est reconnu. Les propositions d’un agenda culturel pour I’Europe avec les trois
objectifs majeurs, a savoir la promotion de la diversité culturelle et du dialogue interculturel, la promotion de la culture
comme vecteur de la créativité dans le cadre de la stratégie de Lisbonne et la promotion de la culture comme élément
essentiel des relations extérieures de I’UE trouvent mon appui.

La dimension extérieure de la culture en Europe mérite d’étre affirmée et il faudrait intégrer la culture en tant que
composante du dialogue politique avec nos pays et régions partenaires, et intégrer systématiquement la culture dans les
programmes de développement, en particulier avec nos partenaires des pays ACP. Aussi I’idée de créer un fonds culturel
UE-ACP me semble particuliérement judicieuse car on encouragera I’émergence des industries et marchés locaux, et on
facilitera aussi I’accés des produits culturels des ACP au marché européen.

Il est important de reconnaitre le rdle joué par les autorités locales et régionales dans la promotion de la culture, et de les
impliquer davantage lors de la mise en ceuvre de I’agenda culturel de I’'UE.

4241
Olle Schmidt (ALDE), skrifilig. — De kulturbetinkanden som utarbetas av parlamentet dr ofta besvirliga att hantera.
Avsikten ar naturligtvis god, och som konstateras i det berérda beténkandet finns all anledning att, nir det kan motiveras,
anvéinda den paneuropeiska nivén for att stodja konstnirer i deras yrkesutdvning. Dérmed inte sagt att allt behdver goras
pad EU-niva. Tvértom finns hdr anledning att noga halla pa subsidiaritetsprincipen sa att medlemsstaterna inte tappar
mdjligheten att utveckla sin egen kulturpolitik. Det var dérfor delvis en principsak som avgjorde nir jag beslutade mig for
att rdsta emot betdnkandet.

An allvarligare i just det hér fallet &r dock formuleringarna i stora delar av betiinkandet. Skl K har en ton som forskricker.
Samma insinuation smyger sig in i flera andra delar av texten. Man maste vara forsiktig och nyanserad om man ska
diskutera begrepp som kulturarv. Det var man inte hér.

4-242

Glenis Willmott (PSE), in writing. — The European Parliamentary Labour Party is in favour of education in schools about
the history of the European Union. However, we do not agree that one particular view of European identity and culture
should be actively promoted through school syllabuses. Therefore, we abstained on this vote, because education should be
about informing students rather than promoting any one idea.

4243
- Entschlieffungsantrag: Anpassung an den Klimawandel in Europa - Optionen fiir MaBinahmen der EU (Griinbuch)
(B6-0131/2008)

4244
Edite Estrela (PSE), por escrito. — Votei favoravelmente a Proposta de Resolugdo sobre o Livro Verde da Comissao
intitulado "Adaptacdo as Alteragdes climaticas na Europa — Possibilidades de accdo da Unido Europeia", por partilhar da
convic¢do de que as medidas de adaptag@o constituem uma garantia contra os efeitos negativos e inevitaveis das alteracdes
climaticas. A concepgdo precoce de estratégias de adaptacdo relativas a actividade agricola, a gestdo dos recursos hidricos,
ao planeamento do territorio ou a saude publica faz parte da atitude desejavel na definigdo de politicas ambientais a nivel
comunitario.

4-245
Ilda Figueiredo (GUE/NGL), por escrito. — Sabe-se que na contribui¢do do Grupo de Trabalho II para o Quarto Relatorio
de Avaliacdo do Painel Intergovernamental sobre Alteracdes Climaticas se prevé que quase todas as regides europeias
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venham a ser negativamente afectadas por algumas das consequéncias futuras das alteragdes climaticas. O que podera ser
uma nova ameaga para a biodiversidade europeia e podera prejudicar o desenvolvimento social, exigindo uma abordagem
verdadeiramente transversal e implicando a inclusdo dos aspectos sociais, econdmicos e ambientais no seu sentido mais
lato.

Nesta resolug@o sdo apontadas algumas causas e medidas que, nalguns casos, até sdo contraditdrias.

E positivo que se reconhega que ha intimeros estudos e modelos a escala regional ou local sobre os impactos provaveis das
alteragdes climaticas, mas a muitos destes estudos falta uma perspectiva paralela da dimensdo socio-econdomica e das
consequéncias previsiveis para as populagdes atingidas.

E positivo que se convide a Comiss@o a coordenar e apoiar a preparagdo cientifica de uma base de dados europeia comum
sobre as vulnerabilidades, para tentar compreender como € que os grupos € os patriménios culturais e nacionais poderdo
ser afectados e poderdo reagir as consequéncias das alteragdes climaticas no futuro.

Mas discordamos de outras, como a manutenc¢do do negocio das emissdes.

4-246

David Martin (PSE), in writing. — 1 share the view Mr Sacconi outlines in the motion for a resolution on the Commission
Green Paper on ‘Adapting to Climate Change in Europe’. Efforts to adapt to climate change must be made as soon as
possible. The international nature of the issue requires concerted European action. The financing of such actions should
also reflect this. Climate change is happening and, while mitigation efforts are essential, they must be complemented by an
EU strategy that allows us to adapt to the effects global warming will have on our everyday lives.

4-247

13 - Berichtigungen des Stimmverhaltens und beabsichtigtes Stimmverhalten: siehe Protokoll

4-248

14 - Antrige auf Aufhebung der parlamentarischen Immunitit: siche Protokoll

4-249

15 - Beschliisse iiber bestimmte Dokumente: sieche Protokoll

4-250

16 - Ubermittlung der in dieser Sitzung angenommenen Texte: siche Protokoll

4-251

17 - Zeitpunkt der nachsten Sitzungen: siche Protokoll

4-252

18 - Unterbrechung der Sitzungsperiode

4-253
Der Prisident. — Ich erklire die Sitzungsperiode des Européischen Parlaments fiir unterbrochen.

(Die Sitzung wird um 12.20 Uhr geschlossen.)
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